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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1913

Attuazione Direttiva Quadro per la Strategia
Marina 2008/56/CE. Protocollo d’Intesa Sottore-
gione Adriatica. Presa d’atto e Variazione di
Bilancio.

Il Presidente della Giunta Regionale, on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria operata dal fun-
zionario istruttore, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque, riferisce quanto segue.

Con Decreto n. 50512 del 19/12/2012 PNM VI
acquisito agli atti del Servizio Tutela delle Acque
(giusta nota prot. AOO_75 2018 del 17 aprile 2013)
per il tramite della Regione Emilia Romagna capo-
fila della Sottoregione Mare Adriatico il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (MATTM), Autorità competente per il coor-
dinamento delle attività relative all’ attuazione della
Strategia Marina di cui al D.Lgs. 190/2010 - Diret-
tiva 2008/56/CE:
1. ha approvato il Protocollo d’Intesa tra il Mini-

stero e le Regioni costiere partecipanti alla Sot-
toregione Mare Adriatico, unitamente al suo alle-
gato tecnico, sottoscritti a Roma il 18 dicembre
2012,finalizzati ad avviare e svolgere attività
d’indagine integrative sullo stato ambientale
della Sottoregione marina;

2. ha conseguentemente impegnato la somma com-
plessiva di euro 2.225.000,00 (duemilionidue-
centoventicinquemila/00), IVA esente ai sensi
dell’art.4 del D.P.R n°633/72 a valere sui fondi
concernenti la missione (018) “ Sviluppo soste-
nibile e tutela del territorio e dell’ambiente” Pro-
gramma (13) “Tutela e conservazione della
fauna e della flora e salvaguardia della biodiver-
sità e dell’ecosistema marino”, iscritti al Capi-
tolo 1644, piano gestionale 03, U.D.V. 1.10
dello stato di previsione della spesa del MATTM
- e.f. 2012.

CONSIDERATO che il finanziamento comples-
sivo di cui sopra risulta così ripartito:

_________________________
Sottoregione Mare Adriatico _________________________

Regione Importo Codice Clau-
(€) fiscale sola_________________________

Regione Emilia
Romagna 320.000,00 80062590379 01_________________________
Regione Friuli
Venezia-Giulia 270.000,00 80014930327 02 _________________________
Regione Veneto 270.000,00 00348170101 03 _________________________
Regione Marche 270.000,00 80008630420 04 _________________________
Regione Abruzzo 270.000,00 80003170661 05 _________________________
Regione Puglia 720.000,00 80017210727 06 _________________________
Regione Molise 105.000,00 00169440708 07 _________________________
Totale 2.225.000,00_________________________

RILEVATO che, pertanto, alla Regione Puglia
viene attribuito l’importo di euro 720.000,00 (sette-
centoventimila/00) per l’espletamento delle attività
di competenza relative alla realizzazione dei suddetti
Piani di Indagine integrativi della valutazione ini-
ziale dell’ambiente marino;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale:
1) di prendere atto dell’avvenuta approvazione da

parte del Ministero competente (MATTM) del
Protocollo d’Intesa per la Sottoregione Mare
Adriatico sottoscritto a Roma il 18 dicembre
2012 giusto decreto n° 50512 del 19/12/2012
PNM-VI riportato in allegato al presente provve-
dimento (Allegato 1);

2) di prendere atto dell’impegno complessivo di
euro 2.225.000,00 (duemilioniduecentoventicin-
quemila/00) per le attività di indagine integrative
sulla sottoregione Mar Adriatico e della quota
attribuita alla Regione Puglia per le attività di
competenza, pari a euro 720.000,00 (settecento-
ventimila/00);

3) di procedere alla necessaria variazione di
bilancio provvedendo all’iscrizione dei capitoli
in entrata e in uscita per l’importo di euro
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720.000,00, finalizzati all’attuazione della Diret-
tiva 2008/56/CE “Marine Strategy”).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rinvenienti
dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale di previsione 2013,
parte SPESA, al capitolo di nuova istituzione che
trova copertura con lo stanziamento da iscrivere nel
bilancio di previsione 2013, parte ENTRATA, al
capitolo di nuova istituzione di cui alla presente
variazione di bilancio.

VARIAZIONE DI BILANCIO
Nuova U.P.B. di Entrate correnti “Assegnazione in
materia di Tutela delle Acque”
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato
C.N.I. 2133000 - D.Lgs. 190/2010 - Attuazione
Direttiva 2008/56/CE “Marine Strategy”
Codice SIOPE 2116  Altri trasferimenti correnti da
Stato

+ € 720.000,00

U.P.B. 9.4.1_
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato
C.N.I. 621020 - Trasferimenti correnti ad Enti
Regionali per l’Attuazione “Marine Strategy” di cui
all’art. 19, commi 1 e 2 del D.Lgs 190/2010

+ € 720.000,00

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera a) e k) della L.R. n. 7/1997 che
detta “norme in materia di organizzazione dell’Am-
ministrazione Regionale” e ai sensi dell’art.44,
comma 4 della L.R. n.7/2004.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque”, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. DI APPROVARE quanto indicato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. DI PRENDERE ATTO dell’avvenuta approva-
zione da parte del Ministero competente
(MATTM) del Protocollo d’Intesa per la Sotto-
regione Mare Adriatico sottoscritto a Roma il 18
dicembre 2012 giusto decreto n° 50512 del
19/12/2012 PNM-VI riportato in allegato al pre-
sente provvedimento (Allegato 1);

3. DI PRENDERE ATTO, altresì, dell’impegno
complessivo, da parte del MATTM, di euro
2.225.000,00 (duemilioniduecentoventicinque-
mila/00) per le attività di indagine integrative
sulla sottoregione Mar Adriatico nonchè, della
quota attribuita alla Regione Puglia per le attività
di competenza, pari a euro 720.000,00 (settecen-
toventimila/00);

4. DI AUTORIZZARE il Servizio Bilancio e Ragio-
neria a procedere alla necessaria variazione di
bilancio provvedendo all’iscrizione dei capitoli
in entrata e in uscita come riportato nella sezione
“copertura finanziaria” del presente provvedi-
mento;

5. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1914

Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superfi-
ciali” - P.O. FESR 2007/2013 - Asse II Linea di
Intervento 2.1. - Azione 2.1.4. Piano di Monito-
raggio Operativo per l’annualità 2013-2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, On.le Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione e Regolamenta-
zione e confermata dal Dirigente del Servizio Regio-
nale Tutela delle Acque, in qualità anche di Respon-
sabile della Linea d’Intervento 2.1 del PO FESR
2007 2013, riferisce quanto segue:

Premesso:
- che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue
la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della
qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine
individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che
le Regioni sono chiamate a perseguire entro oriz-
zonti temporali ben precisi e sancisce il ruolo fon-
damentale della pianificazione e del monitoraggio,
quali strumenti guida dell’azione di tutela.

- che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi
idrici superficiali”, la programmazione del moni-
toraggio dei corpi idrici superficiali avviene per
cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli della
programmazione dei Piani di Tutela delle Acque;
il primo ciclo di riferimento corrisponde agli anni
2010-2015.

- che la suddetta programmazione si articola in
monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio ope-
rativo, in base alla valutazione del rischio di non
raggiungimento degli obiettivi ambientali prefis-
sati, oltre all’eventuale monitoraggio di indagine
limitato a casi specifici di approfondimento. In
particolare:
- il monitoraggio di sorveglianza deve essere defi-

nito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more
della classificazione, per quelli probabilmente a
rischio, con il principale obiettivo di validare gli
impatti imputabili alle pressioni puntuali e dif-
fuse, di calibrare i successivi piani di monito-

raggio e soprattutto di permettere la classifica-
zione dei Corpi Idrici Superficiali in accordo a
quanto previsto dalle norme più recenti sull’ar-
gomento. Lo stesso deve avere durata di almeno
1 anno per ogni ciclo di monitoraggio (6 anni);

- il monitoraggio operativo, viene definito per i
corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiet-
tivi ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006;

Considerato:
- che la Giunta Regionale, in adempimento alla nor-

mativa comunitaria e nazionale di settore, con pro-
pria deliberazione n. 1640 del 12 luglio 2010, ha
avviato il ciclo di monitoraggio per i corpi idrici
superficiali regionali. Con tale provvedimento,
infatti, la Giunta ha preso atto del Protocollo d’in-
tesa sottoscritto in data 31/05/2010 tra Regione e
ARPA Puglia, in qualità di soggetto realizzatore
del Servizio di che trattasi, ed ha contestualmente
approvato il “Piano di monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei corpi Idrici superficiali della
Regione Puglia”;

- che, con la suddetta deliberazione, la Giunta ha
dato atto che il “Servizio di Monitoraggio dei
Corpi idrici superficiali”, rientra tra le attività con-
template dall’Azione 2.1.4 “Miglioramento del
sistema dell’informazione, del monitoraggio e del
controllo” del P.O. FESR 2007/2013 e pertanto ha
copertura finanziaria all’interno della dotazione
complessiva della stessa azione;

- che, secondo quanto stabilito dal suddetto Proto-
collo d’Intesa, il programma di monitoraggio pre-
vede un’articolazione triennale delle attività, come
di seguito specificato, stimando in via presuntiva
un costo complessivo pari ad € 3.500.000,00:
- il primo anno di attività era destinato all’esecu-

zione del monitoraggio cosiddetto di “Sorve-
glianza” ai sensi del D.M. 56/2009, peraltro
ripreso integralmente nel più recente D.M.
260/2010;

- le due annualità successive, erano destinate alla
realizzazione del monitoraggio cosiddetto “Ope-
rativo”, derivante dalla rimodulazione tecnico -
economica del monitoraggio precedente, alla
luce dei risultati ottenuti.

- che con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Tutela delle Acque n. 21 del 02/08/2010 è stato
approvato il “Disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra Regione e ARPA Puglia” per l’attuazione
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del Piano di monitoraggio nell’arco del primo anno
ed è stato contestualmente assunto l’impegno di
spesa per lo svolgimento delle relative attività per
un importo pari a € 1.778.406,00.

- che le attività relative al primo anno del monito-
raggio di sorveglianza, decorrenti dalla data di sot-
toscrizione del Disciplinare (settembre 2010) si
sono concluse il 31 marzo 2012, a seguito di pro-
roga concessa, senza alcun onere aggiuntivo a
carico della Regione, con Determinazione Dirigen-
ziale del Servizio Tutela delle Acque n. 6 del
18/01/2012.

- che sulla scorta dei risultati del monitoraggio di
sorveglianza oltre che sulla base della classifica-
zione preliminare dello stato ambientale dei corpi
idrici superficiali regionali, in attuazione del D.M.
260/2010, è stato redatto un “Piano di Monito-
raggio Operativo”, approvato con DGR 1255 del
19/06/2012, che ha definito:
- la rete per il monitoraggio operativo, composta

di complessivi n. 167 siti di monitoraggio di cui
n. 128 relativi ai corpi idrici superficiali e n. 39
attinenti alle acque a specifica destinazione fun-
zionale;

- gli elementi di qualità da monitorare, per ogni
categoria di acque e per singolo corpo idrico
superficiale, includendo/escludendo l’analisi
degli stessi in funzione della loro applicabilità
e/o rilevabilità;

- la durata delle attività, prevista pari ad un anno,
nonché il costo complessivo di € 858.760,00,
quantificato mediante l’applicazione dei mede-
simi prezzi unitari e criteri utilizzati per la stima
del corrispettivo della prima annualità (monito-
raggio di sorveglianza), in conformità a quanto
stabilito con DGR 1640/2010.

Rilevato:
- che le attività previste dal suddetto “Piano di

Monitoraggio Operativo”, di durata annuale, sono
state avviate a decorrere dal 1 aprile 2012 e, per-
tanto, sono state concluse il 31 marzo 2013;

- che la Regione è chiamata a proseguire le attività
di monitoraggio dei corpi idrici superficiali che
insistono sul territorio pugliese, assicurandone la
continuità, ai fini del rispetto della normativa
comunitaria e nazionale vigente;

- che, per la programmazione successiva del moni-
toraggio dei corpi idrici superficiali, l’ARPA

Puglia, da ultimo con nota prot. n. 29393 del
20/05/2013, ha affermato la necessità di riproporre
tal quale, anche per l’annualità 2013 2014, il piano
di monitoraggio operativo precedente approvato
con DGR 1255 del 19/06/2012 sia in termini di siti
di monitoraggio, che di parametri e frequenze, per
l’esigenza di avere più dati a disposizione (in par-
ticolare per gli Elementi di Qualità Biologica) per
verificare l’attendibilità dei nuovi metodi di valu-
tazione imposti dalle norme vigenti;

- che, in attesa del perfezionamento delle procedure
amministrative, l’ARPA Puglia ha assicurato il ser-
vizio di monitoraggio dei corpi idrici superficiali
senza soluzioni di continuità;

- che, a seguito di approfondimenti e verifiche
tecnico amministrative, il Servizio Tutela delle
Acque ha condiviso la proposta di ARPA Puglia
per la conferma, per l’ulteriore annualità aprile
2013 marzo 2014, del precedente piano di moni-
toraggio operativo, avendo demandato alla stessa,
in virtù del proprio ruolo tecnico istituzionale, la
valutazione dell’opportunità di effettuare i cam-
pionamenti degli elementi di qualità biologica già
svolti nelle due annualità precedenti, in considera-
zione del fatto che per il monitoraggio operativo
la valutazione dello stato di qualità è rinviata alla
classificazione del triennio;

- che, essendo riconfermati, per ogni categoria di
acque e per singolo corpo idrico superficiale, sia
il numero dei siti di monitoraggio che gli elementi
di qualità da monitorare e la relativa frequenza,
l’importo necessario per le attività previste dal
suddetto piano di monitoraggio operativo, di
durata annuale, ammonta ad € 858.760,00, quan-
tificato mediante l’applicazione dei medesimi
prezzi unitari e criteri utilizzati per la stima del cor-
rispettivo della prima annualità, in conformità a
quanto stabilito con DGR 1640/2010 e con la suc-
cessiva DGR 1255/2012;

- che il suddetto piano di monitoraggio è suscettibile
di modifiche e/o integrazioni, senza alcun onere
aggiuntivo a carico della Regione, in considera-
zione delle modifiche del quadro di riferimento a
livello nazionale (validazione dei metodi di clas-
sificazione) e regionale (ridefinizione dei corpi
idrici superficiali, dei siti di riferimento e della rete
nucleo di monitoraggio);

- che il “Piano di Monitoraggio Operativo”, con
decorrenza dal 1 aprile 2013 al 31 marzo 2014 e
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dell’importo complessivo di € 858.760,00, fa
parte delle attività ricomprese nel “Servizio di
Monitoraggio dei corpi idrici superficiali” di cui
all’Azione 2.1.4. per il “Miglioramento del
sistema dell’informazione, del monitoraggio e del
controllo” del P.O. FESR 2007/2013 e, pertanto,
trova copertura finanziaria all’interno dell’importo
complessivo di € 3.500.000,00 individuato in via
presuntiva per la realizzazione del suddetto ser-
vizio con D.G.R. n. 1640/2010.

Ritenuto necessario sottoporre alla Giunta Regio-
nale la conferma del “Piano di Monitoraggio Ope-
rativo”, approvato con DGR 1255/2012, per l’ulte-
riore annualità 2013-2014.

All’impegno della relativa spesa provvederà il
Responsabile della Linea 2.1 con propri atti dirigen-
ziali.

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone alle
considerazioni della Giunta Regionale: 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRA-
ZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013. La
spesa complessiva, di cui con lo stesso atto si
dispone, è pari a € 858.760,00 e trova copertura
finanziaria sul Cap. 1152010 (UPB 2.9.9) - R.S.
2008. Per quanto riguarda il cofinanziamento regio-
nale dell’Asse II si fa riferimento alla quota finan-
ziaria di capitoli di spesa così come indicati nell’al-
legato “C” della L. R. 4/2008 e successivi provvedi-
menti. All’impegno della relativa spesa provvederà
il Responsabile della Linea 2.1 con propri atti diri-
genziali.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera d), della L.R. n. 7/1997 che detta
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale, che si intende qui
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione e regolamentazione e del Dirigente
del Servizio Regionale “Tutela delle Acque” anche
in qualità di Responsabile della Linea d’Intervento
2.1 del PO FESR 2007-2013, che ne attestano la con-
formità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in pre-
messa ed in particolare che:
-al 31 marzo 2013 sono state concluse, a cura

dell’Arpa Puglia, le attività previste dal “Piano
di Monitoraggio operativo dei corpi idrici
superficiali”, approvato con DGR 1255 del
19/06/2012;

- per la programmazione successiva del monito-
raggio operativo, l’ARPA Puglia, da ultimo con
nota prot. n. 29393 del 20/05/2013, ha affer-
mato la necessità di riproporre, per l’annualità
2013 - 2014, tal quale il piano di monitoraggio
precedente, sia in termini di siti di monito-
raggio, che di parametri e frequenze;

- che, in attesa del perfezionamento delle proce-
dure amministrative, l’ARPA Puglia ha assicu-
rato il Servizio di monitoraggio dei corpi idrici
superficiali senza soluzioni di continuità.

2) DI PRENDERE ATTO, altresì, che, a seguito di
approfondimenti e verifiche tecnico-amministra-
tive:
- il Servizio Tutela delle Acque, ha condiviso la

proposta di ARPA Puglia per la programma-
zione futura, avendo demandato alla stessa, in
virtù del proprio ruolo tecnico istituzionale, la
valutazione dell’opportunità di effettuare i cam-
pionamenti degli elementi di qualità biologica
già svolti nelle due annualità precedenti;
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- conseguentemente, l’importo necessario per le
attività previste dal suddetto piano di monito-
raggio operativo, di durata annuale, ammonta
ad € 858.760,00, quantificato mediante l’ap-
plicazione dei medesimi prezzi unitari e criteri
utilizzati per la stima del corrispettivo della
prima annualità, in conformità a quanto stabi-
lito con DGR 1640/2010 e con la successiva
DGR 1255/2012;

- detto piano di monitoraggio è suscettibile di
modifiche e/o integrazioni, senza alcun onere
aggiuntivo a carico della Regione, in conside-
razione delle modifiche del quadro di riferi-
mento a livello nazionale (validazione dei
metodi di classificazione) e regionale (ridefini-
zione dei corpi idrici superficiali, dei siti di rife-
rimento e della rete nucleo di monitoraggio).

3) DI CONFERMARE il “Piano di Monitoraggio
Operativo” dei corpi idrici superficiali, appro-
vato con DGR 1255/2012, per l’ulteriore annua-
lità 2013 2014, dando atto che la sua realizzazione
è affidata all’ARPA Puglia, secondo quanto già
definito con Deliberazione di Giunta Regionale
n.1640 del 12 luglio 2010;

4) DI DARE ATTO che il “Piano di Monitoraggio
Operativo”, con decorrenza dal 1 aprile 2013 al
31 marzo 2014 e dell’importo complessivo di €
858.760,00, fa parte delle attività ricomprese nel
“Servizio di Monitoraggio dei corpi idrici super-
ficiali” di cui all’Azione 2.1.4. per il “Migliora-
mento del sistema dell’informazione, del monito-
raggio e del controllo” del P.O. FESR 2007/2013
e, pertanto, trova copertura finanziaria all’interno
dell’importo complessivo di € 3.500.000, indi-
viduato in via presuntiva per la realizzazione del
suddetto servizio con D.G.R. n. 1640/2010.

5) DI DISPORRE la notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Tutela delle Acque, al
Responsabile dell’Asse II, all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007/2013, nonché
all’ARPA Puglia ed all’Autorità di Gestione del
Distretto Idrografico dell’Appennino Meridio-
nale.

6) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e sul sito internet regionale, nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque, accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1916

Barletta (BT). Grande Progetto Adeguamento
ferroviario dell’area metropolitana nord-barese.
Sovrappasso per la soppressione PL al km 67
781.18. Ponte sul canale Ciappetta Camaggi al
km 67 811.11. Parere Paesaggistico e Accerta-
mento di Compatibilità Paesaggistica con effi-
cacia di Autorizzazione Paesaggistica (artt. 5.03,
5.04 e 5.01 delle NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- la DGR n. 1748 del 15 dicembre 2000, pubblicata

sul BURP n. 6 del 11.01.2001 con cui la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico per il Paesaggio;

- la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) con cui è stato adot-
tato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR);

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del-
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
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nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità Pae-
saggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizzazione
paesaggistica”.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre-

senta che:
- con nota prot. n. 1846 del 26/07/2013, acquisita al

prot. del Servizio Assetto del Territorio con n. 7587
del 07/08/2013, l’ANAS SpA ha trasmesso gli ela-
borati del progetto definitivo dell’opera in oggetto.
La documentazione trasmessa è costituita dai
seguenti elaborati:
- Nota Autorità di Bacino prot. n. 7928 del

10/06/2013;
- Nota Servizio Lavori Pubblici della Regione

Puglia prot. n. 25948 del 02/07/2013;
- Opere civili. Planimetria su ortofoto;
- Opere civili. Sovrappasso ferroviario al km

67+781.18. Planimetria su base aerofotogram-
metrica;

- Strutture. Carpenteria pone Canale Ciappetta;
- Interferenze paesaggistiche;
- Relazione Paesaggistica.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare dalla relazione paesaggistica, l’opera
prevede i seguenti interventi:
- il raddoppio della tratta ferroviaria per una lun-

ghezza di circa 1,5 km, a partire dal centro urbano
di Barletta, attraversando la stazione Barletta
Scalo, per terminare in un contesto rurale;

- la realizzazione di un cavalcaferrovia per la sop-
pressione del passaggio a livello al km 67+781 e
di un’opera di scavalco in corrispondenze del
Canale Ciappetta - Camaggi; il cavalcaferrovia,
posto a 30 m circa dall’argine del Canale, si rial-
laccerà ad un tratto stradale di nuova realizzazione
e ad una strada che fiancheggia la tratta ferroviaria;

- la variazione della sezione del canale Ciappetta-
Camaggi per l’irrigimentazione idraulica.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto riguarda gli interventi, dall’analisi

della documentazione trasmessa è emerso che:
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo E;
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti

si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento, ed in particolare la realizza-
zione della strada complanare alla ferrovia, inter-
cetta le aree di pertinenza e le aree annesse di
componenti geomorfologiche denominate “Ver-
santi e crinali”, e precisamente di n. 2 ripe flu-
viali, sottoposte alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse
botanico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), dall’analisi delle tavole tematiche dell’adot-
tato PPTR, si evince quanto segue.

Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura idro-geo- morfologica;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa un reticolo
idrografico di connessione della Rete Ecologica
Regionale, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art.
43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure
di salvaguardia e utilizzazione, di cui all’art. 47
delle NTA del PPTR, contrastando con le stesse;

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni
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paesaggistici della struttura ecosistemica e
ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori
contesti della struttura ecosistemica e ambientale.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’intervento non intercetta beni

paesaggistici della struttura antropica e storico-cul-
turale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta una strada a
valenza paesaggistica, disciplinata dagli indirizzi
di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e
dalle misure di salvaguardia e utilizzazione, di cui
all’art. 88 delle NTA del PPTR non contrastando
con le stesse; l’intervento intercetta altresì una
testimonianza della stratificazione insediativa, e
precisamente la Cappella del Crocifisso, discipli-
nata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive
di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e
utilizzazione, di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR
non contrastando con le stesse;.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che gli ambiti territoriali di riferimento sono
caratterizzati da contesti urbani e periurbani, come
ad esempio nella parte sud del raddoppio ferroviario,
in altri da contesti rurali con peculiarità paesaggi-
stiche degne di specifica tutela (ripe fluviali, reticolo
idrografico di connessione della Rete ecologica,
testimonianze della stratificazione insediativa, strada
a valenza paesaggistica, ecc.). Gli interventi in
oggetto non appaiono contrastare con le tutele poste
in essere dal PUTT/P e con gli indirizzi, le direttive
e le misure di salvaguardia e utilizzazione di alcuni
ulteriori contesti paesaggistici individuati dal PPTR,
quali le strade a valenza paesaggistica e le testimo-
nianze della stratificazione insediativa. Tuttavia l’ar-
tificializzazione del Canale Ciappetta- Camaggi,
corpo idrico appartenente al Reticolo Idrografico di
connessione della Rete Ecologica Regionale, con-
trasta con le misure di salvaguardia e utilizzazione
previste per tale ulteriore contesto, che deve garan-
tire la connessione e lo spostamento delle popola-
zioni animali e vegetali tra le aree di maggiore natu-
ralità e biodiversità ed essere oggetto di interventi di
riqualificazione e rinaturalizzazione

(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione alla

richiesta di Parere Paesaggistico, non comportando
gli altri interventi previsti una modificazione signi-
ficativa dell’assetto paesaggistico dei luoghi interes-
sati, si ritiene di poter esprimere parere favorevole
con prescrizioni per gli interventi, che risultano non
pregiudizievoli dei valori paesaggistici complessivi
del sito e compatibili con gli indirizzi e le direttive
di tutela dell’area mediante opportuni accorgimenti
progettuali e misure di mitigazione, qualificazione e
ripristino di cui al paragrafo che segue, con l’esclu-
sione degli interventi di artificializzazione del canale
Ciappetta-Camaggi, i quali dovranno essere limitati
all’area in cui sarà realizzato il sovrappasso ferro-
viario. Potrà essere, successivamente, valutata una
diversa ipotesi progettuale, riguardante tutto il
canale, che contempli sia la connessione ecologica,
secondo quanto disciplinato dagli indirizzi di cui
all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art.
47 delle NTA del PPTR, sia la sicurezza idraulica.

Al fine di perseguire un miglioramento dell’inse-
rimento paesistico-ambientale delle opere in pro-
getto nel contesto paesaggistico di riferimento si
ritiene necessario integrare il progetto con le
seguenti prescrizioni:
- siano incrementati gli elementi di naturalità sui i

bordi del canale Ciappetta-Camaggi, nelle aree di
esproprio e nella zona interstiziale tra la nuova
strada proveniente dal cavalcaferrovia in progetto
e i margini dello stesso canale, mediante l’inseri-
mento di fitte siepi arbustive continue di specie
autoctone (Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phil-
lyrea latifolia, ecc.) o cespugli a macchia mediter-
ranea;

- eventuali recinzioni poste sui margini del canale o
ai bordi stradali siano realizzate esclusivamente
con muretti a secco con altezza massima pari ad
1,00 m, lasciando alla base una fascia erbosa di
almeno 50 cm, soprattutto in aderenza alla sud-
detta vegetazione;

- i materiali costruttivi utilizzati per la sistemazione
della sezione siano del tipo ecocompatibile certi-
ficato e favoriscano la permeabilità del suolo;

- in accordo con il parere reso dall’Autorità di
Bacino con nota prot. n. 7928 del 10/06/2013, sia
messo in atto un accurato piano di manutenzione
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dell’alveo del canale a garanzia della massima fun-
zionalità idraulica dello stesso;

Con riferimento alle opere di realizzazione del
sovrappasso e dei nuovi tratti stradali per la soppres-
sione del PL:
- i muretti a secco ed i beni rurali preesistenti e dif-

fusi all’interno delle aree interessate dall’inter-
vento siano preservati il più possibile nella loro
posizione originaria;

- l’eventuale posa in opera di rete metallica protet-
tiva, posta a recinzione del tracciato ferroviario,
sia affiancata sul lato interno del muretto a secco.
La stessa non dovrà superare l’altezza massima di
160 cm;

- in fase di redazione del progetto esecutivo, sia pri-
vilegiata la realizzazione di barriere antirumore, a
protezione dei ricettori sensibili e delle residenze
eventualmente soggette all’impatto acustico, con
siepi arbustive continue di specie autoctone
(Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea lati-
folia, ecc.), messe a dimora nella suddetta fascia
di rispetto alla base dei muretti a secco, predispo-
nendo, laddove necessario, al di sopra degli stessi,
recinzioni metalliche a rete;

- in considerazione dell’interazione del sovrappasso
con il contesto di riferimento, in fase di progetto
esecutivo il linguaggio architettonico dello stesso
sia improntato ad estrema semplicità formale e al
di sotto di esso siano previsti interventi di qualifi-
cazione ambientale;

- nei tratti in rilevato (aree di proprietà) siano messi
a dimora di sistemi di macchia mediterranea con
struttura quanto più possibile naturale e a mosaico,
con specie autoctone quali Arbutus Unedo,
Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia;

- siano salvaguardate le specie arbustive ed arborate
adiacenti l’attuale linea ferroviaria, anche d’ulivo;
all’eventuale espianto delle specie, faccia seguito
il loro reimpianto e la messa a dimora di altri
esemplari nella stessa area in maniera tale da costi-
tuire alberatura ad intervalli regolari;

- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere
complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), le quali dovranno interessare
direttamente e/o indirettamente l’area di pertinenza
di alcun elemento di paesaggio tutelato; tali aree
saranno interessate esclusivamente dal raddoppio
della linea ferroviaria e le opere non dovranno

comportare ostacolo al regolare deflusso delle
acque e l’abbattimento di alberi o arbusti, manu-
fatti rurali e altri beni diffusi del paesaggio agrario,
ripristinando totalmente, a cantiere ultimato, lo
stato dei luoghi;

- in fase di esecuzione dei lavori non siano realizzate
opere provvisorie (piste carrabili, accessi, depositi
di materiale, ecc.) nelle aree caratterizzate da vege-
tazione di pregio e siano garantite adeguate condi-
zioni di sicurezza;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel
contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento, compatibilmente
con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qualora
non riutilizzati in loco, siano allontanati e deposi-
tati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di age-
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

Ogni eventuale variazione al progetto che potrà
intervenire anche a seguito dell’accoglimento di
osservazione dei terzi interessati, dovrà ottenere nuo-
vamente da parte della Giunta Regionale il Parere
paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio con prescrizioni dei provvedimenti di
Parere Paesaggistico, ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, e Attestazione di Compatibilità Paesag-
gistica, ex artt. 5.04 delle NTA del PUTT/P, con
efficacia di Autorizzazione Paesaggistica ex art.
5.01 delle NTA del PUTT/P, con esclusione degli
interventi di artificializzazione del canale Ciap-
petta-Camaggi a monte e a valle del ponte ferro-
viario di progetto.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.
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“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il “Grande Progetto Ade-
guamento ferroviario dell’area metropolitana nord-
barese. Sovrappasso per la soppressione PL al km
67+781.18. Ponte sul canale Ciappetta Camaggi al
km 67+811.11” il Parere Paesaggistico, ex art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, e Attestazione di Compati-
bilità Paesaggistica, ex artt. 5.04 delle NTA del
PUTT/P, con efficacia di Autorizzazione Paesaggi-
stica ex art. 5.01 delle NTA del PUTT/P, con esclu-
sione degli interventi di artificializzazione del canale
Ciappetta-Camaggi a monte e a valle del ponte fer-
roviario di progetto;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- Alla Società FERROTRAMVIARIA SpA;
- al Sig. Sindaco del Comune di Barletta (BT);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1917

Taranto (TA). SS 106 “Jonica” - Lavori di razio-
nalizzazione delle intersezioni e miglioramento
degli standard di sicurezza nel tratto della SS 106
Jonica dal km 489 500 al km 491 000. Parere Pae-
saggistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P) e Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica (art. 5.04
NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del-
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09) non
possano essere approvati senza il preliminare rila-
scio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità Pae-
saggistica”;

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria tec-
nica della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
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e le determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 6207 del 21/02/2013, acquisita al prot. n. 2136 del
19/03/2013, è pervenuta, da parte dell’ANAS SpA,
richiesta di Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P) e Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica (art. 5.04 NTA del PUTT/P), unitamente allo
Studio di Impatto Ambientale.

Con nota prot. n. 3955 del 03/05/2013, il Servizio
Assetto del Territorio ha richiesto all’ANAS SpA e
al Comune di Taranto documentazione integrativa,
precisamente n n. 2 copie del progetto e delibera del
Comune di Taranto di adozione della variante urba-
nistica per le opere in oggetto.

Con nota prot. n. 5278 del 10/05/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
4454 del 16/05/2013, il Provveditorato Interregio-
nale per le Opere Pubbliche di Puglia e Basilicata ha
inviato convocazione per la Conferenza dei Servizi
per l’opera in oggetto.

Con nota prot. n. 6107 del 29/05/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
5428 del 10/06/2013, il Provveditorato Interregio-
nale per le Opere Pubbliche di Puglia e Basilicata ha
trasmesso il verbale della Conferenza dei Servizi per
l’opera in oggetto e convocato uan nuova seduta a
data da destinarsi.

Con nota prot. n. 20950 del 14/06/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
6142 del 25/06/2013, l’ANAS SpA ha trasmesso le
n. 2 copie ulteriori del progetto in oggetto.

Con nota prot. n. 20953 del 14/06/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
6166 del 25/06/2013, l’ANAS SpA ha sollecitato il
Comune di Taranto a trasmettere la delibera richiesta
dal Servizio Assetto del Territorio.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nella relazione tecnica, il progetto
dei lavori per la razionalizzazione delle intersezioni
e miglioramento degli standard di sicurezza nel tratto
della SS 106 tra i km 489+500 e 491+000 riveste
carattere prioritario in quanto risolve l’annoso pro-
blema dell’alto tasso di incidentalità che caratterizza

il tratto di strada in esame. Infatti in corrispondenza
della città di Taranto il restringimento della carreg-
giata e l’assenza dello spartitraffico centrale non
consente un flusso scorrevole della circolazione vei-
colare.

Il progetto ha come obiettivo principale quello di
uniformare la sezione stradale ai tratti attigui, nor-
malizzando l’attuale carreggiata, costituita da una
corsia per ogni senso di marcia e larga 16,40 metri,
a quella della sezione III delle norme CNR, al fine
di poter inserire lo spartitraffico centrale, miglio-
rando notevolmente le condizioni di sicurezza della
strada ed eliminando le svolte a sinistra effettuate
dagli utenti in uscita dagli accessi privati.

Il progetto prevede inoltre il miglioramento della
viabilità in corrispondenza dello stabilimento del-
l’Eni e dell’asta di raccordo tra la SS 106 e la SS 7
con l’inserimento di due rotatorie per rallentare e
canalizzare meglio l’ingresso alla città di Taranto.

In particolare il progetto prevede l’esecuzione
delle seguenti opere:
- allargamento in asse della sezione stradale tra i km

489+500 e 491+000, confermando l’attuale anda-
mento planoaltimetrico;

- realizzazione dell’impianto di pubblica illumina-
zione tramite installazione di pali collocati ester-
namente al bordo delle rotatorie e lungo i rami di
accesso alle rotatorie stesse.
La sezione trasversale tipo adottata è conforme a

quella per strade tipo III delle norme CNR/80, con
piattaforma stradale di m 18,60 a doppia carreggiata:
ogni carreggiata è costituita da due corsie di m 3,50
ciascuna e due banchine di m 1,75. Lo spartitraffico
centrale è di m 1,10 e sono inoltre previsti a margine,
per le sezioni in rilevato, due arginelli. Si è assunta
come velocità di progetto (velocità di base) quella di
Km/h 90 con intervallo di velocità 40 < Vp ≤ 90.

La sistemazione a verde sarà effettuata secondo
quanto prescritto dal Ministero dell’Ambiente nel
Decreto VIA.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Taranto (TA) è

dotato di Primi Adempimenti ai sensi degli artt. 1.03
e 5.05 delle NTA del PUTT/P, approvati con DCC
del 29/11/2002 n. 134, i quali hanno ottenuto Atte-
stazione di Coerenza.
- Parte dell’intervento ricade nell’ambito dei “Ter-

ritori costruiti” ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
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PUTT/P per il quale le Norme contenute nel
PUTT/P al Titolo II e III non trovano applicazione.

- L’intervento ricade in Ambito Territoriale Esteso
di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.5 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle peculia-
rità del sito”.

Inoltre una piccola parte dell’intervento, nel tratto
iniziale, ricade in ATE di tipo “C”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino
e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa di numerose componenti geomor-
foidrologiche denominate “versanti e crinali”, e
precisamente di cigli di scarpata, cartografati nelle
tavole dei Primi Adempimenti, sottoposti alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’intervento non intercetta particolari
componenti di interesse biologico-vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e area annessa
di un Bene architettonico extraurabano, e precisa-
mente dalla Segnalazione Architettonica “Mas-
seria La Giustizia - Montello”, ricadente nel peri-
metro dei Territori Costruiti. Da accertamenti di
ufficio si rileva altresì che a meno di 100 m dal-
l’area d’intervento è presente l’”Ex Convento e
Chiesa della Consolazione”, vincolato architetto-
nicamente dal DM 22/04/1986.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il

Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), dall’analisi delle tavole tematiche dell’adot-
tato PPTR si evince quanto segue.

Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura idro-geo- morfologica;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori
contesti della struttura idro-geo-morfologica;

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura ecosistemica e
ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori
contesti della struttura ecosistemica e ambientale;

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’intervento non intercetta beni

paesaggistici della struttura antropica e storico-cul-
turale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta l’area di
rispetto e l’area annessa di testimonianze della
stratificazione insediativa, precisamente l’area di
pertinenza e l’area annessa della “Masseria della
Giustizia” e l’area annessa dell’”Ex Convento e
Chiesa della Consolazione”, vincolato architetto-
nicamente dal DM 22/04/1986, disciplinati dagli
indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui
all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utiliz-
zazione di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento, pur
presentando alcune peculiarità paesaggistiche dif-
fuse degne di specifica tutela, quali cigli di scarpata
o beni architettonici extraurbani quali la Masseria
della Giustizia e l’ex Convento e Chiesa della Con-
solazione, tutelati dal PUTT/P e dal PPTR, risulta
per il resto quasi del tutto caratterizzata da recinzioni
e fronti di edifici e accessori industriali (ENI, ILVA;
ecc.), diventando successivamente una strada
urbana.
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Per quanto attiene alla sua localizzazione, il pro-
getto necessita di alcuni interventi di mitigazione
degli impatti e di inserimento paesaggistico al fine
di minimizzare le interferenze con i beni intercettati
e riqualificare paesaggisticamente il percorso.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di Parere Paesaggistico e Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica, le opere in progetto non
comportano una modificazione significativa dell’at-
tuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati,
soprattutto perché vanno a collocarsi in un contesto
notevolmente insediato; si ritiene pertanto di poter
esprimere parere favorevole con prescrizioni, in
quanto la soluzione progettuale prevista non costi-
tuisce pregiudizio alla conservazione dei valori pae-
sistici del sito.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferimento
si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione delle
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti:
- siano integralmente recepite nel progetto le condi-

zioni espresse dal Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, Direzione Gene-
rale per le Valutazioni Ambientali nel parere per
verifica di assoggettabilità a VIA nota prot. n.
DVA-2010-0006130 del 03/03/2010;

- al fine di riqualificare paesaggisticamente il per-
corso, creando un “viale alberato” di ingresso alla
città, le aree residuali, le isole di traffico e, laddove
possibile, i bordi della strada siano interessati dal-
l’impianto di specie arbustive (oleandro, bianco-
spino, ecc.) o arboree (pino d’Aleppo, leccio, ecc.);

- l’eventuale allargamento stradale, in corrispon-
denza della Masseria della Giustizia, sia eseguita
interamente a lato nord, al fine di lasciare inalterata
l’attuale recinzione e l’area di pertinenza di tale
testimonianza della stratificazione insediativa;

- all’espianto di specie arboree, faccia seguito il suc-
cessivo reimpianto delle stesse nelle aree prece-
dentemente menzionate.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e di Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.

5.04 delle NTA del PUTT/P con effetto di Auto-
rizzazione Paesaggistica ex art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per i lavori di razionalizzazione
delle intersezioni e miglioramento degli standard di
sicurezza nel tratto della SS 106 Jonica dal km
489+500 al km 491+000, Parere Paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA
del PUTT/P, con effetto di Autorizzazione Paesag-
gistica ai sensi dell’art. 5.01, con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Pre-
scrizioni” del presente provvedimento parte inte-
grante;
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DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- all’ANAS SpA.
- al Sig. Sindaco del Comune di Taranto (TA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1918

Comune di TARANTO. Piano Regolatore del
Porto di Taranto. Delibera di Comitato Portuale
n. 12 del 30.11.2007 e Delibere di Commissario
Straordinario n.116/06 e Delibera di CC n. 41/07.
Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n.1748, pubblicata sul BURP n. 6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in parti-
colare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

- La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 pubblicata sul BURP n.108 del 06.08.2013
di adozione del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale ed in particolare l’art. 105 e 106 delle
NTA del PPTR;

- La nota del Servizio Urbanistica n. 5788/06 del
28.05.2009, con cui il Comune di Taranto ottiene
formale attestato di coerenza delle perimetrazioni
di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05 delle NTA del
PUTT/P- Primi Adempimenti per l’attuazione del
Piano, nonché dei “Territori Costruiti” di cui all’art
1.03 delle NTA del PUTT/P, così come adottati dal
Comune di Taranto con delibera di CC n. 134 del
29.11.2002;

- La Delibera di Giunta Regionale 01 ottobre 2013
n. 1810 di approvazione della Circolare “Linee
interpretative per la prima applicazione del nuovo
Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia adot-
tato il 02.08.2013.”

- Le tavole dei Primi Adempimenti Comunali e dei
Territori Costruiti di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA del PUTT/P, assentite come coe-
renti con la nota del Servizio Urbanistica n.
5788/06 del 28.05.2009 e le note del Servizio
Assetto del Territorio n. 233 del 10.01.2013 e n.
7908 del 11.09.2013.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:
Con nota prot. n. 394 del 17.01.2011, acquisita al

prot. n. 1031 del 31.01.2011 del Servizio Assetto del
Territorio, l’Autorità Portuale di Taranto ha tra-
smesso nell’ambito dell’avvio della Procedura di
VAS per la proposta di Piano Regolatore la seguente
documentazione supporto informatico (CD):
- Elaborati del Piano Regolatore Portuale di Taranto;
- Rapporto Ambientale;
- Sintesi non tecnica.

Con nota prot. n. 4067 del 20.05.2011, acquisita
al prot. n. 4594 del 30.05.2011 del Servizio Assetto
del Territorio, l’Autorità Portuale di Taranto ha tra-
smesso la comunicazione della proposta di Piano
Regolatore e Rapporto Ambientale adottato dal
Comitato portuale dell’Autorità portuale con deli-
bera n.12 del 30.11.2007 nell’ambito della Procedura
di Valutazione Ambientale Strategica. La documen-
tazione trasmessa risulta costituita dai seguenti ela-
borati su supporto informatico (CD):
- Proposta di Piano Regolatore Portuale di Taranto;
- Sintesi non tecnica.

Con nota n. 3284 del 20.04.2012, acquisita al prot.
n. 4640 del 17.05.2012 del Servizio Assetto del Ter-
ritorio, il Servizio Ecologia ha notificato la determi-
nazione n.78/2012 Valutazione Ambientale Strate-
gica del Piano Regolatore Portuale di Taranto - Auto-
rità procedente: Autorità Portuale di Taranto - Parere
motivato;

Con nota prot. n. 3546 del 12.04.2013, acquisito
al prot. del Servizio Assetto del Territorio al n. 5787
del 17.06.2013, è pervenuta da parte dell’Autorità
Portuale di Taranto la richiesta di parere di compe-
tenza unitamente agli elaborati di progetto del PRP
aggiornati alle prescrizioni della suddetta Determina
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VAS n. 78/2012. La documentazione trasmessa
risulta costituita dai seguenti elaborati aggiornati a
marzo 2013:
- C 2.1 - Delimitazione dell’ambito portuale, con

l’individuazione dei sotto-ambiti;
- C 2.2 - Indicazione delle aree demaniali marittime,

della cinta doganale, dei confini amministrativi dei
Comuni limitrofi;

- C 2.3 - Individuazione delle aree funzionali;
- C 2.4 - Indicazione dei piani sovraordinati (e di

nuova definizione);
- C 2.4B - Indicazione dei piani sovraordinati PAI;
- C 2.5 - Indicazione dei caratteri plano-altimetrici

dell’area, lato terra e lato mare;
- C 2.6 - Indicazione degli specchi acquei soggetti

ad escavi;
- C 2.7 - Definizione delle aree comuni e di servizio;
- C 2.8 - Indicazione delle direttrici di viabilità

interna;
- C 2.9 - Definizione delle interconnessione con le

reti esterne;
- C 2.10 - Individuazione delle aree oggetto di attua-

zioni unitarie;
- C 2.11 - Approfondimento progettuale esemplifi-

cativo della Darsena Taranto;
- C 2.12 - Planimetria generale riepilogativa.
- Norme Tecniche di Attuazione;
- Rapporto Ambientale;
- Appendice A - Nota NO. 7760 del 21 giugno 2010

dell’Ufficio VAS dell’Area Politiche per l’Am-
biente, le Reti e la Qualità Urbana - Servizio Eco-
logia della Regione Puglia;

- Appendice I - Mitigazione degli impatti - Piano di
Disinquinamento ed azioni di mitigazioni;

- Appendice I - Mitigazione degli impatti - Piano di
Disinquinamento ed azioni di mitigazioni;

(Descrizione piano proposto)
L’area interessata dal Piano Regolatore Portuale,

ricade nel Comune di Taranto, nell’area portuale
situata sulla costa settentrionale del Golfo di Taranto
ed articolata in due bacini, il Mar Grande ed il Mar
Piccolo. Le strutture portuali presenti si sono svilup-
pate, all’interno del porto naturale e, in seguito,
all’esterno lungo il tratto di costa a Ponente.

Il Porto attualmente risulta organizzato in due set-
tori:
- Porto in Rada, posto sul tratto di costa Nord Occi-

dentale del Mar Grande, compreso tra il Molo S.

Eligio a Levante e Punta Rondinella a Ponente. Al
suo interno sono posti il bacino storico del Porto,
gli Sporgenti dal 1° al 4°, la darsena servizi, il ter-
minale petrolifero (pontile petroli e campo boe).

- Porto fuori Rada, che si estende a Ponente di Punta
Rondinella fino al Fiume Tara. Le opere portuali
presenti sono il 5° Sporgente, la Calata 5 ed il
Molo Polisettoriale. Al settore appartengono anche
le ampie colmate comprese tra Punta Rondinella e
la radice del quinto sporgente, che ricadono nella
perimetrazione del Piano. In particolare dalla
documentazione trasmessa si rileva che:

- il Molo 1, detto “di S. Cataldo”, è attualmente uti-
lizzato da cargo generici;

- gli Sporgenti n. 2, 3, 4 e 5 sono concessi all’ILVA
in autonomia funzionale (le operazioni di attracco
e di carico/scarico vengono gestite direttamente
dall’ILVA);

- il Polo Polisettoriale è dato in concessione alla
Taranto Container Terminal S.p.a., società del
gruppo Evergreen Marine Corporation di Taipei.

Complessivamente, come si evince dalla docu-
mentazione in atti, il Porto di Taranto si caratterizza
attualmente per i seguenti dati dimensionali:
- area demaniale marittima: 3,291,163 m2;
- area non demaniale marittima: 608,897 m2;
- banchine: 9,738 m2;
- area piazzali: 3,683,426 m2;
- aree in concessione: 2,041,750 m2;
- aree libere: 1,249,418 m2;
- terminal containers (movimentazione annua allo

stato attuale: 500,000 TEU);
- area terminal container: 1,000,000 m2 (a regime);
- banchina: 2,000 m (a regime): al momento sono

operativi 1,000 m lineari di banchina.

Il Porto di Taranto è dotato di un Piano Regolatore
Portuale, adottato con Delibera del Consiglio Comu-
nale il 09.09.1974 e approvato definitivamente con
Delibera di Giunta Regionale n. 614 del 20.03.1978
e successivamente modificato con una serie di
varianti.

Il nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP) come
adottato dal Comitato portuale dell’Autorità portuale
con Delibera n. 12 del 30.11.2007, interessa l’ambito
portuale che così come indicato nelle Norme Tec-
niche di Attuazione, “non coincide con l’area di
demanio marittimo amministrato dall’Autorità por-
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tuale, ma comprende anche le parti di territorio
esterne ricadenti sotto Amministrazioni diverse, fun-
zionalmente collegate con le attività portuali”. Nel
merito l’Amministrazione Comunale ha già espresso
con Delibera di commissario straordinario n. 116/06
e perfezionata con Delibera di Consiglio Comunale
n. 41/07, l’impegno “all’espletamento degli adem-
pimenti necessari per l’avvio della procedura di
variante al vigente PRG, riguardante sia il riconosci-
mento dell’ambito del PRP che la riqualificazione
delle aree contermini”.

Nelle NTA del PRP si precisa inoltre che: “il PRP-
piano di tipo strutturale - al fine dell’adattamento alla
spesso rapida evoluzione delle necessità infrastrut-
turali di un porto commerciale, potrà essere attuato
con criteri di flessibilità, secondo tre livelli:
- Flessibilità nell’assetto plano-altimetrico: si incor-

porano in questa categoria le modifiche non
sostanziali qualificabili come adeguamenti tec-
nico-funzionali;

- Flessibilità all’interno di una famiglia di destina-
zioni d’uso: con l’individuazione della destina-
zione d’uso caratterizzante e poi quelle ammissi-
bili (non si incorre in variante se si rimane all’in-
terno della “famiglia” omogenea anche per carichi
urbanistici ed ambientali);

- Flessibilità all’interno della griglia di condizioni,
criteri, parametri e livelli prestazionali prescritti
dal PRP per le opere da sottoporre a progettazione;

L’obiettivo funzionale del PRP, come si evince
dalla documentazione in atti, è quello di “pianificare
lo sviluppo infrastrutturale, funzionale ed operativo
del porto” attraverso:
- la “predisposizione di banchine ed aree per l’ac-

quisizione di traffico commerciale, in quanto il
Porto di Taranto è attualmente caratterizzato da
una presenza assolutamente marginale od occasio-
nale di attività mercantile”;

- far divenire il porto di Taranto un “porto di terza
generazione” nel quale “l’area portuale non si
limita ad essere un luogo di passaggio delle merci,
ma si evolve fino a costituire un luogo di conver-
genza di forze vive (commerciali logistiche e indu-
striali) in modo da diventare elemento di attrazione
e sede di svolgimento di attività economiche (indu-
striali e/o commerciali) anche non strettamente
collegate alle operazioni portuali tradizionali”;

- apertura alla città di parte del fronte mare, pur
senza rinunciare alla funzionalità portuale, in
modo da rispondere positivamente alla domanda
proveniente dalla cittadinanza ma anche, nel con-
tempo, per stabilire un rapporto di migliore cono-
scenza delle problematiche portuali da parte della
popolazione locale (cultura portuale)”.

In particolare i settori principali entro i quali si
inseriscono le diverse componenti della pianifica-
zione sono: il mercato dei traffici marittimi; le infra-
strutture portuali; le infrastrutture di collegamento;
le funzioni e l’organizzazione portuale.

Dal punto di vista funzionale il PRP è stato sud-
diviso in due sotto-ambiti, il sotto-ambito operativo
portuale e il sotto-ambito di interazione territorio-
porto.

Nel merito nelle NTA si specifica che:” Per
quanto concerne il sotto-ambito operativo il conte-
nuto delle Norme di Attuazione ha natura prescrittiva
ed è finalizzato alla funzionalità delle attività por-
tuali, che spesso sono in rapida evoluzione in un
porto commerciale, mentre per il sotto- ambito di
interazione territorio-porto il contenuto delle Norme,
inevitabilmente più generico, tiene conto non sola-
mente della coerenza con gli altri strumenti di pia-
nificazione territoriale (come prescritto dalla legge)
ma anche delle indicazioni, esigenze e preferenze
espresse dalla cittadinanza tramite l’intesa, forma-
lizzata con delibera di C.S. No. 116/06 dell’Ammi-
nistrazione Comunale, perfezionata con atto di C.C.
41/07.”

Nel sottoambito “operativo”, così come rappre-
sentate nella tavola grafica C.2.3 “Individuazione
delle aree funzionali in base alla loro destinazione
d’uso”, sono previste le seguenti funzioni: passeg-
geri (PAS), multiuso (MUL-1, MUL-2), impianti
industriali (IND1, IND2, IND3, IND4), logistica
(lLOG), servizi portuali (Spo-1), rinfuse liquide
(PET), industriale di produzione e/o trasformazione
(IND -pro-tra), attività produttive (PRO-1, PRO-2),
contenitori (CON-1, CON-2).

Nel sottoambito “di interfaccia città-porto” così
come rappresentate nella tavola grafica C.2.3 “Indi-
viduazione delle aree funzionali in base alla loro
destinazione d’uso”sono previste le seguenti fun-
zioni: Urbano Nautica (INT-1), area servizi (Ase-1
“Fascio ferroviario”, ASe-2), varco doganale (VDo-
0, VDo-1, VDo-2, VDo-3), oasi di protezione
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ambientale (INT-2), viabilità (INT-3), servizi por-
tuali (Spo-2), interfaccio (INT-4).

Dalla documentazione trasmessa si rappresenta
inoltre che dal punto di vista dell’attuazione per le
aree INT-1, INT- 2, Ase-2, INT- 4 in accoglimento
della prescrizione contenuta nell’atto di intesa comu-
nale n. 116/06, preventivamente alla realizzazione
degli interventi, è prescritta la redazione di piano
esecutivo che tenga conto delle invarianti strutturali
di PRP e degli indirizzi contenuti nelle norme tec-
niche di attuazione. Il piano esecutivo potrà essere
sostituito da progetti urbani, anche di natura com-
plessa, che vadano ad interessare le suddette singole
aree.

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004)
La documentazione presentata evidenzia che il

PRP interviene su aree il cui regime giuridico risulta
interessato dai seguenti ordinamenti vincolistici:
- Territori Costieri ex art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera A.
- Corso d’acqua iscritto negli elenchi delle acque

pubbliche, area tutelata ex art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera C. Nel dettaglio trattasi del
“Fiume Tara, Gravina Gennarini, Le Caspide e Tri-
glia”.

(Tutele di cui al PUTT/P)
Dalla documentazione, nonché dalle tavole dei

Primi Adempimenti Comunali, che hanno ricevuto
attestazione di coerenza con nota del Servizio Urba-
nistica n. 5788/06 del 28.05.2009, con nota del Ser-
vizio Assetto del Territorio n. 233 del 10.01.2013 e
con nota n. 7908 del 11.09.2013, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Si premette che la perimetrazione dei Territori
Costruiti, aree all’interno delle quali non trovano
applicazione (art 1.03 delle NTA del PUTT/P) le
norme contenute nel Piano, di cui al titolo II “Ambiti
Territoriali Estesi” ed al titolo III “Ambiti Territoriali
Distinti”, come specificato nella citate note, interes-
sano relativamente al sottoambito d’interfaccia ter-
ritorio - porto le aree funzionali INT-4, INT- 2, INT
-1 e ASe-2, VD0-3, mentre per il sottoambito ope-
rativo portuale, interessa le aree funzionali CON -1,
IND -4, PRO-1, PAS, IND-pro-tra, IND -2, SPo-1.

Nel merito si rappresenta che gli elaborati -
C.2.12_a, b, c, d, e, f, g, h, i, citati all’art 1.3 delle
NTA del PRP (marzo 2013) e trasmessi dall’Autorità

Portuale con nota n. 4067 del 20.05.2011, acquisita
al prot. n. 4594 del 30.05.2011 del Servizio Assetto
del Territorio, riportano le perimetrazioni dei Terri-
tori Costruiti e dei Primi Adempimenti non aggior-
nati alle note del Servizio Assetto del Territorio n.
233 del 10.01.2013 e nota n. 7908 del 11.09.2013.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo B, C e D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori e/o
la mitigazione degli effetti negativi; massima cautela
negli interventi di trasformazione del territorio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino
e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
dalla documentazione trasmessa e dalla consulta-
zione delle tavole dei Primi adempimenti (art 5.05
delle NTA del PUTT/P) si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area ricadente nel PRP risulta essere diret-
tamente interessata dall’area di pertinenza ed
annessa di componenti del sistema geologico, geo-
morfologico e idrogeologico. Nel dettaglio si
rileva che cosi come rappresentato:
- le aree comprese nel sottoambito operativo e in

quello di interfaccia territorio-porto, risultano
direttamente interessate dalle componenti
“Coste” sottoposte alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P. In riferi-
mento alle sole aree funzionali INT- 4 e CON -1
esse sono interessate dalla componente “Corsi
d’acqua” sottoposta alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P. (cfr, ela-
borato 1.a - Coste e Corsi d’acqua - ottobre
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2012- Primi Adempimenti). Tuttavia si rileva che
a seguito della realizzazione del molo polisetto-
riale, il percorso della suddetta componente
“Corsi d’acqua” è stata deviato interessando
marginalmente le aree funzionali INT- 4 e CON
-1;

- le aree funzionali INT- 4, CON -1, PRO -2, IND
-3, IND-pro-tra, INT -2, PRO-1, LOG, risultano
direttamente interessate da alcune componenti
denominate “scarpate rappr.” e tutelate ai sensi
dell’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P. In riferi-
mento alle sole aree funzionali IND-pro-tra le
stesse risultano essere direttamente interessate
da una componente denominata “canale” (cfr.
Elaborato 1.e - Riporto Versanti-Crinali - Canali
- maggio 2008 - Primi Adempimenti).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area ricadente nel PRP risulta diretta-
mente interessata dall’area di pertinenza ed
annessa di componenti di interesse botanico-vege-
tazionale. Nel dettaglio si rileva, che le aree SPo-
2 e CON-1 (alla radice del molo polisettoriale)
risultano interessate da “Boschi e Macchie” sotto-
posti alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10
delle NTA del PUTT/P, e dalla componente “Bio-
topi”, sottoposta alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.11 delle NTA del PUTT/P che interessa
oltre le suddette aree funzionali, anche le aree ASe-
2 e CD0-3 (cfr - Elaborato 1.b - Boschi e mac-
chie/biotopi - maggio 2008 dei Primi Adempi-
menti). Tuttavia si rileva che dal confronto delle
ortofoto regionali e dalla documentazione tra-
smessa, dato il livello di antropizzazione dell’area
che la presenza della predetta compagine boschiva
non risulta essere confermata. Si rileva inoltre
dalla documentazione trasmessa che nell’area fun-
zionale INT-2 (Punta Rondinella) è stata indivi-
duata una compagine boschiva a pineta.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area ricadente nel PRP
risulta direttamente interessata dall’area di perti-
nenza ed annessa di particolari beni storico-cultu-
rali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto pae-
saggistico, in particolare l’area INT-2 risulta inte-
ressata direttamente da una “segnalazione archeo-
logica” sottoposta alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.16 delle NTA del PUTT. Nel dettaglio si
tratta del villaggio neolitico di Punta Rotondella
(cfr. Elaborato 1.c - Vincoli e Segnalazioni archi-

tettonichi-archeologici - maggio 2008 dei Primi
Adempimenti).

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 (pubblicata
sul BURP n. 108 del 06.08.2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a
far data dalla adozione del PPTR sugli immobili e
sulle aree di cui all’art. 134 del Codice non sono con-
sentiti interventi in contrasto con le disposizioni nor-
mative del PPTR aventi valore di prescrizione, a
norma di quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del
Codice”.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro - geomorfologica:
- Componenti Idrologiche: le aree comprese nel sot-

toambito operativo e in quello di interfaccia terri-
torio-porto sono interessate sia dal bene paesaggi-
stico “Territori costieri” (così come individuati
all’art. 40 e sottoposti alle prescrizioni di cui
all’art. 45) che dall’ulteriore contesto paesaggi-
stico “Area soggette a vincolo Idrogeologico”.
Inoltre con riferimento alle aree funzionali INT- 4,
CON -1 esse sono interessate dal bene paesaggi-
stico “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli
elenchi delle acque pubbliche” (così come indivi-
duati all’art. 40 delle NTA del PPTR e sottoposti
alle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA).

- Componenti geomorfologiche: l’area d’intervento
non è interessata da alcuna componente così come
individuate all’art. 49 delle NTA del PPTR.

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
- Componenti Botanico Vegetazionali: le aree fun-

zionali IND-pro-tra, IND-2, INT-2 sono interessate
da ulteriori contesti paesaggistici “Prati e pascoli
naturali” così come individuati all’art 57 delle
NTA del PPTR e sottoposti alle misure di salva-
guardia e utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA
del PPTR, mentre l’area funzionale INT-4 è inte-
ressata dall’ulteriore contesto paesaggistico “Aree
Umide” così come individuate all’art 57 delle NTA
del PPTR e sottoposto alle misure di salvaguardia
di cui all’art. 65 delle NTA del PPTR.
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- Componenti delle Aree Protette e dei Siti Natura-
listici: l’area d’intervento non è interessata da
alcuna componente così come individuate all’art.
67 delle NTA del PPTR.

Struttura Antropica e Storico - Culturale:
- Componenti Culturali e Insediative: la sola area

funzionale INT-1 è interessata parzialmente da una
delle componenti culturali insediative così come
individuate all’art.74 delle NTA del PPTR, nel det-
taglio dalla “Citta Consolidata”.

- Componenti dei Valori Percettivi: le aree funzio-
nali Vd0-2, IND-pro-ta, IND-2, LOG, PRO-1,
MUL2, IND-1, MUl-1 sono interessate da alcune
componenti così come individuate all’art. 84 delle
NTA del PPTR, in particolare dall’ulteriore con-
testo paesaggistico “strada a valenza paesaggi-
stica”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito del piano proposto, sulla base

della documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito territoriale di riferimento risulta alquanto
antropizzato, poiché caratterizzato dalla presenza di
attività industriali, del porto commerciale e di quello
turistico. Esse di fatti hanno consolidato nel tempo
il waterfront del paesaggio costiero, compreso tra il
nucleo urbano di Taranto e la foce del Fiume Tara,
costituendo in alcuni punti un vero e proprio detrat-
tore di paesaggio.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto
in esame, seppur compromesso dagli insediamenti e
dalle attività industriali e produttive presenti, si
caratterizza per alcune componenti che contribui-
scono a strutturare il tipico paesaggio costiero del-
l’arco ionico tarantino con le foci dei fiumi alimen-
tati dalle acque di falda presenti (fiume Galeso, Tara,
le sorgenti Barattieri e del Riso, ecc.) e una linea di
costa dominata da promontori (punta della Baracca,
Capo san Francesco,

In particolare le suddette componenti, quando
inglobate o prossime alle aree produttive e industriali
assumono una singolare rilevanza dal punto di vista
paesaggistico poiché elementi identitari del contesto
paesaggistico e dal punto di vista ambientale, poten-
ziali elementi della rete ecologica che contribuiscono
a mantenere un sistema di connessione con il terri-
torio.

Con riferimento all’area interessata dal PRP, rela-
tivamente al Porto fuori rada risulta caratterizzato a
Nord-Ovest dalla foce del Fiume Tara, deviata a
seguito della costruzione del molo polisettoriale, e a
Sud-Est da punta Punta Rondinella, area a valenza
archeologica, mentre il Porto in rada è caratterizzato
a Ovest dalla storica isola di San Nicolicchio, in
parte colmata, e a Est dalla darsena del vecchio porto
mercantile con il suggestivo “Ponte di Porta Napoli”
(conosciuto anche come Ponte Sant’Egidio) e l’af-
faccio della Città vecchia di Taranto. In relazione alle
suddette componenti di paesaggio, cosi come ripor-
tato nel parere motivato di VAS del PRP- Determina
del Dirigente del Servizio Ecologia n.78/2012 al
punto “Esiti della Consultazione” la Soprintendenza
BAP per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto con
nota del prot. n. 16480 del 06/10/2011, ha:
- riconosciuto ciò che resta dell’isola di San Nico-

licchio e del tratto costiero a Nord di Punta Ron-
dinella meritevoli di conservazione e tutela chie-
dendo pertanto all’Autorità Portale di salvaguar-
darli “dalle ipotesi di colmatura degli specchi
acquei” e invitandola ad “aggiornare la proposta
di Piano introducendo le soluzioni già approvate e
concordate per i suddetti siti” in sede di procedura
VIA per il progetto di Piastra Logistica.

- riconosciuto il ponte di Porta Napoli “in una
visione consolidata di un brano urbano legato alla
città Vecchia, di considerevole valenza panoramica
ed identitaria per la collettività locale” e pertanto
non ha concordato “con la proposta di un secondo
ponte pedonale parallelo al ponte di Porta Napoli”.

Premesso quanto sopra nella “Relazione sulla
compatibilità paesaggistica del Piano parte inte-
grante degli elaborati trasmessi dall’Autorità Por-
tuale di Taranto con nota n.3546 del 12.04.2013, a
seguito del recepimento delle prescrizioni al parere
motivato di VAS del PRP-Determina del Dirigente
del Servizio Ecologia n.78/2012, viene riportato a
pag. 5 che:”per le opere previste dal PRP relativa-
mente al Progetto Piastra Logistica, nell’ambito della
procedura di VIA è stato espresso un parere positivo
di compatibilità paesaggistica da parte del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali (Pro.No.
DG/PAAC/34.19.04/16132 del 31Dicembre 2008).

Pertanto nel Rapporto Ambientale - marzo 2013,
a pagg. 235 e 336 (fig. 5.13 e 5.14), con riferimento
al tratto di costa a Nord di Punta della Rondinella e
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dell’Isola di San Nicolicchio ricadenti nelle aree fun-
zionali IND.pro-tra e SPo-1, vengono indicate le
alternative progettuali che come dichiarato: “con-
stano di modifiche alla sistemazione planimetrica
definito dalla Soprintendenza”.

Tuttavia in riferimento alla proposta di un secondo
ponte pedonale parallelo al ponte di Porta Napoli,
ricadente nell’area funzionale INT-1, dalla documen-
tazione trasmessa e in particolare nelle NTA art 5.1
si riporta che: “La fruizione pubblica è esaltata con
la continuità pedonale e ricreativa tra le due zone
della sotto-area tramite costruzione di passerella
aerea con luci ed altezza idonee per consentire la
navigazione al di sotto del ponte S. Egidio.” In par-
ticolare nel Rapporto Ambientale - marzo 2013, a
pagg. 213, viene specificato che “l’AP intende pro-
cedere mediante un concorso di idee con cui affron-
tare, in stretta collaborazione con la Soprintendenza,
la tematica della riqualificazione e miglioramento
della connessione pedonale tra Porta Napoli e la
Città Vecchia di Taranto”.

In riferimento all’ ulteriore contesto paesaggistico
“Prati e pascoli naturali” cartografato del PPTR e
ricadente nelle aree funzionali IND-pro-tra e IND-
2, dal confronto con l’ortofoto regionale (volo 2010)
si ritiene che, dato l’elevato grado di antropizzazione
delle stesse aree, la copertura botanico-vegetazionale
non risulta essere ascrivibile alla categoria “Prati e
pascoli naturali” così come definita all’art. 59 delle
NTA del PPTR bensì è più propriamente ascrivibile
all’incolto.

(Conclusioni e prescrizioni)
Sulla scorta di quanto innanzi evidenziato si

ritiene pertanto, di poter esprimere in relazione
al parere paesaggistico previsto dall’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, per il piano proposto,
parere favorevole con le sottoindicate prescri-
zioni.

Al fine di perseguire un miglioramento dell’inse-
rimento paesistico-ambientale delle opere in pro-
getto nel contesto paesaggistico, in riferimento alla
colmata del tratto costiero a Nord di Punta Rondi-
nella, prevista nell’area funzionale IND-pro-tra e alla
colmata dell’Isola S. Nicolicchio, prevista nell’area
funzionale SP0-1, si prende atto e si condivide
quanto già richiesto nel parere della Soprintendenza
prot. n. 16480 del 06.10.2011 che considerando “i
tratti costieri meritevoli di conservazione e tutela”

ha chiesto all’Autorità Portuale di “aggiornare la
proposta di piano introducendo le soluzioni già
approvate e concordate per i suddetti siti”. Pertanto
si ritiene necessario:
- nell’area funzionale IND-pro-Tra, cosi come rap-

presentato nelle fig. 5.13 a pag. 236 del Rapporto
Ambientale, si provveda a definire compatibil-
mente con le funzioni ammesse nell’area, la ricom-
posizione paesaggistica della colmata anche attra-
verso scarpate ed eventuali rilevati con l’insedia-
mento di sistemi di macchia mediterranea, al fine
di assicurare un profilo naturale della linea di costa
tra la suddetta colmata e Punta Rondinella;

- nell’area funzionale Sp0-1 cosi come rappresen-
tato della fig. 5.13 a pag. 235 del Rapporto
Ambientale si provveda a salvaguardare la parte
emersa dell’isola di San Nicolicchio, sia per le
componenti botanico vegetazionali presenti che
per quelle geomorfologiche.

In riferimento alla Normativa Tecnica di Attua-
zione acquisita (marzo 2013) è necessario provve-
dere:
- a modificare il comma dell’ Art. 5.1 INT -1: (“la

fruizione pubblica è esaltata con la continuità
pedonale e ricreativa tra le due zone della sotto-
area tramite costruzione di passerella aerea con
luci ed altezza idonee per consentire la naviga-
zione al di sotto del ponte S. Egidio”), prevedendo
che la continuità pedonale tra la zona di Porta
Napoli e la Città Vecchia di Taranto, al fine di sal-
vaguardare la valenza panoramica e identitaria del
sito, sia garantita attraverso una passerella aerea o
altro dispositivo progettuale in grado di consentire
la navigazione al di sotto del ponte S. Egidio e in
posizione tale da non interferire o alterare, con la
sua forma, dimensione e matericità, con la visione
dell’esistente ponte in pietra e del suo rapporto con
la città e con il mare.

- ad integrare l’Art. 5.1 - “INT-1” con i seguenti
indirizzi:
- Gli interventi previsti nella darsena e nell’area

INT-1 non devono comportare sostanziali modi-
fiche allo skyline del sito, così come percepibile
dal sistema di strade, assi e punti panoramici
significativi presenti nel quartiere “Città Vec-
chia” e nel quartiere “Borgo”. In particolare gli
interventi non devono compromettere l’integrità
visuale e la fruibilità visiva del paesaggio e dei
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peculiari valori identitari riconoscibili, con par-
ticolare riferimento al valore d’insieme delle
relazioni tra le componenti antropiche, morfolo-
giche, geologiche e di copertura del suolo. Tutti
gli interventi devono dimostrare, attraverso l’uso
di fotosimulazioni il corretto inserimento dell’in-
tervento proposto nel contesto paesaggistico di
riferimento.

- ad integrare l’Art. 5.3 - “MUL-1” con i seguenti
indirizzi:
- Gli interventi previsti nell’area MUL-1 non

devono comportare sostanziali modifiche allo
skyline del sito, così come percepibile dal
sistema di strade, assi e punti panoramici signi-
ficativi presenti nel quartiere “Città Vecchia” e
nel quartiere “Borgo”. In particolare gli inter-
venti non devono compromettere l’integrità
visuale e la fruibilità visiva del paesaggio e dei
peculiari valori identitari riconoscibili, con par-
ticolare riferimento al valore d’insieme delle
relazioni tra le componenti antropiche, morfolo-
giche, geologiche e di copertura del suolo. Tutti
gli interventi devono dimostrare, attraverso l’uso
di fotosimulazioni il corretto inserimento dell’in-
tervento proposto nel contesto paesaggistico di
riferimento.

- ad integrare l’Art. 7.2 - “Tracciati stradali e ferro-
viari” con i seguenti indirizzi:
- I piani e i progetti previsti per i tracciati stradali

individuati nella Tav. C2.8 - Indicazione delle
direttrici di viabilità interna - compatibilmente
con le esigenze di operatività dello scalo, devono
salvaguardare le visuali panoramiche sul mare e
sulle aree di interesse ambientale (INT-2, INT-
4) nonché mitigare gli impatti visivi ed ecologici
delle altre aree funzionali nell’ambito portuale
secondo gli indirizzi e i criteri progettuali corri-
spondenti delle Linee guida per qualificazione
paesaggistica e ambientale delle infrastrutture
(Linee Guida 4.4.5 - scenario strategico) del
PPTR.

- ad integrare l’Art. 7.9 - “Misure di salvaguardia
ambientale” con i seguenti indirizzi:
- I piani e i progetti previsti nelle aree funzionali

a carattere produttivo/industriale/di servizio pre-
visti nell’ambito portuale, devono garantire la
qualità territoriale e paesaggistica per l’insedia-
mento, la riqualificazione e il riuso delle attività
produttive e delle infrastrutture, secondo le diret-

tive e gli indirizzi delle “Linee Guida aree pro-
duttive ecologicamente e paesaggisticamente
attrezzate APPEA” (Linee Guida 4.4.2 - scenario
strategico), del PPTR.

- ad integrare l’Art. 7.6 - “Prescrizioni per i Piani
esecutivi Città-Porto” con i seguenti indirizzi:
- I piani e i progetti previsti per i sotto-ambiti INT-

2 (punta Rondinella) e INT-4 (foce Tara), devono
stabilire regole di valorizzazione, di conserva-
zione e di consolidamento- ricostruzione delle
aree, al fine di considerarle in un sistema di aree
a valenza naturale connesso alla Rete Ecologica
regionale di cui all’Elaborato 4.2.1 La Rete Eco-
logica regionale - scenario strategico dell’adot-
tato PPTR.

- ad integrare l’Art. 7.7 - “Le aree verdi” con i
seguenti indirizzi:
- I piani e i progetti previsti delle aree verdi,

devono a garantire la continuità ecologica con
gli spazi aperti e con il territorio circostante e
devono definire i criteri prestazionali e d’im-
pianto costruttivi (densità e morfologia di
impianto delle piantumazioni) in base al loro
funzionamento specifico (barriere visive, antiru-
more e antipolveri, di compensazione all’inqui-
namento, ecc).

- ad integrare le NTA con specifici articoli relativi
a:
- Aree comuni e di servizio. Siano realizzati, com-

patibilmente con le esigenze di operatività dello
scalo, nelle aree comuni e di servizio come indi-
viduate nella Tav. C2.7 - Definizione delle aree
comuni e di servizio - opere di forestazione, bar-
riere verdi e aree tampone per la mitigazione e
compensazione, anche al fine di rafforzare le
funzioni del parco Co2, previsto nell’area inte-
ressata dal PRP, dallo scenario strategico del
Patto città Campagna del PPTR (Elaborato 4.2.2
- scenario strategico).

- Aree dismesse. Siano realizzati, compatibil-
mente con le esigenze di operatività dello scalo,
nelle aree dismesse (parcheggio dismessi, aree
dismesse nei fasci infrastrutturali stradali e fer-
roviari, aree marginali, aree residuali, ecc) inter-
venti di rinaturalizzazione e ricomposizione pae-
saggistica.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico del piano proposto ovvero
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esplica effetti esclusivamente in applicazione del-
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo restando,
nelle competenze dell’Amministrazione Comunale,
l’accertamento della rispondenza dell’intervento in
progetto alle norme urbanistico-edilizie vigenti e la
verifica della conformità dell’intervento in progetto
alla strumentazione urbanistica generale vigente.

Resta ferma le necessità di sottoporre a pareri e
autorizzazioni previste dal Piano Paesaggistico i
piani esecutivi e gli interventi come previsti nel pre-
sente Piano Regolatore Portuale.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale ivi compresa la procedura VAS di
cui D. Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE all’ Autorità Portuale di Taranto
relativamente al Piano Regolatore del Porto, il parere
paesaggistico favorevole con prescrizioni, di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei ter-
mini e con le prescrizioni riportati al punto “Conclu-
sioni e prescrizioni” fermo restando, per i piani ese-
cutivi e gli interventi, l’obbligo di dotarsi di pareri e
autorizzazioni previste dalla pianificazione paesag-
gistica stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area.

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento all’ Autorità
Portuale di TARANTO

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento al Sig. Sin-
daco del Comune di TARANTO.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1919

Comune di Castro (LE). Progetto di variante di
dettaglio al piano particolareggiato e ristruttura-
zione edilizia (comparto in Piazza Dante). Parere
Paesaggistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 
VISTI:

- la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a
Firenze il 20 ottobre 2000;
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- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del-
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- il “Piano Paesistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
pubblicata sul BURP n. 108 del 06/08/2013 ed in
particolare l’art. 105 delle NTA;

CONSIDERATO CHE:
- Il Comune di Castro è dotato di Programma di

Fabbricazione (Variante Generale al Programma
di Fabbricazione, approvata con Delibera di Con-
siglio Comunale n. 158 del 29 dicembre 1979);

- Il Comune di Castro, giusta Delibera di Consiglio
Comunale n. 3 dell’11.02.2003, ha effettuato i
primi adempimenti per l’attuazione del Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P) provvedendo ad approvare gli elaborati
tecnici relativi alle perimetrazioni dei “territori
costruiti”, degli “Ambiti Territoriali Estesi” e degli
“Ambiti Territoriali Distinti”. Detta delibera, com-
pleta degli elaborati tecnici relativi alle perimetra-
zioni, è stata inviata all’Assessorato Regionale
all’Urbanistica della Regione Puglia con racc. A.R.
prot. n. 1211 del 13.03.2003;

- l’area interessata dal progetto in oggetto è occu-
pata dal complesso edilizio sito in Castro Marina
compreso tra le vie Santuario e piazza Dante e
oggetto di crollo avvenuto il 31 gennaio 2009;

- con DCC n. 67 del 30.12.2009 il Comune di Castro
ha delimitato il comparto quale unità minima di
intervento;

- il comparto è stato oggetto di Piano Particolareg-
giato di Recupero di iniziativa privata adottato con
DCC n. 9 del 24.02.2010;

- il CUR, nella seduta del 02.12.2010 ha espresso il
proprio parere n. 20/2010 favorevole da un punto
di vista paesaggistico ai sensi dell’art. 21 della

L.R. n. 56/80 evidenziando quanto di seguito
testualmente riportato:
“”L’area interessata dal Piano Particolareggiato
di recupero di iniziativa privata (…) è tipizzata dal
vigente strumento urbanistico generale (Variante
Generale al Programma di Fabbricazione, appro-
vata con Delibera di Consiglio Comunale n. 158
del 29 dicembre 1979) quale zona “zona B1 - Resi-
denziale di completamento” (…) Il Comune di
Castro, giusta Delibera di Consiglio Comunale n.
3 dell’11.02.2003, ha effettuato i primi adempi-
menti per l’attuazione del Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P)
provvedendo ad approvare gli elaborati tecnici
relativi alle perimetrazioni dei “territori
costruiti”, degli “Ambiti Territoriali Estesi” e
degli “Ambiti Territoriali Distinti”. Detta deli-
bera, completa degli elaborati tecnici relativi alle
perimetrazioni, è stata inviata all’Assessorato
Regionale all’Urbanistica della Regione Puglia
con racc. A.R. prot. 1211 del 13.03.2003. L’area
di intervento (…) risulta interessata da vincolo
Galasso, da ex L. 1497/1939, da “Important Bird
Areas: Costa Capo d’Otranto e Capo S. Maria di
Leuca” (…)
Considerato che l’area di intervento del presente
Piano Particolareggiato di recupero di iniziativa
privata rientra in “zona B1 - residenziale di com-
pletamento” del vigente strumento urbanistico
generale (…), si prende atto che essa ricade nel
perimetro dei “territori costruiti” individuati nei
primi adempimenti di attuazione al PUTT/P di
competenza del Comune (…). In merito all’Impor-
tante Bird Areas (IBA: Costa Capo d’Otranto e
Capo S. Maria di Leuca), che interessa l’intera
area su cui insiste l’ambito di Piano, si condivide
l’affermazione contenuta nella relazione tecnica
di Piano secondo la quale “l’intervento edilizio
previsto nel piano di recupero non incide sul
potenziale valore ornitologico dell’area indivi-
duata dallo studio della LIPULife Italia”, in
quanto trattasi, nella sostanza, della “ricostru-
zione di una parte dell’edificio crollato nel
dicembre 2009, senza ulteriori opere che possano
modificare l’interazione tra l’avifauna e il contesto
urbano nel quale l’edificio si trova da circa un
secolo” ed “in un contesto urbano completamente
consolidato, in cui le componenti vegetali sono
scarsamente rappresentate”. Relativamente al vin-
colo Galasso ed all’ex Legge n. 1497/1939, oltre
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al parere del CUR e dopo l’approvazione defini-
tiva del Piano, l’attuazione degli interventi previsti
dal Piano è subordinata all’acquisizione dell’au-
torizzazione paesaggistica prima del rilascio del
permesso di costruire.”“

- con DCC n. 38 del 22.09.2011 il Consiglio Comu-
nale ha approvato in via definitiva il Piano Parti-
colareggiato di Recupero di iniziativa privata;

- il progetto definitivo ha acquisito il parere favore-
vole della Commissione locale per il Paesaggio
nella seduta del 23.04.2012 e il parere favorevole
con prescrizioni della Soprintendenza ai Beni Cul-
turali e Ambientali della Puglia in data 08.06.2012;

- con L.R. n. 22 del 24.07.2012 la Regione ha
disposto la soppressione del Comitato Urbanistico
Regionale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1435
del 02 Agosto 2013 (pubblicata sul BURP n. 108
del 06/08/2013) è stato adottato il Piano Paesaggi-
stico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), e
che ai sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR
“Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla ado-
zione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti inter-
venti in contrasto con le disposizioni normative del
PPTR aventi valore di prescrizione, a norma di
quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del
Codice”;

Rilevato che:
- il progetto in oggetto è proposto al fine di integrare

l’originario Piano Particolareggiato che, per mero
errore non riportò negli elaborati progettuali una
superficie e un volume già esistenti e assentiti al
momento del crollo, con specifico riferimento ad
un vano veranda al piano terzo crollato ma legitti-
mato dalla concessione in sanatoria n. 5/2007 e
successivo permesso di costruire n. 42/2008;

- si prende atto di quanto espresso nel richiamato
parere del CUR in merito all’inclusione delle aree
interessate dalla variante in oggetto nel perimetro
dei “territori costruiti” e che quindi nel caso di
specie, così come disposto dal comma 5 dell’art.
1.03 delle NTA del PUTT/P, non trovano applica-
zione le norme di tutela paesaggistica del PUTT/P
di cui al Titolo II “ambiti territoriali estesi” ad al
Titolo III “ambiti territoriali distinti”;

- dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae-
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) adottato
emerge che:

- l’area d’intervento è interessata da immobili e
aree di cui all’art. 134 del DLgs n. 42/2004 (art.
37 comma 1 delle NTA del PPTR), e più preci-
samente dalla presenza della:

• Dichiarazione di notevole interesse pubblico
di una zona sita nel territorio del Comune di
Diso. Decreto del 26.06.1965 (G.U. n. 8 del
12/01/1966), motivato come segue:
“”“La zona ha notevole interesse pubblico
perché ricca di quadri naturali, presenta una
nota particolarmente suggestiva per il carat-
teristico sviluppo degradante delle rocce sul
mare, con numerose vedute e scenari d’in-
comparabile bellezza costituiti dalle spettaco-
lari grotte che le onde, con un lavorio di
secoli, hanno scavato nella roccia lungo il
tratto che da Castro Marina va fino alla
Grotta Romanelli.” (tratto da: D.M.
26/06/1965).”“

La previsione pur tuttavia non contrasta con
alcuna disposizione normativa del PPTR avente
carattere di prescrizione di cui all’art. 79 e per-
tanto con le misure di salvaguardia di cui al art.
105 comma 1 delle NTA del PPTR.

- l’area d’intervento rientra nella fascia della pro-
fondità di 300 metri dalla linea di battigia ma non
rientra tra le “aree tutelate per legge” di cui all’art.
142 comma 1, lettera a) del Codice (art. 37 comma
2 delle NTA del PPTR) in quanto esclusa ai sensi
del medesimo art. 142 comma 2, poiché delimitata
nello strumento urbanistico, ai sensi del decreto
ministeriale 2 aprile 1968 n. 1444, come zona ter-
ritoriale omogenea B alla data del 6 settembre
1985;

- l’area d’intervento risulta interessata da Ulteriori
Contesti Paesaggistici (art. 37 comma 3 delle NTA
del PPTR) quali la “città consolidata” e i “ver-
santi”, senza contrastare con le misure di salva-
guardia e utilizzazione previste per gli stessi e per-
tanto con le misure di salvaguardia di cui al art 105
comma 2 delle NTA del PPTR.

Tutto ciò premesso:
- sulla scorta dell’istruttoria e delle valutazioni di

merito espresse ai fini paesaggistici dal CUR con
parere n. 20/2010 si propone alla Giunta il rilascio
del Parere Paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P per il Progetto di variante di det-
taglio al piano particolareggiato e ristrutturazione
edilizia (comparto in Piazza Dante) di cui trattasi,
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per le stesse motivazioni e con le stesse prescri-
zioni espresse dal CUR con parere n. 20/2010. Ad
integrazione, il suddetto parere favorevole è con-
dizionato al rispetto dei sotto indicati indirizzi, il
cui rispetto deve essere verificato in sede di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica da parte del
Comune:

Indirizzi:
- per le finiture esterne della veranda si utilizzino

materiali e tecniche simili o compatibili con quelle
tradizionali dei limitrofi contesti urbani storici,
preferendo per le superfici verticali esterne l’uso
del colore bianco;

- nella realizzazione della veranda sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo coperture piane e materiali
lapidei locali.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Castro (LE) per
il Progetto di variante di dettaglio al piano partico-
lareggiato e ristrutturazione edilizia (comparto in
Piazza Dante), il Parere Paesaggistico ex art. 5.03
delle NTA del PUTT/P nei termini riportati in narra-
tiva. Resta fermo per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione
paesaggistica ai sensi dell’art 146 del Dlgs 42/2004
e ciò prima del rilascio del permesso di costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Castro (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Consorzio di Recupero Castro Marina, presso il

Comune di Castro (Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1920

Legge Regionale 28 marzo 2012 n° 8 - art. 2 -
Commissione Provinciale alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica istituita presso il Comune di
Lecce (con delibera di G.R. n.2254 del
13/11/2012). Sostituzione componente SICET.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
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di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
La legge Regionale del 28 marzo 2012 n°8, stabi-

lisce che il Comune assegna gli alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica disponibili sul proprio terri-
torio mediante pubblico concorso; il bando di con-
corso è finalizzato alla formazione di una gradua-
toria provvisoria formulata dall’ufficio comunale
competente sulla base dei punteggi attribuiti ad ogni
singola domanda di partecipazione al bando; L’art.
2 della predetta legge prevede che sia costituita,
presso ogni capoluogo di provincia, una Commis-
sione competente per i ricorsi avverso l’assegna-
zione di alloggi, nonché gli annullamenti delle asse-
gnazioni e le decadenze dalle assegnazioni, detta
Commissione deve essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica dirigen-

ziale, designato dalla Giunta, che la presiede;
b) un rappresentante dei comuni, designato dalla

Sezione Regionale dell’ANCI fra i dirigenti dei
comuni ricadenti nell’ambito del territorio pro-
vinciale;

c) quattro rappresentanti delle associazioni del-
l’utenza riconosciute più rappresentative a livello
nazionale e/o regionale;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP) ter-
ritorialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa, dai Comuni
interessati.
La Commissione resta in carica tre anni.

Con provvedimento di G.R. del 13 novembre
2012, n.2254 è stata costituita presso il Comune di
Lecce la Commissione Provinciale di cui all’art. 2
della L.R. n.8/2012, e nominati parte dei suoi com-
ponenti oltre il Presidente;

Con successivo provvedimento di G.R. n.269 del
25 febbraio 2013 la composizione della Commis-
sione Provinciale è stata integrata con la nomina dei
rappresentanti sindacali designati dalle restanti sigle
sindacali più rappresentative - ASSOCASA ed
UNIAT -;

Con nota del 16 settembre e successiva mail del
26 settembre 2013, è pervenuta, da parte della Segre-
teria Regionale del SICET, richiesta di sostituzione,
nell’incarico di componente della Commissione Pro-
vinciale di Lecce, del Sig.Pietro Giuseppe Quarta e

designazione per tale nomina del Sig.Raffaele San-
ghez. Con la medesima nota la segreteria ha rappre-
sentato le ragioni di tale sostituzione: l’associazione
riserva ai Segretari Generali Territoriali l’incarico di
componente nella Commissione Assegnazione
Alloggi, pertanto, per effetto del rinnovo delle
cariche sindacali il Consiglio Direttivo del SICET
ha eletto Segretario Generale Territoriale di Lecce il
Sig.Raffaele Sanghez in sostituzione del segretario
uscente Sig. Pietro Giuseppe Quarta.

PRESO atto delle ragioni della richiesta di sosti-
tuzione del sig. Quarta da componente della Com-
missione Provinciale di Lecce;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla
nomina del rappresentante sindacale del SICET in
seno alla Commissione Provinciale di Lecce in sosti-
tuzione del componente uscente;

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;
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- di prendere atto delle ragioni afferenti la richiesta
di sostituzione del sig. Pietro Giuseppe QUARTA;

- di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 -
co. 1 - della Legge Regionale del 28 marzo 2012
n° 8, in seno alla costituta commissione provin-
ciale della BAT in sostituzione del sig. Pietro Giu-
seppe QUARTA, il sig. Raffaele SANGHEZ nato
a Trepuzzi (LE) il 01/01/1949 ed ivi residente in
Via Saffi, n.93, in rappresentanza del SICET;

- di stabilire che entro 30 giorni dalla data della noti-
fica del presente provvedimento, il componente
nominato dovrà produrre documentazione o auto-
certificazione attestante l’assenza di cause di
incompatibilità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R.
n. 24/78, della L.R. n. 52/80, pena la decadenza
dalla nomina stessa, da trasmettere alla Regione
Puglia, Assessorato alla Qualità del Territorio, Ser-
vizio Politiche Abitative;

- di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare gli
esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

- di stabilire che la data di decorrenza di affidamento
dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica
del presente atto di nomina;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1921

Comune di TERLIZZI (BA). Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari. Variante al
P.R.G. vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dal competente Ufficio e confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“Con nota prot. n. 23615 del 21.08.2013, acquisita
al protocollo del Servizio Urbanistica in data
05.09.2013 prot. n. 8853, il Comune di Terlizzi ha
trasmesso la documentazione relativa al “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari comunali”,
“”al fine del rilascio del parere di compatibilità urba-
nistica “”.

La documentazione pervenuta consiste nei
seguenti atti:
- Relazione descrittiva;
- Tav. 1 - Inquadramento su PRG;
- Tav. 2 - Sovrapposizione delle aree a pericolosità

idraulica;
- Tav. 3 - Ortofoto dell’area di intervento.

In relazione alla documentazione trasmessa l’Uf-
ficio Strumentazione Urbanistica con nota prot.
n.9105 del 17 settembre 2013 ha rappresentato
quanto segue al Comune di Terlizzi: “”… omissis …

Considerato che alla predetta nota risulta allegata
la sola relazione descrittiva, si evidenzia che l’Uf-
ficio scrivente non è nelle condizioni di poter proce-
dere alla istruttoria di merito, atteso la pressochè
totale carenza di ogni elemento utile alle valutazioni
di propria competenza.

Ad ogni buon fine, in via collaborativa, si rappre-
senta che codesto Comune potrà attivare questo
Assessorato mediante l’invio della seguente docu-
mentazione:
- Deliberazione di C.C. n. 37 del 29.07.2013 ad

oggetto il Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari;

- certificazione inerente l’avvenuta pubblicizzazione
degli atti e conseguenti provvedimenti riguardanti
eventuali osservazioni prodotte;

- stralci, in scala opportuna, delle destinazioni urba-
nistiche vigenti e adottate, completi delle rispettive
legende;

- stralcio delle N.T.A. vigenti, con particolare rife-
rimento alle “Zone B1” e “B2”;

- dichiarazione relativa alle caratteristiche della
“Zona F4”, ovvero se la stessa sia da intendersi
quale area ex art. 3 o art. 4 del D.IM. 1444/68;

- nel caso di area ex art. 3 del D.IM- 1444/68, veri-
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fica del dimensionamento degli standard urbani-
stici previsti dalla strumentazione urbanistica
vigente;

- parere ex art. 89 d.P.R. n. 380/01;
- esito del procedimento ex D.Lgs. n. 152/2006 e

L.R. n. 44/2013, in materia di valutazione ambien-
tale strategica;

- esito del “controllo di compatibilità”, previsto
all’art. 58 della l. n. 133/08 e ss.mm.ii. nonché
all’art. 17 della L.R. n. 5/2010, riferito agli atti di
pianificazione sovraordinata tra i quali si richia-
mano, esemplificativamente:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P);
- Piano Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeolo-

gico della Puglia (PAI);
- Piano Tutela delle Acque.”“”

In considerazione dei tempi previsti dalla L.R. n.
5/2010 e constatato che ad oggi non risulta riscon-
trata la richiesta di integrazione atti di cui alla pre-
detta nota prot. n. 9105/2013 si ritiene di dover pro-
cedere negli adempimenti regionali relativi al con-
trollo di compatibilità della variante al PRG del
Comune di Terlizzi in questione rispetto agli atti di
pianificazione sovraordinata.

A seguito dell’esame di quanto riportato nella pre-
detta Relazione descrittiva, parte integrante della
Deliberazione di C.C. n. 37 del 29.07.2013, si rileva
che il Comune di Terlizzi ha incluso nel “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari comunali”
tra i beni alienabili il Vecchio Mercato floricolo e
ortofrutticolo, comportando detta operazione una
nuova destinazione urbanistica, in particolare detto
immobile, già classificato nel vigente PRG quale
“zona territoriale omogenea F4 -Area per attrezza-
ture commerciali ed annonarie e viabilità di PRG”,
viene tipizzato quale “zona B2 - Area di completa-
mento destinata prevalentemente alla residenza”, il
tutto con contestuale modifica anche dei parametri
previsti dal PRG vigente per le stesse zone B2.

Di conseguenza detta variante risulta assoggetta-
bile, ai sensi del comma 2 dell’art.17 della L.R.
5/2010, al controllo regionale.

Ciò premesso si rappresenta che il controllo di
compatibilità, come previsto nel modulo procedi-
mentale delineato dall’art. 17 della L.R. n. 5/10, è
effettuato rispetto ai seguenti atti di pianificazione

sovraordinata:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-

saggio (PUTT/P);
- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)

adottato Con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013,
pubblicato sul B.U.R.P. n° 108 del 06.08.2013;

- Piano Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeologico
della Puglia (PAI);

- Piano Tutela delle Acque.

Nel contempo si sottolinea che per la variante pro-
posta è altresì necessario effettuare la verifica di coe-
renza con la impostazione della strumentazione
urbanistica generale vigente nel Comune di Terlizzi
nonché con il quadro normativo di legge.

Nel merito del Piano di cui trattasi, rilevato che
non è stato possibile verificarne i contenuti in
quanto, come rappresentato con la nota regionale
interlocutoria prot. n. 9105 del 17.09.2013, il
Comune di Terlizzi non ha ancora provveduto a tra-
smettere la succitata Deliberazione di C.C. n.
37/2013, deve rilevarsi che in sede comunale, stante
la documentazione trasmessa, non risulta operata
alcuna verifica di compatibilità con le suddette pia-
nificazioni sovraordinate.

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici si rap-
presenta che la proposta di variante, così come per-
venuta, non contiene gli ordinari contenuti di cui alla
L.R. n. 56/80; in particolare risulta carente della
seguente documentazione:
- certificazione inerente l’avvenuta pubblicizzazione

degli atti e conseguenti provvedimenti riguardanti
eventuali osservazioni prodotte;

- stralci, in scala opportuna, delle destinazioni urba-
nistiche vigenti e adottate, completi delle rispettive
legende;

- stralcio delle N.T.A. vigenti, con particolare rife-
rimento alle “Zone B1” e “B2”;

- dichiarazione relativa alle caratteristiche della
“Zona F4”, ovvero se la stessa sia da intendersi
quale area ex art. 3 o art. 4 del D.IM. 1444/68;

- nel caso di area ex art. 3 del D.IM- 1444/68, veri-
fica del dimensionamento degli standard urbani-
stici previsti dalla strumentazione urbanistica
vigente;

- parere ex art. 89 d.P.R. n. 380/01;

Tutto ciò premesso ed in relazione sia alle carenze
di verifiche con la pianificazione sovraordinata sia
alle carenze documentali, si propone alla Giunta di
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NON ATTESTARE, la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Terlizzi adottato con la Del. di C.C. n. 37
del 29/07/2013.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi dell’art.
11, comma 9 e seguenti, della L.R. n. 20/2001, ai fini
del conseguimento del controllo positivo, provve-
dendo preliminarmente alla necessaria integrazione
degli atti come innanzi evidenziato.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, pro-
pone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 17 della
L.R. n. 5/2010, in relazione sia alle carenze di veri-
fiche con la pianificazione sovraordinata sia alle

carenze documentali, la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Terlizzi, trasmesso con nota prot. n.
23615 del 21.08.2013, alla pianificazione sovraordi-
nata nelle premesse richiamata;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Terlizzi (BA), per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1922

SANTA CESAREA TERME (LE) - LL.RR. 34/94
- 8/98. Accordo di Programma per la realizza-
zione di una struttura turistico-ricettiva ubicata
in località “Scarpe” lungo la strada vicinale S.
Giovanni. Ditta: “Merico Michele”.

Il Vice presidente, Assessore Regionale alla Qua-
lità del Territorio, Prof.ssa Angela BARBANENTE,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio e confermata dal Dirigente di Servizio, rife-
risce quanto segue:

“”La legge regionale 19 Dicembre 1994, n° 34
“Accordo di programma per la realizzazione di strut-
ture nel settore industriale e artigianale” così come
modificata ed integrata dalla l.r. n.8 del 28.01.1998,
al fine di incentivare la ripresa economica ed occu-
pazionale nel settore produttivo (industriale, artigia-
nale, turistico ed alberghiero), consente ai Sindaci
dei Comuni interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8.6.1990 n° 142, di un Accordo di
Programma, per la realizzazione di complessi pro-
duttivi che attivino immediatamente livelli occupa-
zionali non inferiori a 10 addetti per unità produt-
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tiva.
La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,

che dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale,
è ammissibile solo nel caso che lo strumento urba-
nistico vigente “non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensa-
bile l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività turistico e/o alber-
ghiere “.

In attuazione della citata disposizione il Sindaco
del Comune di SANTA CESAREA TERME (Le)
con nota n. 1893 del 29/03/2004, ha chiesto al Pre-
sidente della G.R. la definizione di un Accordo di
Programma per la realizzazione da parte della Ditta
“Merico Michele” di una struttura turistico - ricet-
tiva, nell’ambito del territorio comunale su di un area
tipizzata dal vigente P.R.G. come zona agricola “E1”
al foglio 28 p.lle 62, 42, 114 e 1156 del comune di
Santa Cesarea Terme.

Il Servizio Urbanistica Regionale con nota n.
4092/2 del 16.04.2009, a seguito di istruttoria preli-
minare, richiedeva al Comune di Santa Cesarea
Terme ed al soggetto proponente di integrare gli atti
trasmessi con la documentazione di seguito ripor-
tata:
- Istanza al Sindaco, prodotta dal soggetto destina-

tario del Permesso di Costruire, che manifesti la
disponibilità dell’imprenditore ad attivare imme-
diatamente, previa presentazione di idonea e for-
male garanzia, livelli occupazionali non inferiori
a 10 addetti ed a mantenere detti livelli, nonché la
destinazione d’uso degli immobili, per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’atti-
vità produttiva.

- Titoli di proprietà e certificazione catastale delle
aree oggetto d’intervento.

- Individuazione, su stralcio aereofotogrammetrico
aggiornati, dell’area d’intervento con indicazioni
del tipo di opere di urbanizzazione esistenti nonché
previsione di quelle da realizzare, a cura e spese
del soggetto destinatario del P. di C., con quantifi-
cazione di massima dei relativi costi.

- Idonea documentazione di verifica della compati-
bilità paesaggistica dell’intervento in progetto in
relazione agli indirizzi direttive di tutela e prescri-
zioni di base delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio
approvato con delibera di G.R. n.1748 del
15/12/2000 (pubblicato sul BUR in data

11/01/2001). Quanto sopra in considerazione del
fatto che l’intervento ricade su di un’area classifi-
cata ambito territoriale esteso “C” di valore
“distinguibile” ed interessa direttamente l’ambito
territoriale distinto Geomorfologia caratterizzato
da un ciglio di scarpata.

- Verifica della rispondenza del progetto alle dispo-
sizioni della l.r. n. 11/1999. 

- Dichiarazione del dirigente dell’U.T.C.:
- che attesti la coerenza dei contenuti dell’Ac-

cordo di Programma con le direttive emanate
dalla G.R. con provvedimento n.1284 del
10.10.2000;

- che attesti, per il caso in specie, il ricorrere dei
presupposti giuridici di cui alle LL.RR. 34/94 e
8/98 ovvero l’inesistenza, all’interno dello stru-
mento urbanistico generale vigente, di aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace atte a consen-
tire la realizzazione dell’intervento in progetto
(o che sia indispensabile l’ampliamento di strut-
ture esistenti in aree contigue non aventi la stessa
destinazione urbanistica);

- che attesti la presenza o meno, nell’area d’inter-
vento, di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria nonché la necessità o meno di previ-
sione di un potenziamento delle stesse in rap-
porto alle caratteristiche del programma costrut-
tivo in progetto;

- che attesti la presenza o meno, nell’area d’inter-
vento di vincoli di varia natura (paesaggistico,
archeologico, usi civici, idrogeologico, storico,
naturalistico, ecc.) ed in particolare la non sus-
sistenza delle condizioni di immodificabilità
assoluta, finalizzate alla tutela del territorio e
dell’ambiente, ciò anche sulla base della verifica
di compatibilità dell’intervento con le N.T.A. del
PUTT paesaggio;

- che attesti che il piano occupazionale, presentato
dalla ditta proponente, risulti coerente con le
direttive emanate dalla G.R. con provvedimento
n.1248 del 10.10.2000;

- che attesti che i contenuti della bozza di conven-
zione presentata dalla ditta proponente risultino
conformi alle disposizioni della L.R. n. 8/98 ed
alle direttive richiamate dalla G.R.

La suindicata richiesta regionale di integrazione
documentale è stata riscontrata dal Comune di Santa
Cesarea Terme con la nota n. 3298 del 17.11.2009,
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acquisita al prot. reg.le n. 1089 del 25.01.2010, con
la quale il Dirigente del 4° Settore - Assetto del Ter-
ritorio e Ambiente - comunale ha trasmesso la
seguente documentazione integrativa:
1) Istanza al Sindaco, prodotta dal soggetto destina-

tario del Permesso di Costruire, in cui è manifesta
la disponibilità dell’imprenditore ad attivare
immediatamente, previa presentazione di idonea
e formale garanzia, livelli occupazionali non infe-
riori a 10 addetti ed a mantenere detti livelli,
nonché la destinazione d’uso degli immobili, per
un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di
avvio dell’attività produttiva.

2) Titoli di proprietà delle aree oggetto d’intervento;
3) Relazione Tecnica e dati planovolumetrici in cui

sono individuate le opere di urbanizzazione da
realizzare a cura e spese della Ditta in oggetto e
quelle esistenti;

4) Verifica di compatibilità paesaggistica dell’inter-
vento in progetto - P.u.t.t. con allegata documen-
tazione fotografica.

5) Attestato di verifica resa dal tecnico progettista
ing. A. Bleve di rispondenza del progetto alle
disposizioni della L.R. n. 11/99.

6) Dichiarazione del dirigente dell’U.T.C.

In particolare dall’Attestazione del Dirigente dell’
U.T.C., n. 3298/09 del 17.11.2009, si rileva testual-
mente quanto di seguito si riporta:

“”In riferimento alla richiesta di attivazione della
procedura di Accordo di Programma promossa dalla
Ditta Merico Michele”, trasmessaVi con prot. 1893
del 29.03.2004, con la presente

SI ATTESTA

- Che il Settore produttivo relativo all’intervento
richiesto è quello turistico - ricettivo e più in par-
ticolare turismo rurale.

- Che per l’intervento costruttivo in parola ricor-

rano i presupposto giuridici di cui alla LL. RR. N°
34/94 e 8/98 ovvero non esistono all’interno dello
strumento urbanistico generale vigente, aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica ope-
rante e giuridicamente efficace atte a consentire
le realizzazione dell’intervento in oggetto;

- Che la zona interessata dall’intervento risulta
essere dotata parzialmente delle urbanizzazioni
primarie e che non necessita di potenziamento
delle stesse in rapporto al programma costruttivo
in progetto;

- Che non esistono sull’area d’intervento vincoli di
varia natura ed in particolare non sussistono le
condizioni d’ immodificabilità assoluta finalizzate
alla tutela del territorio e dell’ambiente ciò anche
sulla base della verifica di compatibilità dell’in-
tervento con le N.T.A. del P.u.t.t.paesaggio

- Che il piano occupazionale presentato dalla ditta
proponente è coerente con le direttive emanate
dalla G.R. 1248 del 10.10.2000;

- Che i contenuti della bozza di convenzione presen-
tata dalla ditta proponente sono conformi alle
disposizioni della L.R. n. 8/98 ed alle direttive
richiamate dalla G.R.”“.

Tanto premesso, come rilevasi dalla documenta-
zione trasmessa, l’intervento proposto interessa aree
tipizzate dal PRG vigente del Comune di Santa
Cesarea Terme come zona agricola “E1”, con una
superficie complessiva di mq. 48.217,00 in catasto
riportata alle p.lle nn. 63, 42, 114 e 115 del foglio di
mappa n. 28.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti gli indici e parametri urbanistici,
i cui valori sono stati desunti dagli elaborati grafici
e dalla relazione di progetto, di seguito riportati:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 145 del 06-11-201334534

______________________________________________________
A SUPERFICIE INTERESSATA DALL’INTERVENTO mq. 48.217,00______________________________________________________
B AREA DESTINATA AD ALLARGAMENTO STRADALE

(non rientrante nelle superfici per standards) mq. 1.439,00______________________________________________________
C SUPERFICIE TERRITORIALE mq. 46.778,00______________________________________________________
D SUPERFICIE COPERTA DI PROGETTO mq. 4.076,92______________________________________________________
E VOLUME DI PROGETTO mc. 13.978,55______________________________________________________



L’intervento prevede, la realizzazione di un strut-
tura turistico - ricettiva costituita da tre aree ben
distinte; due destinate a residenze e campi da gioco
con servizi annessi ed una per lo svago ed il ristoro
con il solarium e le piscine scoperte; ed una zona
centrale con la piazza che ne è il fulcro.

Le residenze sono costituite da appartamenti dai
quaranta ai sessanta metri quadrati circa, ripartiti tra
soggiorno-pranzo-cucina, camera doppia, più sin-
gola in alcuni tagli, bagno, ampie terrazze a cui si
accede da una scala esterna in pietra, e spazi esterni
riservati; la disponibilità per questi alloggi va dai
quattro ai sei posti letto.

Nella parte ovest del lotto è collocata la seconda
area residenziale destinata agli alloggi unifamiliari
aggregati secondo schemi a tre e a quattro unità.

Due blocchi di quattro unità e due di tre unità for-
mano un isolato all’interno del quale si trova un
prato erboso con giovani alberi di ulivo e da frutto
con vialetti in pietra ornati da essenze della macchia
mediterranea, piante di lavanda e di capperi e deli-
mitati da muretti a secco che si collegano agli
alloggi.

Nella zona più a nord dell’area si trova un blocco
a schiera formato da tre unità abitative, un campo da
tennis ed un locale spogliatoio.

Le unità dispongono di una superficie utile di
circa trentasei metri quadrati ripartiti fra soggiorno-
pranzo, zona cottura, disimpegno e bagno, con una
disponibilità di due posti letto.

La parte centrale dell’insediamento è riservata al
solarium, con due piscine scoperte, ed un locale per
il ristoro e lo svago, con annessi servizi e spogliatoi
per gli utenti. Nella parte più a est del lotto si trova
il locale deposito collegato al ristorante tramite un
percorso pergolato. All’ingresso del complesso si
trova l’alloggio del custode e la reception con gli
uffici amministrativi.

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area dell’intervento deve farsi

riferimento agli elaborati grafici progettuali di
seguito elencati: Allegato A Relazione tecnica e dati
planovolumetrici Allegato B PUTT - Relazione di
verifica e compatibilità Allegato C Relazione Bar-
riere Architettoniche
Allegato D Documentazione fotografica
Allegato E Business plan
Allegato F Schema di convenzione
Allegato G Studio geologico e idrogeologico dei ter-

reni Allegato H Studio geotecnica dei terreni
Tavola 1. Inquadramento territoriale ed urbanistico

Scala 1:500 
Tavola 2. Piano quotato su catastale Scala 1:500 
Tavola 3. Planimetria di progetto Scala 1:500 
Tavola 4. Planimetria di progetto quotata Scala 1:500
Tavola 5. Zonizzazione Scala 1:500 
Tavola 6.1 Area residenze Tipologie l e 2 Scala 1:200
Tavola 6.2 Area residenze Tipologie l e 2 quotata

Scala 1:200
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F * SUPERFICIE MINIMA PER STANDARDS (3908.94 * 80%) mq. 3.127,15______________________________________________________
G AREA DA CEDERE PER STANDARDS mq. 3.601,42______________________________________________________
H SUPERFICIE MINIMA PER PARCHEGGI (3127.15/2) mq. 1.563,57______________________________________________________
I AREA DA CEDERE PER PARCHEGGI mq. 2.820,56______________________________________________________
L SUPERFICIE FONDIARIA mq. 43.650,00______________________________________________________
M I.F.T. E/C mc\mq 0.29______________________________________________________
N I.F.F. E/L mc\mq 0.32______________________________________________________
O % SUP. COPERTA % 9.34______________________________________________________
P H MAX. mt. 4.80______________________________________________________
Q DISTANZA DAI FABBRICATI mt. 6.00______________________________________________________
R DISTANZA DAI CONFINI mt. 10.00______________________________________________________
S DISTANZE DALLA STRADA mt. 10.00______________________________________________________



Tavola 6.2.1 Area residenze Tipologia 1 (Piante -
Prospetti - Sezioni) Scala 1:100

Tavola 6.2.2 Area residenze Tipologia 2 (Piante -
Prospetti - Sezioni) Scala 1:100

Tavola 6.3. Area residenze Tipologia 3 - Campo da
gioco - Spogliatoi - Locale servizi Scala 1:200

Tavola 6.3.1 Area residenze Tipologia 3 - Campo da
gioco Scala 1:200 Spogliatoi - Locale servizi
quotata

Tavola 6.3.2 Area residenze Tipologia 3 con tre unità
abitative Scala 1:100 (Piante - Prospetti - Sezioni)

Tavola 6.3.3 Area residenze Tipologia 3 con quattro
unità abitative Scala 1:100 (Piante - Prospetti -
Sezioni)

Tavola 6.3.4 Locale spogliatoio (Piante - Prospetti -
Sezioni) Scala 1:100

Tavola 6.3.5 Locale servizi(Piante - Prospetti -
Sezioni) Scala 1:100

Tavola 7.1 Area Ristorante - Piscine - Deposito -
Alloggio custode-reception Scala 1:200

Tavola 7.2 Area Ristorante - Piscine - Deposito -
Alloggio custode quotata Scala 1:200

Tavola 7.2.1 Locale Ristorante (Piante) Scala 1:100
Tavola 7.2.2 Locale Ristorante (Prospetti - Sezioni)

Scala 1:100
Tavola 7.2.3 Locale Deposito (Piante - Prospetti -

Sezioni) Scala 1:100
Tavola 7.2.4 Alloggio custode-reception (Piante -

Prospetti - Sezioni) Scala 1:100

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-
viste dalla citata L.R. n° 34/94 e s.m. ed i. dagli atti
trasmessi dal Comune di Santa Cesarea Terme, si
desume che:
a) l’attività dell’insediamento a carattere turistico

ricettivo comporterà, a regime, l’utilizzo di mano
d’opera non inferiore a 10 unità;

b) lo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.) nel Comune di Santa Cesarea Terme non
dispone di aree con destinazione specifica ope-
rante e giuridicamente efficaci atte a consentire
la realizzazione dell’intervento in progetto.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di natura
tecnica - urbanistica connessi alla realizzabilità della
proposta in esame si rileva che la infrastrutturazione
della zona interessata a livello di urbanizzazioni e
viabilità risulta alquanto carente e comunque tale da
non poter sopportare il carico urbanistico derivante

dalla realizzazione dell’intervento proposto.

Nello specifico:
1. La viabilità esistente è costituita dalla strada vici-

nale S. Giovanni, di modesta larghezza da ade-
guare e sistemare, e comunque non idonea per
consentire un facile accesso/deflusso dalla zona
interessata in condizioni di sicurezza;

2. dalla documentazione trasmessa si rileva l’as-
senza e/o insufficienza nell’area d’intervento di
opere di urbanizzazione primaria e quelle esi-
stenti risultano sicuramente da potenziare o da
realizzare ex novo e comunque non idonee in
relazione alle caratteristiche del programma
costruttivo in progetto.

Nel contempo si evidenzia che l’intervento pro-
posto risulta casuale ed episodico e stride con le
caratteristiche intrinseche del contesto interessato
che conserva ancora la vocazione agricola.

Necessitando la proposta progettuale di valuta-
zioni in ordine all’inserimento nell’ambito paesag-
gistico interessato, con nota n. 6327 del 20.06.2012
il Servizio Urbanistica ha trasmesso al Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica copia degli atti progettuali - in
precedenza elencati - al fine di acquisire le valuta-
zioni di competenza.

Nel merito degli aspetti di tutela paesaggistica,
dalla nota n. 5486 datata 11.06.2013, acquisita al
prot. n. 8103 in data 19.07.2013 del Servizio Urba-
nistica, il competente Ufficio Regionale Attuazione
Pianificazione Paesaggistica esaminati gli atti pro-
gettuali ha espresso il parere che di seguito - in sin-
tesi - testualmente si riporta:

“”1. Rapporti con il PUTT/P
Preliminarmente occorre evidenziare che le aree

interessate dalla proposta di AP risultano sottoposte
a tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
in un Ambito Territoriale Esteso classificato “C -
valore distinguibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino
e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
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zione paesaggistica”.
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05

delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo “C”
e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle NTA
del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- con riferimento al sistema “assetto geologico,

geomorfologico e idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli ATD di cui all’art. 3.02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del terri-
torio regionale” prescrivendo altresì che “le previ-
sioni insediative ed i progetti delle opere di trasfor-
mazione del territorio devono mantenere l’assetto
geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema “copertura botanico-
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico- vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo svi-
luppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conserva-
zione degli elementi caratterizzanti il sistema bota-
nico-vegetazionale, la sua ricostituzione, le attività
agricole coerenti con la conservazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti
paesaggistici del territorio regionale individuando
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti” prescrivendo altresì che “per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evi-
tata ogni destinazione d’uso non compatibile con
le finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indi-
viduati i modi per innescare processi di corretto
utilizzo e valorizzazione”.
Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-

ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Ter-
ritoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area risulta interessata marginalmente a
nord dall’area annessa di un “ciglio di scarpata”
riveniente dalle tavole tematiche del PUTT/P, sot-
toposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09
delle NTA dello stesso PUTT/P;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico-vegetazio-
nale.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico-culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’inter-
vento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che la zona interessata dalla variante interviene su
aree il cui regime giuridico risulta interessato dal
vincolo paesaggistico ex art 136 e 142 del DLgs
42/2004 ma non da altri ordinamenti vincolistici.

1. Compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta di AP, sulla base della documen-
tazione trasmessa e da approfondimenti d’ufficio, si
rappresenta che l’area in oggetto, pur non essendo
interessata da alcun ATD, ricade in un contesto rurale
di significativa valenza paesaggistica, sito lungo un
tracciato viario rurale, a nord dello stesso e caratte-
rizzato da incolto, ma anche dalla inesistenza di edi-
ficazioni (che invece si attestano a sud del tracciato
viario, lungo la SS n. 497 che collega Santa Cesarea
a Poggiardo), con residui muretti a secco lungo il
perimetro del lotto nonché con la presenza rada di
formazioni vegetazionali spontanee e talvolta di
habitat tipici della roccia affiorante. In definitiva, si
tratta di un contesto integro e lontano dal centro
urbano privo di trasformazioni.

La proposta progettuale in un contesto del genere
comporta una eccessiva artificializzazione dei luoghi
nonché l’inevitabile spietramento dell’area al fine di
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realizzare le opere previste modificando così inevi-
tabilmente l’assetto geomorfologico del contesto in
contrasto con gli indirizzi e le direttive di tutela
dell’ATE C entro cui ricade. Inoltre, l’attuazione del-
l’intervento comporta comunque una interruzione
della continuità naturalistico-ambientale ed ecosiste-
mica dei luoghi, in quanto intervento episodico,
avulso dal contesto, che a parere dello scrivente Ser-
vizio, produce una frammentazione degli habitat
naturali con l’introduzione di un nuovo carico urba-
nistico di significativo impatto compromettendo l’at-
tuale qualificazione paesaggistica del contesto.

Conseguentemente, da un punto di vista paesag-
gistico, si ritiene che non sia assentibile il cambio di
destinazione d’uso della zona in questione in un’area
con siffatte connotazioni paesaggistiche, risultano in
contrasto con gli Indirizzi e le Direttive di Tutela
degli ATE “C” nonché con le prescrizioni di base di
cui al citato art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.”“

Tutto ciò premesso ed in relazione a quanto sopra
prospettato, la variante sottesa all’attuazione dell’in-
tervento non risulta ammissibile sotto il profilo sia
urbanistico sia della tutela paesaggistica del territorio
interessato e conseguentemente si propone alla G.R.,
in attuazione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 così
come modificata ed integrata dalla L.R. n.8 del
28.01.1998, di non autorizzare il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma
richiesto dal Sindaco del Comune di SANTA
CESAREA TERME.

Si dà atto, infine, che il presente provvedimento
può definirsi ai sensi dell’art.2 -2° comma- della l.r.
n.3/2004, trattandosi di richiesta inviata in data ante-
cedente all’entrata in vigore della stessa l.r.
n.3/2004.”“

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART.4.
COMMA 4°, LETT.E - DELLA L.R. N.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N.28/01”

“”La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”“.

Il Vice presidente sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Vice Presidente Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni, i
rilievi e le criticità relativi sia agli aspetti urbanistici
che paesaggistici di cui alla narrativa che precede il
Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre
1994 n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del
28 gennaio 1998 così come richiesto dal Sindaco del
Comune di Santa Cesarea Terme per la realizza-
zione, in variante al P.R.G, vigente, di una struttura
turistico - ricettiva ubicata in località “Scarpe” lungo
la strada vicinale S. Giovanni da parte della ditta
“MERICO Michele”.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1923

SANTA CESAREA TERME (LE) - LL.RR. 34/94
- 8/98. Accordo di Programma per la realizza-
zione di una struttura turistico-ricettiva ubicata
in località “S. Giovanni” prossima alla S.P. Cer-
fignano-S. Cesarea Terme. Ditta: “Persano
Cosima Damiana”.

Il Vice presidente, Assessore Regionale alla Qua-
lità del Territorio, Prof.ssa Angela BARBANENTE,
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sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio e confermata dal Dirigente di Servizio, rife-
risce quanto segue:

“”La legge regionale 19 Dicembre 1994, n° 34
“Accordo di programma per la realizzazione di strut-
ture nel settore industriale e artigianale” così come
modificata ed integrata dalla l.r. n.8 del 28.01.1998,
al fine di incentivare la ripresa economica ed occu-
pazionale nel settore produttivo (industriale, artigia-
nale, turistico ed alberghiero), consente ai Sindaci
dei Comuni interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8.6.1990 n° 142, di un Accordo di
Programma, per la realizzazione di complessi pro-
duttivi che attivino immediatamente livelli occupa-
zionali non inferiori a 10 addetti per unità produt-
tiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale,
è ammissibile solo nel caso che lo strumento urba-
nistico vigente “non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensa-
bile l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività turistico e/o alber-
ghiere”.

In attuazione della citata disposizione il Sindaco
del Comune di SANTA CESAREA TERME (Le)
con nota n. 1894 del 29/03/2004, ha chiesto al Pre-
sidente della G.R. la definizione di un Accordo di
Programma per la realizzazione da parte della Ditta
“PERSANO Cosima Damiana” di una struttura turi-
stico - ricettiva, nell’ambito del territorio comunale
su di un area tipizzata dal vigente P.R.G. come zona
agricola “E1” al foglio 20 p.lle 40, 41, 60, 61, 62,
63, 72, 73, 83 e foglio n. 28 p.lla n. 35 del Comune
di Santa Cesarea Terme.

Il Servizio Urbanistica Regionale con nota n.
4094/2 del 16.04.2009, a seguito di istruttoria preli-
minare, richiedeva al Comune di Santa Cesarea
Terme ed al soggetto proponente di integrare gli atti
trasmessi con la documentazione di seguito ripor-
tata:
- Istanza al Sindaco, prodotta dal soggetto destina-

tario del Permesso di Costruire, che manifesti la
disponibilità dell’imprenditore ad attivare imme-
diatamente, previa presentazione di idonea e for-
male garanzia, livelli occupazionali non inferiori

a 10 addetti ed a mantenere detti livelli, nonché la
destinazione d’uso degli immobili, per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’atti-
vità produttiva.

- Titoli di proprietà e certificazione catastale delle
aree oggetto d’intervento atteso che, diversamente
da quanto riportato in atti, le particelle n. 40 e n.
41 distinte al foglio 20, inserite nelle relazione
come facenti parte del lotto d’intervento, non risul-
tano incluse nelle planimetrie di progetto.

- Individuazione, su stralcio aereofotogrammetrico
aggiornato, dell’area d’intervento con indicazioni
del tipo di opere di urbanizzazione esistenti nonché
previsione di quelle da realizzare, a cura e spese
del soggetto destinatario del P. di C., con quantifi-
cazione di massima dei relativi costi.

- Idonea documentazione di verifica della compati-
bilità paesaggistica dell’intervento in progetto in
relazione agli indirizzi direttive di tutela e prescri-
zioni di base delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio
approvato con delibera di G.R. n.1748 del
15/12/2000 (pubblicato sul BUR in data
11/01/2001). Quanto sopra in considerazione del
fatto che l’intervento ricade parte su di un’area
classificata ambito territoriale esteso “C” di valore
“distinguibile” e parte su di un’ area classificata
“D” di valore relativo ed interessa direttamente
l’ambito territoriale distinto Geomorfologia carat-
terizzato da un ciglio di scarpata.

- Verifica della rispondenza del progetto alle dispo-
sizioni della l.r. n. 11/1999. 

- Dichiarazione del dirigente dell’U.T.C.:
- che attesti la coerenza dei contenuti dell’Ac-

cordo di Programma con le direttive emanate
dalla G.R. con provvedimento n.1284 del
10.10.2000;

- che attesti, per il caso in specie, il ricorrere dei
presupposti giuridici di cui alle LL.RR. 34/94 e
8/98 ovvero l’inesistenza, all’interno dello stru-
mento urbanistico generale vigente, di aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace atte a consen-
tire la realizzazione dell’intervento in progetto
(o che sia indispensabile l’ampliamento di strut-
ture esistenti in aree contigue non aventi la stessa
destinazione urbanistica);

- che attesti la presenza o meno, nell’area d’inter-
vento, di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria nonché la necessità o meno di previ-
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sione di un potenziamento delle stesse in rap-
porto alle caratteristiche del programma costrut-
tivo in progetto;

- che attesti la presenza o meno, nell’area d’inter-
vento di vincoli di varia natura (paesaggistico,
archeologico, usi civici, idrogeologico, storico,
naturalistico, ecc.) ed in particolare la non sus-
sistenza delle condizioni di immodificabilità
assoluta, finalizzate alla tutela del territorio e
dell’ambiente, ciò anche sulla base della verifica
di compatibilità dell’intervento con le N.T.A. del
PUTT paesaggio;

- che attesti che il piano occupazionale, presentato
dalla ditta proponente, risulti coerente con le
direttive emanate dalla G.R. con provvedimento
n.1248 del 10.10.2000;

- che attesti che i contenuti della bozza di conven-
zione presentata dalla ditta proponente risultino
conformi alle disposizioni della L.R. n. 8/98 ed
alle direttive richiamate dalla G.R..

Entrando nel merito specifico della proposta pro-
gettuale, questo Servizio ritiene che essendo l’inter-
vento articolato su più aree non contigue in quanto
interrotte da strade vicinali è necessario integrare gli
atti progettuali con idonei elaborati da cui rilevare la
soluzione scelta.

La suindicata richiesta regionale di integrazione
documentale è stata riscontrata dal Comune di Santa
Cesarea Terme con la nota n. 3150 del 17.11.2009,
acquisita al prot. reg.le n. 1087 del 25.01.2010, con
la quale il Dirigente del 4° Settore - Assetto del Ter-
ritorio e Ambiente - comunale ha trasmesso la
seguente documentazione integrativa:
1) Istanza al Sindaco, prodotta dal soggetto destina-

tario del Permesso di Costruire, in cui è manifesta
la disponibilità dell’imprenditore ad attivare
immediatamente, previa presentazione di idonea
e formale garanzia, livelli occupazionali non infe-
riori a 10 addetti ed a mantenere detti livelli,
nonché la destinazione d’uso degli immobili, per
un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di
avvio dell’attività produttiva.

2) Visure catastali delle aree oggetto dell’intervento
comprensive delle p.11e 40 e 41 del Fg. 20;

3) Relazione Tecnica e dati planovolumetrici in cui
sono individuate le opere di urbanizzazione da
realizzare a cura e spese della Ditta in oggetto e
quelle esistenti;

4) Verifica di compatibilità paesaggistica dell’inter-
vento in progetto - P.u.t.t. con allegata documen-
tazione fotografica.

5) Attestato di verifica resa dal tecnico progettista
ing. A. Bleve di rispondenza del progetto alle
disposizioni della L.R. n. 11/99.

6) Relazione esplicativa da cui si evince la motiva-
zione d’intervento articolato su più aree contigue
le stesse interrotte da strade vicinali.

7) Dichiarazione del dirigente dell’U.T.C.
Al riguardo va evidenziato che non risultano

inviati i richiesti elaborati grafici esplicativi della
soluzione progettuale adottata e/o comunque tali da
superare i rilievi contenuti nella nota reg.le n.
4094/2009.

In particolare dall’Attestazione del Dirigente dell’
U.T.C., n. 3150/09 del 17.11.2009, si rileva testual-
mente quanto di seguito si riporta:

“”In riferimento alla richiesta di attivazione della
procedura di Accordo di Programma promossa dalla
Ditta Persano Cosima Damiana”, trasmessaVi con
prot. 1894 del 29.03.2004, con la presente

SI ATTESTA

- Che il Settore produttivo relativo all’intervento
richiesto è quello turistico - ricettivo e più in par-
ticolare turismo rurale.

- Che per l’intervento costruttivo in parola ricor-
rano i presupposto giuridici di cui alla LL. RR.
N°34/94 e 8/98 ovvero non esistono all’interno
dello strumento urbanistico generale vigente, aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica ope-
rante e giuridicamente efficace atte a consentire
le realizzazione dell’intervento in oggetto;

- Che la zona interessata dall’intervento risulta
essere dotata parzialmente delle urbanizzazioni
primarie e che non necessita di potenziamento
delle stesse in rapporto al programma costruttivo
in progetto;

- Che non esistono sull’area d’intervento vincoli di
varia natura ed in particolare non sussistono le
condizioni d’ immodificabilità assoluta finalizzate
alla tutela del territorio e dell’ambiente ciò anche
sulla base della verifica di compatibilità dell’in-
tervento con le N.T.A. del P.u.t.t.paesaggio

- Che il piano occupazionale presentato dalla ditta
proponente è coerente con le direttive emanate
dalla G.R. 1248 del 10.10.2000;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 145 del 06-11-201334540



- Che i contenuti della bozza di convenzione presen-
tata dalla ditta proponente sono conformi alle
disposizioni della L.R. n. 8/98 ed alle direttive
richiamate dalla G.R..”“

Tanto premesso, come rilevasi dalla documenta-
zione trasmessa, l’intervento proposto interessa aree
tipizzate dal PRG vigente del Comune di Santa

Cesarea Terme come zona agricola “E1”, con una
superficie complessiva di mq. 41.535,00 in catasto
riportata alle foglio 20 p.lle 40, 41, 60, 61, 62, 63,
72, 73, 83 e foglio n. 28 p.lla n. 35.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti gli indici e parametri urbanistici,
i cui valori sono stati desunti dagli elaborati grafici
e dalla relazione di progetto, di seguito riportati:
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______________________________________________________
A SUPERFICIE TERRITORIALE mq. 41.535,00______________________________________________________
B SUPERFICIE COPERTA ESISTENTE mq. 89,58______________________________________________________
C VOLUME ESISTENTE mc. 286,00______________________________________________________
D SUPERFICIE COPERTA DI PROGETTO mq. 3.806,00______________________________________________________
E VOLUME DI PROGETTO mc. 13.772,00______________________________________________________
F TOTALE SUPERFICIE COPERTA mq. 3.895.58______________________________________________________
G TOTALE VOLUME mc. 14.058,00______________________________________________________
H * SUPERFICIE MINIMA PER STANDARDS (3895.58 * 80%) mq. 3.116,00______________________________________________________
I AREA DA CEDERE PER STANDARDS mq. 4.509,00______________________________________________________
L SUPERFICIE FONDIARIA mq. 38.428,00______________________________________________________
M I.F.T. G/A mc\mq 0.33______________________________________________________
N I.F.F. G/L mc\mq 0.36______________________________________________________
O % SUP. COPERTA % 9.86______________________________________________________
P H MAX. mt. 4.70______________________________________________________
Q DISTANZA DAI FABBRICATI mt. 10.00______________________________________________________
R DISTANZA DAI CONFINI mt. 10.00______________________________________________________
S DISTANZE DALLA STRADA mt. 10.00______________________________________________________

L’intervento prevede, la realizzazione di una struttura turistico-ricettiva costituita da una zona residenziale
con piscina, campi da gioco, blocco servizi e ristoro, ed una zona destinata a campeggio.

Della struttura ricettiva proposta fanno parte, un locale ristoro con annessi servizi e blocco camere nella parte
anteriore del complesso, una zona destinata a residenze a schiera a ridosso della piscina scoperta e del solarium
al centro della struttura, una zona residenziale con alloggi isolati nella parte posta ad est del lotto ed a sud un
campeggio, con 48 posti per la sosta dei camper, con annessi servizi.

Fulcro del complesso è la zona centrale, con la piscina con il solarium, alla quale vi si può accedere attraverso
percorsi pavimentati che si snodano tra la ricca vegetazione.

Un edificio con corte aperta, adibito a ristoro ed alloggi per turisti di passaggio, funge da filtro tra la zona
antistante dei parcheggi e le case a schiera retrostanti.

La struttura è completata da case isolate poste in modo libero e casuale.
Per una migliore identificazione del programma costruttivo e dell’area dell’intervento deve farsi riferimento

agli elaborati grafici progettuali di seguito elencati:



Allegato A Relazione tecnica e dati planovolumetrici
Allegato B PUTT - Relazione di verifica e compati-

bilità Allegato C Relazione Barriere Architetto-
niche Al l eg a to D Documentazione fotografica

Allegato E Legge 46/90 Verifica impianti
Allegato F Business Plan
Allegato G Relazione geologica geotecnica ed idro-

geologica
Allegato I Schema di Convenzione
Tavola 1. Inquadramento territoriale ed urbanistico

Scala 1:25000 1:5000/1:2.000 
Tavola 2. Planimetria di progetto Scala 1:500 
Tavola 3. Planimetria di progetto quotata Scala 1:500
Tavola 4. a Zonizzazione Scala 1:500 
Tavola 5.1 Area residenze isolate Scala 1:200
Tavola 5.2 Area campeggio e servizi Scala 1:200
Tavola 5.3 Area ristoro - servizi - camere Scala 1:200
Tavola 5.4 Area residenze a schiera - servizi - piscina

Scala 1:200
Tavola 6.1 residenze isolate tipologia 1 Scala 1:200
Tavola 6.1.1 residenze isolate tipologia 2 Scala

1:100
Tavola 6.2 Blocco residenze a schiera Scala 1:100

(Piante - Prospetti - Sezioni)
Tavola 6.3 Blocco ristoro - servizi - camere Scala

1:100 (Piante - Prospetti - Sezioni)
Tavola 6.4 Blocco Servizi Campeggio e Piscina

(Piante - Prospetti - Sezioni) Scala 1:100
Tavola 7. Planimetria impianto fognante Scala 1:500

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-
viste dalla citata L.R. n° 34/94 e s.m. ed i. dagli atti
trasmessi dal Comune di Santa Cesarea Terme, si
desume che:
a) l’attività dell’insediamento a carattere turistico

ricettivo comporterà, a regime, l’utilizzo di mano
d’opera non inferiore a 10 unità;

b) lo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.) nel Comune di Santa Cesarea Terme non
dispone di aree con destinazione specifica ope-
rante e giuridicamente efficaci atte a consentire
la realizzazione dell’intervento in progetto.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di natura
tecnica - urbanistica connessi alla realizzabilità della
proposta in esame si rileva che la infrastrutturazione
della zona interessata a livello di urbanizzazioni e
viabilità, risulta alquanto carente e comunque tale da
non poter sopportare il carico urbanistico derivante
dalla realizzazione dell’intervento proposto.

Nello specifico:
1. La viabilità esistente è costituita da strade vici-

nali, di modesta larghezza da adeguare e siste-
mare, e comunque non idonee per consentire un
facile accesso/deflusso dalla zona interessata ed
in condizioni di sicurezza;

2. dalla documentazione trasmessa si rileva l’as-
senza e/o insufficienza nell’area d’intervento di
opere di urbanizzazione primaria e quelle esi-
stenti risultano sicuramente da potenziare o da
realizzare ex novo e comunque non idonee in
relazione alle caratteristiche del programma
costruttivo in progetto;

3. la soluzione progettuale adottata, con utilizza-
zione di aree non contigue - interrotte da strade
vicinali - risulta disorganica e tale da rendere pro-
blematica una gestione unitaria e/o facile frui-
zione dei servizi offerti per l’ospitalità.

Nel contempo si evidenzia che l’intervento pro-
posto risulta casuale ed episodico e stride con le
caratteristiche intrinseche del contesto interessato
che conserva ancora la vocazione agricola.

Necessitando la proposta progettuale di valuta-
zioni in ordine all’inserimento nell’ambito paesag-
gistico interessato, con nota n. 6327 del 20.06.2012
il Servizio Urbanistica ha trasmesso al Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica copia degli atti progettuali - in
precedenza elencati - al fine di acquisire le valuta-
zioni di competenza.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di tutela
paesaggistica connessi alla realizzabilità dell’inter-
vento in esame, dalla nota n. 5487 datata 11.06.2013,
acquisita al prot. n. 8102 in data 19.07.2013 del Ser-
vizio Urbanistica, trasmessa dal competente Ufficio
Regionale Attuazione Pianificazione Paesaggistica,
si rileva il parere che di seguito - in sintesi - testual-
mente si riporta:

1. “”Rapporti con il PUTT/P
Preliminarmente occorre evidenziare che le aree

interessate dalla proposta di AP risultano sottoposte
a tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
in parte in un Ambito Territoriale Esteso classificato
“C - valore distinguibile” e in parte in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “D - valore relativo”.
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino
e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo “C”
e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle NTA
del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- con riferimento al sistema “assetto geologico,

geomorfologico e idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli ATD di cui all’art. 3.02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del terri-
torio regionale” prescrivendo altresì che “le previ-
sioni insediative ed i progetti delle opere di trasfor-
mazione del territorio devono mantenere l’assetto
geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema “copertura botanico-
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico- vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo svi-
luppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conserva-
zione degli elementi caratterizzanti il sistema bota-
nico-vegetazionale, la sua ricostituzione, le attività
agricole coerenti con la conservazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti
paesaggistici del territorio regionale individuando
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la

salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti” prescrivendo altresì che “per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evi-
tata ogni destinazione d’uso non compatibile con
le finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indi-
viduati i modi per innescare processi di corretto
utilizzo e valorizzazione”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli ATE di tipo
“D” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- con riferimento al sistema “assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli ATD di cui all’art. 3.02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del terri-
torio regionale” prescrivendo altresì che “le previ-
sioni insediative e i progetti delle opere di trasfor-
mazione del territorio devono tenere in conto l’as-
setto geomorfologico d’insieme e conservare l’as-
setto idrogeologico delle relative aree; le nuove
localizzazioni e/o ampliamenti di attività estrattive
sono consentite previa verifica della documenta-
zione di cui all’allegato A3”;

- con riferimento al sistema “copertura botanico-
vegetazionale” e colturale le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico- vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo svi-
luppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli inter-
venti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la conserva-
zione degli elementi caratterizzanti il sistema bota-
nico-vegetazionale, la sua ricostituzione, le attività
agricole coerenti con la conservazione del suolo.”
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- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti
paesaggistici del territorio regionale individuando
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardi /ripristino del contesto in cui sono
inseriti” prescrivendo altresì che “per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evi-
tata ogni destinazione d’uso non compatibile con
le finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indi-
viduati i modi per innescare processi di corretto
utilizzo e valorizzazione”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Ter-
ritoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area risulta interessata a sud dall’area di
pertinenza e dall’area annessa di un “ciglio di scar-
pata” riveniente dalle tavole tematiche del
PUTT/P, sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA dello stesso PUTT/P;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico-vegetazio-
nale.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico-culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’inter-
vento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti ordi-
namenti vincolistici: Dichiarazione di interesse pub-
blico art. 134

D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del 04.07.1970 deno-
minato “Dichiarazione di notevole interesse pub-
blico della zona costiera e parte del territorio comu-

nale dl Santa Cesarea Terme”, motivato come segue:
“La zona ha notevole interesse pubblico perché

presenta ancora intatta la sua originaria bellezza e
forma, degradando repentinamente verso il mare, un
altipiano roccioso a guisa di anfiteatro, circoscritto
da una pineta di origine artificiale, impiantata nel
1933, la quale tende sempre ad espandersi con i
nuovi rimboschimenti; inoltre per le sue macchie
verdi ed essenze locali costituisce un quadro naturale
di grande suggestività nonché, per i resti di antichi
monumenti, un complesso di cose immobili avente
valore estetico e tradizionale”.

L’area oggetto di AP, ricade, peraltro nella zona
IBA 147 “Costa tra Capo d’Otranto e Capo Santa
Maria di Leuca.

2. Compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta di AP, sulla base della documen-
tazione trasmessa e da approfondimenti d’ufficio, si
rappresenta che l’area in oggetto, ricade in un con-
testo che sia pure localizzato a ridosso della strada
provinciale che da Santa Cesarea conduce a Cerfi-
gnano e in adiacenza ad un altro manufatto esistente,
mantiene significativi connotati e tracce di ruralità,
quali la viabilità poderale, i muretti a secco, una
“pagghiara” e alcuni manufatti esistenti, oltre che
alcune formazioni vegetazionali a gruppi e/o isolate,
e parti dell’area d’intervento caratterizzate anche da
habitat tipici della roccia affiorante di rilevante
valenza paesaggistica.

La proposta progettuale in un contesto paesaggi-
stico quale quello sopra prospettato comporta una
eccessiva artificializzazione e modifiche sostanziali
dei luoghi nonché l’inevitabile spietramento del-
l’area al fine di realizzare le opere previste modifi-
cando così inevitabilmente l’assetto geomorfologico
del contesto in contrasto con gli indirizzi e le diret-
tive di tutela degli ATE C e D entro cui ricade.
Inoltre, l’attuazione dell’intervento, pur in adiacenza
di aree già trasformate, comporta comunque la rea-
lizzazione di nuove edificazioni e volumi, che creano
una ulteriore interruzione della continuità naturali-
stico-ambientale ed ecosistemica dei luoghi e pro-
ducono una frammentazione degli habitat naturali
con l’introduzione di un ulteriore carico urbanistico
di significativo impatto compromettendo l’attuale
qualificazione paesaggistica del contesto.
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Conseguentemente, da un punto di vista paesag-
gistico, si ritiene che non sia assentibile il cambio di
destinazione d’uso della zona in questione in un’area
con siffatte connotazioni paesaggistiche, risultano in
contrasto con gli Indirizzi e le Direttive di Tutela
degli ATE “C” e “D” nonché con le prescrizioni di
base di cui al citato art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P.”“

Tutto ciò premesso ed in relazione a quanto sopra
prospettato, la variante sottesa all’attuazione dell’in-
tervento non risulta ammissibile sotto il profilo sia
urbanistico sia della tutela paesaggistica del territorio
interessato e conseguentemente si propone alla G.R.,
in attuazione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 così
come modificata ed integrata dalla L.R. n.8 del
28.01.1998, di non autorizzare il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma
richiesto dal Sindaco del Comune di SANTA
CESAREA TERME.

Si dà atto, infine, che il presente provvedimento
può definirsi ai sensi dell’art.2 -2° comma- della l.r.
n.3/2004, trattandosi di richiesta inviata in data ante-
cedente all’entrata in vigore della stessa l.r.
n.3/2004.”“

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART.4.
COMMA 4°, LETT.E - DELLA L.R. N.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N.28/01”

“”La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”“.

Il Vice presidente sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Vice Presidente Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni, i
rilievi e le criticità relativi sia agli aspetti urbanistici
che paesaggistici di cui alla narrativa che precede il
Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre
1994 n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del
28 gennaio 1998 così come richiesto dal Sindaco del
Comune di Santa Cesarea Terme per la realizza-
zione, in variante al P.R.G, vigente, di una struttura
turistico - ricettiva ubicata in località “S. Giovanni”
prossima alla S.P. Cerfignano - S. Cesarea Terme da
parte della ditta “PERSANO Cosima Damiana”.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1924

P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. Conver-
genza - modificato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013 - Asse V Transnazionalità e Interre-
gionalità. Adesione al Protocollo d’intesa (Memo-
randum of Understanding) per la stabilizzazione
del network tra Autorità competenti e la prose-
cuzione del percorso di sperimentazione di
ECVET nella sua relazione ad EQF e agli altri
dispositivi europei.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale, Prof. ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dai funzionari dell’Asse V
del P.O. Puglia FSE 2007/2013 e dal Dirigente
dell’Ufficio Qualità ed Innovazione del Sistema for-
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mativo regionale e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale riferisce quanto
segue:

Visto il Regolamento (CE) n. 1081 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo
al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del
Regolamento (CE) n. 1784/1999;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e
ss.mm.ii;

Visto il Regolamento n. 1828/2006 della Commis-
sione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento
(CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale e ss.mm.ii;

Vista la Decisione comunitaria n. C(2007)3329
del 13 luglio 2007 che approva il Quadro Strategico
Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-
2013;

Visto il POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT051PO005);

Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della Com-
missione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007
sopra richiamata;

VISTA la Decisione relativa al quadro comuni-
tario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle
competenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio relativa alle competenze

chiave per l’apprendimento permanente del 18
dicembre 2006;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la for-
mazione professionale (ECVET) del 18 giugno
2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro
europeo di riferimento per la garanzia della qualità
dell’istruzione e della formazione professionale
(EQAVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del-
l’Unione Europea del 20 dicembre 2012 sulla con-
valida dell’apprendimento non formale e informale
(2012/C 398/01);

CONSIDERATI i principi fondamentali, il quadro
definitorio e gli orientamenti metodologici condivisi
a livello europeo in merito alla convalida degli
apprendimenti comunque acquisiti, in particolare
con riferimento ai principi guida adottati dal Consi-
glio dell’Unione europea nel 2004 nonché al glos-
sario e alle linee guida messi a punto dal CEDEFOP
rispettivamente nel 2008 e nel 2009;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca del 10
ottobre 2005 concernente l’approvazione del
modello di libretto formativo del cittadino;

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226 recante “Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53” e s.m.i.;

VISTO il decreto del Ministero della Pubblica
Istruzione del 22 agosto 2007, n. 139, che adotta il
“Regolamento recante norme in materia di adempi-
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mento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 25 gennaio 2008 che adotta le “Linee
guida per la riorganizzazione del Sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore e la costitu-
zione degli Istituti tecnici superiori”;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali del 3 agosto 2011,
adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144,
articolo 69, comma 1, recante norme generali con-
cernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori
(ITS) e relative figure nazionali di riferimento, la
verifica e la certificazione delle competenze di cui
agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio
2008;

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167 recante “Testo unico dell’apprendistato, a
norma dell’articolo 1, comma 30 della legge 24
dicembre 2007, n. 247”;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposi-
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita.”

VISTO il D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 (GU n.39
del 15-2-2013) per la “Definizione delle norme
generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per
l’individuazione e validazione degli apprendimenti
non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68,
della legge 28 giugno 2012, n. 92”;

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto
2002 “Riforma della Formazione Professionale”
pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre
2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Pro-
fessionale”;

VISTA la Legge Regionale 5 dicembre 2011, n.
32 “Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2002, n.

15 (Riforma della formazione professionale), come
modificata dalla legge regionale 2 novembre 2006,
n. 32 (Misure urgenti in materia di formazione pro-
fessionale), in materia di accreditamento degli orga-
nismi formativi.”;

VISTA la Legge Regionale 22 ottobre 2012, n. 31
“Norme in materia di formazione per il lavoro”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
195 del 31-01-2012 “Approvazione delle linee guida
per l’accreditamento degli Organismi Formativi” e
s.m.i.;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2005 del 16/10/2012 recante “Disposizioni concer-
nenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento
dei servizi al lavoro della Regione Puglia” e s.m.i.;

Premesso che:
- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del

Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di
crediti per l’istruzione e la formazione professio-
nale (ECVET) del 18 giugno 2009 delinea un
quadro metodologico comune volto ad agevolare
il trasferimento di crediti per i risultati dell’appren-
dimento da un sistema di qualifiche a un altro o da
un percorso di apprendimento ad un altro;

- con Decisione n. 1720/2006/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2006, è
stato istituito un programma d’azione nel campo
dell’apprendimento permanente (LLP);

- nell’ambito della Call for proposals 2010 del pro-
gramma LLP(Leonardo da Vinci, Grundtvig and
Dissemination), la Commissione europea ha finan-
ziato otto interventi volti a testare e applicare il
sistema ECVET nei diversi Stati membri e tra
questi è stato ammesso a finanziamento COLOR
(COmpetency and Learning Outcomes Recogni-
tion for migrants), identificato con il numero
191175-LLP-1-2010-1-IT-LEONARDO-ECVET,
progetto di durata biennale avviato nel marzo
2011;

- COLOR è stato finalizzato all’applicazione speri-
mentale di ECVET in due settori - edile e socio-
sanitario - con Isfol e diverse Autorità regionali nel
partenariato nazionale individuate come nodi di
una rete stabile di attori: Campania tramite la pro-
pria Agenzia per il Lavoro e l’Istruzione
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(ARLAS), Lazio, Piemonte e Toscana, oltre alla
Basilicata e Calabria, come partner associati;

- per garantire continuità all’azione intrapresa e la
sostenibilità dei risultati oltre la durata del pro-
getto, sia dal punto di vista della rete di attori
costruita, sia dal punto di vista della sperimenta-
zione tecnica intrapresa, il programma di lavoro di
COLOR ha previsto la sottoscrizione di un Proto-
collo d’Intesa tra le Autorità competenti (c.d.
Memorandum of Understanding);

- il 4 dicembre 2012, le Regioni Campania (Arlas),
Lazio, Piemonte e Toscana e i partner associati
Basilicata e Calabria, con il supporto dell’Isfol,
hanno avviato un processo di consultazione che ha
condotto alla firma del Protocollo d’intesa nel-
l’aprile del 2013 tra le sei Regioni partner;

Considerato che:
- nell’ambito dell’Asse V “Transnazionalità/Interre-

gionalita” del Programma Operativo FSE Puglia
2007-2013, con Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel
BURP n. 121 del 02.08.2011, è stato adottato lo
schema di “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia
e Regione Toscana per la collaborazione in materia
di standard per il riconoscimento e la certificazione
delle competenze”, nel quale, tra l’altro, è sancito
l’interesse della Regione Toscana a collaborare
con la Regione Puglia attraverso lo scambio di
esperienze e di materiali per la definizione dei
rispettivi sistemi per il governo regionale delle
politiche di lifelong learning, al fine di garantire
l’effettiva mobilità dei cittadini;

- dall’avvio effettivo del progetto, avvenuto nel gen-
naio 2012, sino ad oggi sono stati realizzati gli
interventi sperimentali previsti e, con l’approva-
zione dei primi atti amministrativi di governence,
sono stati raggiunti importanti risultati, che rappre-
sentano la base dell’infrastruttura del Sistema
Regionale di Competenze, come la D.G.R. n. 2273
del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la
creazione del Sistema Regionale di Competenze e
istituzione del Comitato Tecnico regionale”, la
D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del
Repertorio Regionale delle Figure Professionali”
e l’Atto del Dirigente del Servizio formazione Pro-
fessionale n. 854 del 02/08/2013 “Approvazione
dello schema di Libretto Formativo del cittadino e
avvio della sperimentazione”;

- detta D.G.R.n. 327/2013 ha dato avvio ai lavori del
Comitato Tecnico Regionale per l’adattamento del
Repertorio al territorio pugliese, in specifici settori,
tra cui i servizi di integrazione socio sanitaria e,
nell’ambito degli incontri tecnici si è condivisa la
necessità di svolgere un lavoro iniziale sulla Figura
di Assistente familiare, ricadente nella sperimen-
tazione di COLOR;

Posto che il Protocollo d’Intesa tra le Autorità
competenti (c.d. Memorandum of Understanding):
- a partire dal network e dai risultati del progetto

COLOR, intende promuovere attività condivise tra
le autorità aderenti, ponendo le basi per l’apertura
a nuovi soggetti e ad ulteriori ambiti operativi che
si potranno via via delineare nell’ambito dell’at-
tuale contesto di innovazione normativa europea e
nazionale;

- è in linea con gli obiettivi che la Regione Puglia si
è posta nella creazione del proprio Sistema Regio-
nale di Competenze e di apprendimento perma-
nente poiché ha come scopo “migliorare le condi-
zioni di accesso alle opportunità di apprendimento
in qualsiasi momento della vita e promuovere la
prospettiva di riconoscimento dei risultati di
apprendimento di lavoratori privi di qualifica, con
particolare attenzione ai migranti, e in generale
favorire una maggiore flessibilità delle qualifica-
zioni e al contempo l’omogeneità dei sistemi di
valutazione delle competenze”;

- ha validità dalla data della sua sottoscrizione e per
i tre anni successivi ad essa, può essere modificato
in qualunque momento, d’intesa tra le parti, e può
essere rinnovato alla scadenza per espressa deter-
minazione delle parti medesime;

- costituisce una rilevante occasione di collabora-
zione interregionale e di sperimentazione dell’ap-
proccio per risultati di apprendimento che è alla
base del Sistema di competenze che la Regione
Puglia intende realizzare attraverso il confronto e
la condivisione con gli atori del territorio;

- non comporta alcun onere a carico dell’Ammini-
strazione regionale, poiché trattasi di azioni di
scambio tra regioni, riconducibili a spese ammis-
sibili a valere sul progetto già finanziato - nell’am-
bito dell’Asse V “Transnazionalità/Interregiona-
lita” del PO FSE Puglia 2007-2013 - con D.G.R.
Regionale n. 1604/2011 “Protocollo d’Intesa tra
Regione Puglia e Regione Toscana per la collabo-
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razione in materia di standard per il riconosci-
mento e la certificazione delle competenze”;

- a seguito dell’adozione della presente delibera-
zione, sarà integrato con le informazioni relative
al partner Regione Puglia;

con il presente provvedimento si intende aderire
al Protocollo d’intesa (Memorandum of Understan-
ding) per la stabilizzazione del network tra Autorità
competenti e la prosecuzione del percorso di speri-
mentazione di ECVET nella sua relazione ad EQF e
agli altri dispositivi europei meglio descritto nell’Al-
legato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento e si intende dare mandato alla Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna Lobosco, per la sottoscrizione dell’ac-
cordo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale, così come definito dall’art.
4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui inte-
gralmente richiamate:

- di aderire al Protocollo d’intesa (Memorandum of
Understanding) per la stabilizzazione del network
tra Autorità competenti e la prosecuzione del per-
corso di sperimentazione di ECVET nella sua rela-
zione ad EQF, come descritto nell’Allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di dare atto che l’adesione al Protocollo d’intesa
non comporta alcun onere aggiuntivo a carico
dell’Amministrazione regionale, poiché trattasi
di azioni di scambio tra regioni, riconducibili a
spese ammissibili a valere sul progetto già finan-
ziato - nell’ambito dell’Asse V “Transnaziona-
lità/Interregionalità” del PO FSE Puglia 2007-
2013 - con D.G.R. Regionale n. 1604/2011 “Pro-
tocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione
Toscana per la collaborazione in materia di stan-
dard per il riconoscimento e la certificazione
delle competenze”;

- di dare atto che, a seguito dell’adozione della pre-
sente deliberazione, L’Accordo sarà integrato con
le informazioni relative al partner Regione Puglia;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, per
la sottoscrizione dell’Accordo e per l’adozione di
tutti gli atti amministrativi necessari all’attuazione
del progetto stesso;

- di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Protocollo d’intesa 
(Memorandum of Understanding) 

ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

 
 

Protocollo d’intesa 
(Memorandum of Understanding) 

 
Per la stabilizzazione del network tra Autorità competenti e  
la prosecuzione del percorso di sperimentazione di ECVET  

nella sua relazione ad EQF e agli altri dispositivi europei  
 

 
 

Roma, Marzo 2013 
 
 
 
 
 
 

A partire dal network e dai risultati della 
sperimentazione del Progetto 

 

 

 
LLL 2007- 2013 

Sotto-Programma Leonardo da Vinci  
Support to national projects to test and develop ECVET 

EACEA/08/2010 
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INTRODUZIONE  

Il contesto nazionale  

Il presente Protocollo di intesa, operativamente definito dalle Autorità regionali partner nella fase conclusiva del Progetto 
ECVET COLOR (COmpetency and Learning Outcomes Recognition for migrants), si colloca in un quadro di rapida 
evoluzione delle norme nazionali, che stanno sempre più perseguendo, in linea con le indicazioni di EQF, ECVET e 
delle altre componenti della Strategia europea, la crescita e la valorizzazione del patrimonio culturale e professionale 
acquisito dalla persona nella sua storia di vita, di studio e di lavoro, garantendone il riconoscimento, la trasparenza e la 
spendibilità.  

Tra i riferimenti principali di questo quadro di norme, nell’arco temporale 2011-2013, si colloca in primis l’Accordo Stato-
Regioni del 27 Luglio 2011 istitutivo del “Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale” 
(IeFP), in cui viene definito un format descrittivo comune per le qualificazioni e vengono date le “indicazioni descrittivo-
costruttive” delle competenze, delle abilità e delle conoscenze con esplicito riferimento ad EQF.  

A seguire l’Accordo Stato-Regioni del 19 aprile 2012 relativo alla definizione di un sistema nazionale di certificazione in 
apprendistato, che recepisce esplicitamente tutte le Raccomandazioni europee afferenti i dispositivi per la trasparenza e 
la  mobilità di titoli e qualifiche – EQF, ECVET, EQAVET (oltre alla Decisione Europass), e dove si adotta un concetto di 
“qualificazione” con cui, in senso EQF, si intende de facto il risultato formale di un processo di valutazione di 
competenze acquisibili con modalità formali, non formali e informali. Individuando poi la “competenza” come elemento 
minimo certificabile è anche adottata, in chiave ECVET, l’idea e il progetto - standard di certificazione e standard di 
servizio - di un sistema di qualificazioni che abbiano una struttura modulare tale da consentirne l’acquisizione al di fuori 
di un percorso univoco e continuo.  

A conclusione del 2012 un altro tassello importante viene aggiunto al percorso di attuazione della strategia europea a 
livello nazionale; si tratta della formale chiusura della prima fase del Processo di referenziazione italiano ad EQF, avviato 
nel 2009 dalle Autorità competenti, con l’approvazione in sede di Conferenza Stato Regioni del 20 dicembre 2012 del 
“Primo Rapporto italiano di referenziazione delle qualificazioni al Quadro europeo EQF”. Rapporto che sarà presentato a 
fine maggio 2013 al tavolo di coordinamento europeo, l’EQF Advisory Group.  

In linea di continuità con gli step percorsi nel 2012, il 2013 si apre, nella cornice della Legge di Riforma del Mercato del 
Lavoro L. 92/2012, con il Decreto legislativo del 16 gennaio 2013 n. 13 recante le norme generali e i livelli delle 
prestazioni per l’individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze. Nell’ambito di tale Decreto si prevede la costituzione 
del Repertorio nazionale delle qualificazioni, composto da tutti i Repertori esistenti, “che costituisce il quadro di 
riferimento unitario per la certificazione delle competenze, attraverso la progressiva standardizzazione degli elementi 
descrittivi essenziali dei titoli di istruzione e di formazione e delle qualificazioni professionali nonché attraverso la loro 
correlabilità tramite un sistema condiviso di riconoscimento di crediti formativi in chiave europea”.  

Accanto a questi provvedimenti, che tracciano il percorso evolutivo del sistema nazionale delle qualificazioni dal 2011 
fino ad oggi, è rilevante evidenziare che i diversi contesti regionali sono stati anche sollecitati da diverse 
sperimentazioni, prevalentemente realizzate nell’ambito del Programma Leonardo da Vinci, che hanno tenuto attivo il 
confronto e lo scambio di prassi in una logica di interconnessione tra input europei ed esigenze nazionali. 
Particolarmente fruttuoso è il caso di sperimentazioni, come il Progetto COLOR, in cui le Autorità competenti sono state 
direttamente coinvolte nel percorso di sperimentazione, a stretto contatto con operatori ed esperti del mondo dei settori 
professionali. Da COLOR quindi, nell’ambito del promettente quadro di innovazioni nazionali, scaturiscono le attività 
condivise e inserite nel presente Protocollo, aperto a nuovi soggetti e ad ulteriori ambiti operativi che si potranno via via 
delineare. 

 

Il contesto del Progetto ECVET COLOR  

COLOR, progetto di durata biennale avviato nel marzo 2011, è stato ammesso a finanziamento nell’ambito della Call for 
proposals 2010 con la quale la Commissione europea ha finanziato otto interventi volti a testare e applicare il sistema 
ECVET nei diversi Stati membri. 

COLOR è stato finalizzato alla applicazione sperimentale di ECVET in due settori - edile e socio-sanitario - con Isfol e 
diverse Autorità regionali nel partenariato nazionale individuate come nodi di una rete stabile di attori che COLOR ha 
promosso: Campania (Arlas), Lazio, Piemonte e Toscana, oltre a Basilicata e Calabria come partner associati. Anche 
Formedil Nazionale - Ente Nazionale per la Formazione e l’Addestramento Professionale nell’Edilizia  - ha partecipato al 
progetto in qualità di partner associato attraverso la sua capillare rete territoriale. Per quanto riguarda la Regione 
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Calabria e Formedil, va sottolineato come entrambi siano entrati a far parte della rete di COLOR in itinere, con un forte 
valore aggiunto sia per il potenziamento della rete sia per le opportunità tecniche del progetto. 

Il MQC (Malta), il NCTVETD (Romania) e la SCQF (Scozia) hanno sostenuto il partenariato nazionale con un ruolo di 
consulenza e per assicurare la inter-leggibilità e la sostenibilità europea e delle prassi sviluppate nel processo di 
avanzamento del Sistema nazionale verso ECVET. 

COLOR ha adottato i principi ECVET per soddisfare le esigenze specifiche di valorizzazione delle competenze e 
riconoscimento dei risultati di apprendimento dei soggetti scarsamente qualificati, soprattutto ”migranti” del lavoro che, 
nel contesto dell’instabile e precario mercato del lavoro, devono potersi più facilmente qualificare e riqualificare. 
Partendo da questa prospettiva il lavoro è stato centrato sull’approfondimento del linguaggio e dei meccanismi del 
sistema ECVET e successivo sviluppo di Unità di risultati di apprendimento. Questo lavoro si è realizzato con il 
contributo delle diverse Regioni e nell’ambito di due gruppi tecnici settoriali che hanno guidato il partenariato. 

Il gruppo tecnico per il settore edile è stato coordinato da Arlas-Campania, coadiuvato dallo staff dell’Ufficio Scolastico 
regionale della Regione Campania e supportato da Isfol in qualità di organismo coordinatore del Progetto. Al gruppo 
hanno fornito stabilmente il know-how specifico relativo al settore, mettendo a disposizione le proprie reti, le seguenti 
organizzazioni: 

→ Formedil Nazionale, Ente Nazionale per la Formazione e l’Addestramento Professionale nell’Edilizia, gestito 
dalle parti sociali nazionali; 

→ Formedil Regione Campania gestito dalle parti sociali regionali; 
→ Centro di formazione delle maestranze edili di Napoli gestito dalle parti sociali provinciali. 

Il gruppo di lavoro è stato anche supportato dall’ente scuola per l'addestramento professionale edile di Cuneo (Regione 
Piemonte), in quanto direttamente coinvolto, a livello nazionale, nella stesura del Repertorio delle competenze Formedil 
che, come sotto riportato, è stato uno dei riferimenti principali del percorso tecnico condotto. 

Il gruppo tecnico relativo al settore edile ha avuto come oggetto privilegiato di riflessione la qualificazione di Operatore 
Edile così come articolata nell’ambito del Repertorio nazionale normato con Accordo Stato Regioni 27 Luglio 2011, 
terreno questo particolarmente promettente per l’applicazione di ECVET. Accanto a questa qualificazione si è tenuto 
conto delle qualificazioni coerenti per settore e vicine per livello rilasciate nei contesti regionali al di fuori di Accordi.  

Il gruppo di settore si è confrontato nell’ambito di numerosi incontri tecnici, sviluppando un percorso metodologico 
avente tre riferimenti: le specifiche tecniche ECVET, con particolare riferimento all’Unità ECVET e ai suoi elementi 
costitutivi; l’impianto descrittivo alla base del Repertorio normato dall’Accordo del 27 luglio 2011; il Repertorio delle 
competenze del settore edile con relativo impianto di valutazione costruita da Formedil. L’esito operativo 
dell’integrazione di queste prospettive e dell’incrocio tra i diversi elementi descrittivi è rappresentato dalle Unità 
sviluppate. Sono riportate due Unità di LO sottoposte al testing: 

• Unità di LO ECVET: Eseguire opere in muratura per costruzioni edili 
• Unità di LO ECVET: Eseguire lavorazioni di carpenteria per la fabbricazione ed il montaggio degli elementi edilizi. 

Il gruppo tecnico per il settore socio-sanitario è stato guidato dalla Regione Piemonte e dagli esperti della commissione 
di settore stabilmente operante in Regione. Isfol ha supportato il processo di lavoro in qualità di organismo coordinatore 
del Progetto. Nel dettaglio sono stati componenti del gruppo tecnico: 

→ Funzionari della Regione Piemonte, Settore Standard Formativi, Qualità e Orientamento professionale 
→ Rappresentanti della Provincia e del Comune di Torino 
→ Esperti dell’ENGIM Piemonte. 

Il gruppo tecnico relativo al settore socio-sanitario ha avuto come oggetto privilegiato di riflessione la qualificazione di 
Operatore Socio-Sanitario (OSS) e il suo impianto descrittivo così come contenuto nell’Accordo del 22 febbraio 2001 tra 
il Ministro della Sanità, il Ministro della Solidarietà Sociale, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 
L’impianto descrittivo di questa qualificazione, essendo – anche per evidenti motivi temporali - decisamente meno 
rispondente alle indicazioni ECVET se confrontato con quello dell’Operatore Edile, ha fornito un terreno funzionale ad 
una rimodulazione sperimentale. Nello specifico i riferimenti che il gruppo di lavoro ha utilizzato per definire le Unità di 
risultati di apprendimento (Learning Outcomes - LO) sono stati: le specifiche tecniche ECVET, con particolare riferimento 
all’Unità ECVET e ai suoi elementi costitutivi; l’impianto descrittivo alla base dello standard nazionale per la 
qualificazione di OSS; lo standard regionale (Regione Piemonte) come recepimento della qualificazione nazionale di 
OSS e già espressione avanzata di una rivisitazione in chiave modulare e coerente con l’impianto dell’Accordo del 27 
Luglio 2011; l’impianto di valutazione delle competenze già a sistema nella Regione Piemonte e in uso per la 
qualificazione di OSS, non ancora organizzato per singole unità.  
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A partire da questi input sono state costruite le Unità di LO per la qualificazione di OSS afferenti l’ambito dell’assistenza 
familiare, qui individuata come qualificazione parziale (Assistente familiare) all’interno della qualificazione completa di 
OSS. Sono riportate due Unità di LO sottoposte al testing: 

• Unità: Assistere la persona nella soddisfazione dei bisogni primari e nella gestione degli interventi igienico-sanitari 
• Unità: Supportare la persona nelle attività domestico alberghiere e igienico ambientali. 

Le attività di testing delle Unità, che hanno avuto come focus il loro impatto sulle prassi di valutazione e certificazione 
dell’esperienza (ambito: non formale) e sulle prassi di progettazione formativa e valutazione (ambito: formale), sono 
state condotte per acquisire indicazioni pratiche circa l’usabilità delle prassi sviluppate a diversi livelli (inter-settoriale, 
trans-regionale, ecc.) e identificare una serie di punti di attenzione per la valutazione di apprendimenti comunque 
acquisiti, in coerenza con l’approccio LO ed ECVET e tenendo conto delle buone pratiche in termini di processi di 
valutazione analizzate nel corso del progetto.. 

Per dare continuità all’azione intrapresa dai gruppi di lavoro e da tutto il partenariato e garantire la sostenibilità dei 
risultati oltre la durata del progetto, sia dal punto di vista della rete di attori costruita, sia dal punto di vista della 
sperimentazione tecnica intrapresa, il programma di lavoro di COLOR ha previsto la sottoscrizione di un Protocollo 
d’Intesa tra le Autorità competenti (c.d. Memorandum of Understanding). A tal fine il 4 dicembre 2012, le Regioni 
Campania (Arlas), Lazio, Piemonte e Toscana hanno avviato, con il supporto dell’Isfol, un processo di consultazione che 
ha condotto alla firma del Protocollo d’intesa nell’aprile del  2013 tra le sei Regioni partner.   

 

Principali riferimenti concettuali e terminologici condivisi 

Ai fini del Protocollo d’Intesa, le definizioni-riferimenti concettuali assunti come base condivisa derivano dalle 
Raccomandazioni EQF ed ECVET: 

• Qualificazione: Risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando l’autorità competente 
stabilisce che i risultati dell’apprendimento di una persona corrispondono a standard definiti (Raccomandazione 
EQF 2008 ed ECVET 2009) 

• Risultati di apprendimento: Descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in grado di realizzare al 
termine di un processo d’apprendimento. I risultati sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze 
(Raccomandazione EQF 2008 ECVET 2009) 

• Unità di risultati di apprendimento: componente di una qualificazione, consistente in un insieme coerente di 
conoscenze, abilità e competenze, suscettibile di essere valutata e validata (Raccomandazione ECVET 2009) 

• Credito per risultati di apprendimento: risultati dell’apprendimento individuali che sono stati valutati e che possono 
essere accumulati rispetto ad una qualificazione o trasferiti ad altri programmi di apprendimento o qualificazioni 
(Raccomandazione ECVET 2009) 

• Valutazione dei risultati di apprendimento: i metodi e i processi utilizzati per definire la misura in cui una persona ha 
effettivamente conseguito una particolare conoscenza, abilità o competenza (Raccomandazione ECVET 2009) 

• Convalida dei risultati di apprendimento: il processo di conferma che determinati risultati dell'apprendimento 
valutati, conseguiti da una persona, corrispondono ai risultati specifici che possono essere richiesti per un'unità o 
una qualifica (Raccomandazione ECVET 2009) 

• Riconoscimento dei risultati di apprendimento: il processo in cui sono attestati i risultati dell'apprendimento 
ufficialmente conseguiti attraverso l'attribuzione di unità o qualificazioni (Raccomandazione ECVET 2009) 

• Punti ECVET: rappresentazione numerica del peso complessivo dei risultati dell’apprendimento in una 
qualificazione e del peso relativo delle unità in relazione alla qualificazione (Raccomandazione ECVET 2009). 

Insieme ai suddetti concetti chiave vengono al contempo assunte le definizioni contenute nella normativa nazionale con 
particolare riferimento all’Accordo Stato-Regioni del 27 Luglio 2011 e al Decreto legislativo del 16 gennaio 2013 n. 13. 
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FORMA E CONTENUTO DEL PROTOCOLLO D’INTESA 
 
Scopo del Protocollo d’Intesa  
 
Per migliorare le condizioni di accesso alle opportunità di apprendimento in qualsiasi momento della vita e promuovere 
la prospettiva di riconoscimento dei risultati di apprendimento di lavoratori privi di qualifica, con particolare attenzione ai 
migranti, e in generale favorire una maggiore flessibilità delle qualificazioni e al contempo l’omogeneità dei sistemi di 
valutazione delle competenze, il presente Protocollo d’Intesa stabilisce che ogni soggetto firmatario: 
 

• riconosce reciprocamente lo status di attore interessato e/o istituzione competente; 
• concorda sugli ambiti di lavoro e sulle modalità attuative oggetto del Protocollo d’Intesa; 
• individua altri attori interessati e altre istituzioni competenti coinvolte nel processo in questione. 

 
 
Obiettivi operativi 
Il presente Protocollo d’Intesa persegue i seguenti due obiettivi operativi nel suo periodo di validità. 
 
Obiettivo operativo 1: stabilizzazione del network ECVET 
Favorire il consolidamento di una rete stabile di cooperazione promuovendo lo scambio di informazioni e buone prassi in 
materia di ECVET tra Autorità competenti e stakeholder operanti sul territorio a livello regionale e nazionale. Questo: 

• Realizzando una piattaforma comune di informazioni a disposizione della rete, attraverso una pagina web comune a 
tutti i portali delle Autorità coinvolte che riguardi ECVET (nella sua relazione a EQF-EQAVET, etc.) e collegata alle 
sezioni ISFOL/ECVET e ISFOL/EQF del Portale nazionale www.isfol.it; 

• Diffondendo in maniera periodica informazioni sullo sviluppo di ECVET, dal punto di vista della sua relazione ad 
EQF e agli altri dispositivi della Strategia europea per la trasparenza e la mobilità delle qualificazioni, dal punto di 
vista degli aspetti più rilevanti rispetto al contesto nazionale (es. approccio LO, valutazione, etc.) e anche con 
riferimento all’avanzamento delle attività del Protocollo, attraverso la newsletter e la rivista digitale Isfol - 
Euroguidance (http://www.isfol.it/euroguidance); 

• Favorendo lo scambio informativo dei soggetti firmatari e il peer learning attraverso iniziative informative e workshop 
territoriali realizzati principalmente su iniziativa del National Group of ECVET Experts (Grant Agreement 365760-
LLP-1-IT-Leonardo-ECVET- EXP; 2012-13) e del Punto di Coordinamento EQF, operanti presso Isfol; 

• Favorendo l’aggiornamento e il periodico confronto rispetto all’implementazione della Raccomandazione ECVET e 
all’avanzamento dei processi correlati sul piano nazionale ed europeo, attraverso una giornata nazionale ECVET. 

 
Obiettivo operativo 2: sperimentazione di ECVET  
Proseguire la sperimentazione dei meccanismi del sistema ECVET come strumento per facilitare: la modularizzazione 
delle qualificazioni; la valutazione autonoma delle unità intese come parti di una qualificazione; una progettazione 
formativa e didattica espressione dell’approccio per risultati di apprendimento e in grado di mettere la persona 
consapevolmente al centro del proprio percorso di apprendimento. Questo evidenziando le prassi nazionali de facto già 
conformi ad ECVET e analizzando le opportunità di sviluppo di ECVET in coerenza con l’evolversi del processo EQF e 
della normativa nazionale sulla certificazione e temi correlati: 
 

• Continuando la sperimentazione (basata su definizione delle Unità di LO e testing) nell’ambito del settore edile, sia 
con riferimento al già avviato percorso relativo alla qualificazione IeFP di Operatore Edile (LIV. EQF 3) sia con 
un’estensione ad altre qualificazioni, in primis alla qualificazione di Tecnico Edile (LIV. EQF 4); questo con il 
supporto del Formedil Nazionale e della sua rete regionale e territoriale; 

• Proseguendo le attività di testing delle Unità di LO ECVET in altri contesti territoriali/gruppi target/etc., con 
particolare riferimento alle funzioni di supporto alla valutazione di competenze da esperienza (non formal), nel 
contesto del processo di identificazione, validazione e certificazione delle stesse; 
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• Progettando e testando percorsi formativi modulari curvati sui LO in primis applicati alle qualificazioni contenute 
nell’Accordo del 27 Luglio 2011 (livello EQF3 e EQF4); questo attraverso uno stabile rapporto di confronto e 
collaborazione con strutture di istruzione e formazione chiamate a recepire le innovazioni introdotte dall’approccio 
per risultati dell’apprendimento, con particolare riferimento agli Istituti di Istruzione Professionale.�

 

 
 

• Avviando un processo di cooperazione finalizzato all’interoperabilità delle banche dati (Libretto formativo del 
cittadino e Libretto Formedil) e alla riconoscibilità delle competenze, proseguendo nell’analisi delle correlazioni tra la 
qualificazione di Addetto alle opere murarie (Repertorio Regione Toscana che recepisce l’Accordo Stato-Regioni del 
27 Luglio 2011), di Operatore Edile nazionale e il Repertorio Formedil;�



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1925

Riconoscimento debitoria liquidatela personale
ex CIAPI di cui alle LL.RR. 31 e 33/82 e 38/87.
Variazione compensativa al bilancio di previsione
2013.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione -
Scuola, Università e Ricerca, Formazione Professio-
nale, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione Pro-
fessionale riferisce quanto segue:

“Come è noto con le leggi regionali n. 31 e n. 33
del 1982 venne disposto lo scioglimento dell’Asso-
ciazione CIAPI “G. Pastore” ed il passaggio alla
Regione Puglia delle funzioni e delle attività eserci-
tate dal predetto centro di formazione professionale.

Successivamente, nella Assemblea dei Soci stra-
ordinaria del 20.5.1983, venne formalmente disposto
lo scioglimento della Associazione, a far data dal 1°
gennaio 1984, e furono nominati i Commissari liqui-
datori nelle persone dell’avv. Remigio Ferretti e del
sig. Aurelio Papandrea.

Ai sensi dell’art. 2 delle leggi regionali innanzi
citate i Commissari liquidatori avevano il compito
di provvedere al trasferimento alla Regione Puglia
dei beni mobili e immobili del Centro e di definire
tutti i rapporti giuridici pendenti, ivi compresi quelli
relativi all’ex personale del CIAPI, transitato dal 1°
gennaio 1984 alle dipendenze della Regione.

I Commissari liquidatori hanno portato a defini-
zione pressocchè totale quanto loro affidato, anche
se con estrema lentezza a causa della presenza di
numerose vertenze giudiziarie attivate sia dagli ex
dipendenti del Centro, i quali rivendicavano man-
sioni superiori da far valere poi in sede di inquadra-
mento nei ruoli regionali, così come disposto dalla
L.R. n.38/87, che dal personale provvisoriamente
assunto per l’espletamento delle varie fasi della
liquidatela, i quali reclamavano il diritto ad essere
assunti a tempo indeterminato direttamente dalla
Regione Puglia.

Nella quasi totalità di tali vertenze (quindici su
diciassette) la liquidatela, anche grazie all’impegno
dei legali del Centro, è risultata comunque total-
mente vittoriosa, in via definitiva, con evidenti note-

voli vantaggi economici diretti ed indiretti per la
Regione Puglia, giacché con la reiezione delle
domande non solo non ha dovuto dotare il CIAPI in
liquidazione delle risorse finanziarie per il paga-
mento delle differenze stipendiali che si sarebbero
determinate in ipotesi di accoglimento dei ricorsi
presentati, ma (e quel che più conta) non ha dovuto
rivedere in melius, in virtù delle precitate leggi
regionali, gli inquadramenti economici già operati
sulla base delle posizioni considerate di valida pro-
venienza in ipotesi di esito positivo dei ricorsi pre-
sentati.

Nel frattempo il 17 maggio 1991 è deceduto il
Commissario liquidatore avv. Remigio Ferretti e le
funzioni sono state svolte dal sub-Commissario
liquidatore sig. Aurelio Papandrea, che però a sua
volta è deceduto il 2 aprile 2011.

Con provvedimento n. 1024 del 25/5/2012 la
Giunta Regionale ha proceduto alla nomina del
nuovo Commissario liquidatore, nella persona della
dott.ssa Angela Vincenti, dirigente regionale, con il
compito di provvedere al pagamento delle ultime
obbligazioni gravanti sulla liquidatela, rimaste
appunto inevase per il decesso dei precedenti Com-
missari, e quindi di procedere alla chiusura della
liquidatela.

Per far fronte a tali obbligazioni il bilancio di pre-
visione 2011 della Regione aveva già stanziato, a
parziale copertura del fabbisogno occorrente, l’im-
porto di euro 362.033,50 il cui impegno di spesa è
stato assunto con determinazione dirigenziale n.
2226 del 21/12/2011.

Con successiva determinazione n. 1004 del
31/5/2012 tale somma è stata trasferita alla Associa-
zione CIAPI in liquidazione, al fine di consentire al
Commissario liquidatore appena nominato di
avviare le operazioni di saldo delle obbligazioni
ancora pendenti.

Attualmente, per consentire al Commissario liqui-
datore di provvedere al pagamento delle ultime
obbligazioni ancora da onorare, afferenti quali total-
mente al saldo delle spese legali e di giudizio dovute
ai legali del CIAPI in liquidazione per le contro-
versie conclusesi, occorre una somma ulteriore di €
150.000,00.

Nel bilancio di previsione 2013 è iscritto al capi-
tolo n. 966025 epigrafato” Personale ex CIAPI di cui
alle LL.RR. 31 e 33/82- 38/87 per transazioni giudi-
ziarie e sentenze esecutive” uno stanziamento, in ter-
mini di competenza e cassa, pari ad € 30.000,00.
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Con il presente atto, pertanto, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 46/12, si provvede ad effettuare una varia-
zione compensativa al bilancio di previsione 2013,
in termini di competenza e cassa, per euro
120.000,00, rinviando a successivi separati atti diri-
genziali di impegno e liquidazione per il trasferi-
mento delle risorse sul conto corrente intestato al
CIAPI in liquidazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Viene apportata ai sensi dell’art. 12 della L.R.
46/12, in termini di competenza e cassa, la seguente
variazione compensativa al bilancio 2013:

Capitolo n. 961090 - “indennità e contributo una
tantum di incentivazione all’esodo dei formatori in
albo. L.R. 14/04 art. 62 comma 8”.
Stanziamento In diminuzione Stanz. definitivo
€ 1.120.000,00 € 120.000,00 € 1.000.000,00

Capitolo n. 966025 - “Personale ex CIAPI di cui
alle LL.RR. 31 e 33/82- 38/87 per transazioni giudi-
ziarie e sentenze esecutive”.
Stanziamento In aumento Stanz. definitivo
€ 30.000,00 € 120.000,00 € 150.000,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale, così come definito dall’art.
4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

- di apportare, in termini di competenza e cassa ai
sensi dell’art. dell’art. 12 della L.R. 46/12, la varia-
zione compensativa al bilancio 2013, così come
esplicitato nella sezione contabile;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1926

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs.
n. 68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991.)
D.P.C.M. 27/03/2013: variazione al Bilancio di
Previsione ed aumento di stanziamento.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma-
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi-
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova-
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Univer-
sità e Ricerca, confermata e fatta propria dal Diri-
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, rife-
risce quanto segue.

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio pre-
viste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. N.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai sensi
dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Visto il D.P.C.M. 27/03/2013 (in G.U. n. 146 del
24/06/2013) concernente il riparto del Fondo di
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intervento integrativo per l’anno 2012, nel quale è
disposta l’assegnazione in favore della Regione
Puglia della complessiva somma di €
12.760.410,91;

Preso atto che, relativamente al citato Fondo di
Intervento Integrativo per l’anno 2012, ripartito tra
le regioni con D.P.C.M. 27/03/2013, risultano già
erogati ed introitati € 4.321.025,00 e da erogare ed
introitare € 8.439.385,91;

Considerato che l’importo di € 4.321.025,00 già
erogato dal MIUR ed introitato dalla Regione è stato
iscritto in bilancio con deliberazione della G.R. n.
713 dell’ 11 aprile 2013;

Rilevato, quindi, che la parte da iscrivere in
bilancio nel corrente esercizio finanziario risulta pari
a complessivi € 8.439.385,91 (€12.760.410,91- €
4.321.025,00);

Vista la nota prot. n. 16572 del 25 luglio 2013 con
la quale il MIUR - Direzione Generale per l’univer-
sità, lo studente e il diritto allo studio universitario -
Ufficio VIII comunica, peraltro, di aver provveduto
ad erogare in favore della Regione Puglia la somma
di € 8.439.385,91, a titolo di saldo della quota spet-
tante del Fondo di Intervento Integrativo per l’anno
2012 e di cui al riparto effettuato con il precitato
D.P.C.M. 27 marzo 2013;

Considerato, quindi, che occorre procedere
all’iscrizione in bilancio dell’importo di €
8.439.385,91 (€12.760.410,91- € 4.321.025,00);

Tenuto conto che trattandosi di assegnazione a
destinazione vincolata la stessa va accertata sul com-

petente capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni
statali per ripartizione del fondo di intervento inte-
grativo per la concessione dei prestiti d’onore e
l’elargizione di borse di studio”), al quale è collegato
il capitolo di Spesa 916025 (“Trasferimento
all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi
dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali
fondo intervento integrativo per la concessione dei
prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio
(studio - L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il citato capitolo di Entrata 2039000
ed il corrispondente capitolo di Spesa 916025 pre-
sentano uno stanziamento di € 4.321.025,00 e,
perciò, non hanno la necessaria disponibilità per
iscrivere l’intera assegnazione di cui al richiamato
D.P.C.M. 27/03/2013, ivi compresa la rimanente
parte del trasferimento ministeriale pari a €
8.439.385,91;

Ritenuto, di conseguenza, dover apportare al
Bilancio di Previsione le relative variazioni in
aumento della maggiore entrata e della conseguente
maggiore spesa, ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46 del 28
dicembre 2012, per un importo pari a €
8.439.385,91 (€12.760.410,91- € 4.321.025,00);

Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 12 della
L.R. n. 46 del 28 dicembre 2012 comporta, per
l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vin-
colate a scopi specifici da parte dello Stato, varia-
zione in aumento di stanziamento dell’entrata e della
spesa del bilancio di previsione per l’anno 2013.
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Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per
costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e alla Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Prendere atto del D.P.C.M. 27/03/2013 (in G.U.
n. 146 del 24/06/2013) di riparto del Fondo di
Intervento Integrativo di cui all’art. 16, comma
4, della legge n. 390/1991 relativo all’anno 2012
con il quale si assegna alla Regione Puglia l’im-
porto di € 12.760.410,91;

3. Prendere atto della nota prot. n. 16572 del 25
luglio 2013 con la quale il Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca ha comuni-
cato di aver provveduto ad erogare, in favore
della Regione Puglia, anche la somma di €
8.439.385,91 a titolo di saldo della quota del
Fondo di Intervento Integrativo per l’anno 2012;

4. Disporre e autorizzare, in conseguenza di quanto
sopra, le conseguenti variazioni in aumento degli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del
Bilancio regionale ed alla relativa imputazione ai
pertinenti capitoli della somma di €
8.439.385,91;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 46
del 28 dicembre 2012, la variazione in aumento
dello stanziamento al Bilancio di Previsione per
l’anno 2013, mediante la seguente iscrizione
negli stati di previsione dell’entrata e della spesa,
relativamente ai seguenti capitoli:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1927

Articolo 42, comma 2, della Legge Regionale 16
novembre 2001, n. 28. Variazione al Bilancio di
Previsione 2013 mediante compensazione fra
capitoli appartenenti alle medesime UPB per esi-
genze di spesa del Servizio Lavori Pubblici.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi-
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Gestione Opere Pubbliche, confer-

mata dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, rife-
risce quanto segue:

La Legge Regionale 7 agosto 2013, n. 26, “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013” ha apportato con-
sistenti variazioni agli stanziamenti di bilancio ori-
ginariamente previsti nel bilancio di previsione per
l’anno 2013, prevedendo per il Servizio Lavori Pub-
blici minori stanziamenti netti per circa €
5.000.000,00.

In particolare, per il Servizio Lavori Pubblici sono
stati ridotti, fra gli altri, gli stanziamenti di compe-
tenza sui seguenti capitoli:
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6. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente del Servizio Scuola, Uni-
versità e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



Gli stanziamenti residui su tali capitoli, tuttavia, non sono sufficienti a garantire l’esecuzione di spese impre-
scindibili e indifferibili, di cui alcune già maturate, il cui mancato sostenimento risulterebbe pregiudizievole
per l’Amministrazione Regionale per le ragioni che saranno di seguito analiticamente indicate.

Su detti capitoli, pertanto, si rende necessario incrementare l’attuale stanziamento di Bilancio, e tale risultato
può raggiungersi, ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R. 16 novembre 2001, n. 28, attraverso una variazione
compensativa fra altri capitoli, comunque appartenenti alle medesime UPB, la cui dotazione finanziaria può
essere diversamente impiegata in quanto destinata a spese non strettamente necessarie e comunque procrasti-
nabili.

Le ragioni delle variazioni in incremento sono di seguito rappresentate, distintamente per capitolo, unitamente
alle modalità di copertura:

Capitolo 513060: la somma disponibile su tale capitolo pari ad € 1.000,00 non risulta sufficiente per saldare
le competenze relative agli anni 2012 e 2013 dei componenti del Consiglio Regionale dei Lavori Pubblici,
organo consultivo della Regione peraltro soppresso con la recente Legge Regionale 19 luglio 2013, n. 19. Il
maggiore fabbisogno di € 4.000,00, può essere intermente garantito attraverso una variazione compensativa
dal capitolo 513035 appartenente alla medesima U.P.B. 9.1.4., come di seguito esposto:

Capitolo 511019: la somma attualmente disponibile su detto capitolo è pari ad € 200.000,00 ed è inferiore
di € 400.000,00 rispetto all’importo di € 600.000,00 necessario per la realizzazione di lavori di manutenzione
straordinaria sul canale denominato “Savanella” compreso tra la Lama dell’Aglio in agro di Bisceglie e lo
sfocio a mare in contrada Torre Calderina in agro di Molfetta, di proprietà regionale e attualmente sottoposto
a sequestro penale dall’Autorità Giudiziaria di Trani, per il quale il direttore di Area, con proprio atto dirigenziale
n. 6 del 21/05/2013, ha assegnato la disponibilità finanziaria ad eseguire l’impegno per l’importo di €
600.000,00.

L’incremento di € 400.000,00 può essere coperto, limitatamente all’importo di € 29.000,00 mediante varia-
zione compensativa dai capitoli 513035, 521010 e 532030 appartenenti alla stessa U.P.B. 9.1.4, come di seguito
esposto.
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Capitolo 521040 (capitolo di spesa obbligatoria): la somma attualmente impegnabile è pari ad € 792.304,14
a fronte di un fabbisogno già maturato di € 1.409.000,00 per interventi causati da ragioni di somma urgenza ai
sensi degli artt. 175 e 176 del D. Lgs. n. 163/2006. Di tale importo, € 1.209.000,00 sono costituiti da lavori già
eseguiti o in corso di esecuzione affidati dagli Uffici di Coordinamento delle Strutture Tecniche Provinciali, ed
€ 200.000,00 già assentiti al Comune di Melendugno per la messa in sicurezza del costone roccioso in località
Sant’Andrea.

Su tale capitolo, pertanto, risulta necessario incrementare l’attuale stanziamento di € 620.000,00; detto incre-
mento può essere finanziato, limitatamente all’importo di € 140.000,00, mediante variazione compensativa
dai capitoli 511010 e 511031 appartenenti alla medesima U.P.B. 9.1.1, come di seguito esposto:

In definitiva, al fine di garantire al Servizio Lavori Pubblici le risorse finanziarie necessarie per sostenere le
spese imprescindibili ed indifferibili sopra indicate, è necessario procedere ad una variazione al Bilancio di
Previsione 2013 mediante compensazione fra capitoli appartenenti alla medesima UPB (art. 42, comma 2, L.R.
n. 28/2001) per l’importo di € 173.000,00, come di seguito specificato:

Quanto sopra premesso,

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 46, “Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016”;

VISTA la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26, “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”;

VISTO l’art. 42, comma 2, della L.R. 28/2001 e s.m.i. “Variazioni di Bilancio” che consente alla Giunta
Regionale di effettuare variazioni compensative fra capitoli della medesima unità previsionale di base;

RAVVISATA la necessità di finanziare le spese sopra descritte;
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COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento, per l’importo di €
173.000,00, costituisce una variazione di Bilancio
2013, tanto in termini di competenza che di cassa,
deliberata ai sensi dell’art. 42, 2° comma, della L.R.
n. 28/2001.

Ai successivi provvedimenti di impegno provve-
derà, con propri provvedimenti da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario, il Dirigente del Ser-
vizio Lavori Pubblici.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Reti e

Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio LL.PP.,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore relatore che costituisce parte integrante del
presente provvedimento;

- di approvare una variazione compensativa al
Bilancio di Previsione dell’esercizio 2013 attra-
verso l’incremento e la contestuale riduzione, sia
in termini di competenza che di cassa, degli stan-
ziamenti dei capitoli di seguito specificati:
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- di incaricare il Dirigente del Servizio lavori Pubblici ad adottare, entro il corrente esercizio finanziario, i suc-
cessivi provvedimenti per le conseguenti registrazioni contabili;

- di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/2001, la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1941

Legge Regionale n. 3/2010, Art. 4. Approvazione
Rendiconto generale 2012 Agenzia per le Attività
Irrigue e Forestali - ARIF.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente
del Servizio Controlli, dal Dirigente del Servizio
Foreste e dai Direttori dell’Area Finanza e Controlli
e dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, rife-
risce quanto segue:

la Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito
l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Fore-
stali (ARIF), con personalità giuridica di diritto pub-
blico, quale ente tecnico/operativo preposto all’at-
tuazione degli interventi oggetto della medesima
legge, attraverso attività e servizi a connotazione non
economica, finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed
alla tutela del patrimonio boschivo. A tal fine la
medesima legge (art. 12) ha disposto il trasferi-
mento:
a) degli operai di ruolo e degli operai e impiegati a

tempo indeterminato alle dipendenze della
Regione Puglia, già addetti alle attività forestali
e irrigue, che sono transitati alle dipendenze
dell’Agenzia ai sensi dell’articolo 31 del decreto
legislativo 31 marzo 2001, n. 165 (Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni);

b) degli operai stagionali forestali e agricoli già
assunti a tempo determinato alle dipendenze della
Regione Puglia per lo svolgimento delle attività
forestali e irrigue trasferite all’Agenzia, in appli-
cazione del diritto di precedenza di cui al comma
4 quinquies dell’articolo 5 del decreto legislativo
6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della diret-
tiva 1999/70/CE relativa all’accordo quadro sul
lavoro a tempo determinato concluso dal-
l’UNICE, dal CEEP e dal CES), come inserito
dal comma 40 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 247, a prescindere dall’istanza
di cui al comma 4 sexies di detto articolo, come
aggiunto dal comma 40 dell’articolo 1 della l.

247/2007. In base a tale disposizione, l’Agenzia
ha proceduto alla trasformazione da tempo deter-
minato a tempo indeterminato dei rapporti di
lavoro degli operai stagionali forestali mediante
la loro utilizzazione per una durata pari o supe-
riore a centottantuno giornate lavorative, al fine
di assicurare il consolidamento e il migliora-
mento delle attività alla stessa conferite. Nel con-
testo delle medesime disposizioni di legge,
l’Agenzia ha operato la progressiva trasforma-
zione da tempo determinato a tempo indetermi-
nato dei rapporti di lavoro degli operai stagionali
irrigui, mediante la loro utilizzazione per una
durata via via maggiore sino al raggiungimento
di un numero pari o superiore a centottantuno
giornate lavorative, in corrispondenza dell’am-
pliamento e del miglioramento dei servizi e delle
attività istituzionali attribuite, nonché della inte-
grazione su base territoriale delle attività irrigue
con quelle forestali.

c) dei dipendenti di ruolo della Regione, già addetti
all’organizzazione e all’amministrazione delle
attività forestali e irrigue svolte dalla Regione
Puglia e trasferite all’Agenzia, mediante l’istituto
del distacco. Tali dipendenti hanno continuato a
beneficiare del trattamento economico, fonda-
mentale e accessorio, in godimento con oneri a
carico del bilancio regionale.

Nel quadro normativo innanzi richiamato, il tra-
sferimento di funzioni e risorse umane in precedenza
facenti capo all’Ente Regione ha determinato ab ori-
gine una rigidità strutturale delle voci di costo, che
in ragione delle funzioni assolte si caratterizza per
essere ad alta intensità di costo del personale. A
riguardo, si da atto che la normativa regionale che
ha istituito l’Agenzia ha inteso articolare la stessa in
modo tale da poter far fronte a funzioni di particolare
rilevanza per la salvaguardia del patrimonio
boschivo regionale - la cui cura e tutela è funzionale
al mantenimento delle condizioni geomorfologiche
necessarie a scongiurare gli esiti di fenomeni allu-
vionali nonché a garantire adeguate misure antin-
cendio - e per la gestione dei servizi irrigui in zone
non altrimenti presidiate.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha pre-
visto la competenza dei Direttori dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale e dell’Area Organizzazione
e Riforma dell’Amministrazione per la cura e la

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 145 del 06-11-201334564



gestione dei rapporti con l’Agenzia e per l’esercizio
dei poteri di integrazione con la programmazione e
la pianificazione regionale. In virtù di tale compe-
tenza, le suddette Aree con DGR 23 marzo 2010, n.
863 hanno individuato il personale da trasferire, da
distaccare nonché il personale dei Servizi regionali
del quale l’Agenzia medesima poteva avvalersi,
demandando al Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione l’effettuazione di tutti i conseguenti
adempimenti. Con successiva DGR n. 1332/2011, su
proposta dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, sono stati approvati la dotazione
organica ed il Regolamento di funzionamento e con-
tabilità dell’Agenzia.

A tal proposito si richiama altresì quanto disposto
dall’art. 32 della Legge Regionale n. 45/2012 che ha
proceduto all’abrogazione dei commi 3, 4 e 5 del-
l’art. 12 della Legge Regionale n. 3/2010, dispo-
nendo, tra l’altro, che “al fine di garantire ai propri
dipendenti parità di trattamento contrattuale,
l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali
avvia, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un’apposita procedura
di informazione e di consultazione delle organizza-
zioni sindacali sottoscrittrici dei Contratti collettivi
nazionali dalla stessa applicati e delle confedera-
zioni alle quali esse aderiscono”.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Ser-
vizio Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e
Controlli, cui sono affidate, con riferimento agli
ambiti di natura amministrativa e contabile, funzioni
di supervisione, programmazione e controllo relati-
vamente a Società Partecipate, Agenzie ed altri Enti.

Con l’art. 25 della L.R. n. 26/2013 sono state
introdotte nell’ordinamento regionale ulteriori spe-
cifiche disposizioni norme in materia di controlli su
società partecipate, agenzie, aziende sanitarie, auto-
rità regionali, fondazioni, organismi ed enti
comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica
dei quali la Regione detiene il controllo.

L’art. 4, lettera e), della Legge n. 3/2010 dispone
specificamente che la Giunta Regionale approvi il
bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia ed in tal
senso, per competenza, viene svolta istruttoria con-
giunta da parte delle strutture deputate.

L’art. 107 del Regolamento di funzionamento e
contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 pre-
vede che annualmente, entro il 30 maggio, si perfe-
zioni il percorso di approvazione da parte dei com-
petenti organi dell’Agenzia per la successiva tra-
smissione del rendiconto alla Giunta Regionale

La documentazione relativa al rendiconto gene-
rale 2012 (relazione sulla gestione, conto economico
e conto del patrimonio; relazione del Collegio dei
revisori) è pervenuta agli Uffici regionali con nota
prot. n. 20362 del 7 giugno 2013. Successivamente
a tale data ed a valle di specifici incontri di appro-
fondimento, nel corso dei quali è stata richiesta
opportuna documentazione a supporto, di quanto
riportato nella documentazione trasmessa il 7
giugno, il Servizio Controlli, anche al fine di perfe-
zionare gli adempimenti istruttori richiedeva l’assun-
zione di apposita deliberazione di approvazione del
Direttore Generale dell’Agenzia. Tale atto, assunto
in data 8 agosto 2013 è quindi pervenuto al Servizio
Controlli.

Dall’esame della documentazione in atti risulta
innanzi tutto la sostanziale completezza dal punto di
vista formale della medesima, che consta infatti di:
- Deliberazione di approvazione del Direttore Gene-

rale n. 251 dell’8 agosto 2013;
- Rendiconto generale 2012 comprensivo di rela-

zione sulla gestione, conto economico e di conto
del patrimonio. Va rilevato che non risulta esibito
l’elenco descrittivo dei beni immobili del-
l’Agenzia, come previsto dall’art. 109, comma 2
del Regolamento: a tale ultimo proposito, è da con-
siderare che nella Relazione sulla gestione viene
evidenziato che è ancora in corso l’attività finaliz-
zata alla ricognizione ed al censimento dei beni cui
si sta procedendo anche d’intesa con il competente
Servizio Demanio e Patrimonio della Regione;

- Relazione del Collegio Sindacale del 4 giugno
2013.

L’esercizio 2012 chiude con un Fondo cassa posi-
tivo di € 6.516.214,00 e un avanzo di amministra-
zione pari a € 1.944.285,00 valori peraltro attestati
dai Revisori nella loro relazione. Di seguito una
tabella espositiva dei risultati di che trattasi, confron-
tati con gli stessi corrispondenti all’esercizio 2011:
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L’avanzo di amministrazione risulta quindi dalla
somma del fondo cassa al 31/12 (Euro 6.516.213,58)
cui si sommano i residui attivi (Euro 23.190.869,72)
e si sottraggono i residui passivi (Euro
27.762.798,78).

Le entrate correnti ammontano a Euro 42,743 Mln
(nel 2011 erano di Euro 35,099 Mln); la componente
di maggior rilievo nelle voci di entrata è espressa
dalle risorse regionali, che si attestano all’86,84%
(91,08% nel 2011) sul totale delle entrate di parte
corrente.

Le spese correnti ammontano a € 42,384 Mln; nel
2011 tali spese ammontavano a € 34,193 Mln.
Nell’anno 2012 la spesa impegnata per il personale
dipendente è stata pari a € 34,531 (IRAP inclusa di
€ 1,938 Mln), con un’incidenza rispetto alla spesa
corrente del 79,59%.

L’elevata incidenza dei costi di personale è deter-
minata in parte dalla citata alta intensità delle risorse
umane nelle attività tipiche dell’Agenzia, in parte da
voci di costo (spese accessorie legate ai picchi di
operatività, spese legate all’obsolescenza degli
impianti e simili) legate all’operatività, che sono
descritte meglio nel prosieguo. A riguardo il Diret-
tore Generale dell’ARIF in data 7 giugno 2013 con
apposita relazione, ha provveduto ad esplicitare le
dinamiche di costo del personale per singola linea di
attività, fornendo le seguenti specificazioni in merito
all’ammontare complessivo del costo:
“1) il costo del personale dell’Agenzia presenta

caratteristiche strutturali in ragione delle quali
non appare possibile che lo stesso scenda al di
sotto del 50% del totale delle spese correnti;

2) l’Agenzia è chiamata istituzionalmente a svol-
gere funzioni di tutela dell’interesse pubblico, il
venir meno delle quali pregiudicherebbe la sal-
vaguardia del patrimonio ambientale e paesag-
gistico, che la Costituzione della Repubblica Ita-
liana annovera tra i Principi Fondamentali (art.
9); e la conseguente strettissima correlazione di
parte del costo del personale - chiamato a svol-
gere opere di manutenzione straordinaria dei
beni - con le funzioni di tutela dell’interesse pub-
blico, il che lo configurerebbe non come costo
d’esercizio, bensì come costo da capitalizzare;

3) una parziale utilizzazione della dotazione orga-
nica approvata dalla Giunta Regionale, potrebbe
comportare un danno erariale, connesso al dete-
rioramento del patrimonio pubblico, sul quale

sono stati effettuati - e sono programmati - spe-
cifici investimenti, tanto da parte regionale
quanto da parte nazionale.”

In linea con i più recenti orientamenti della magi-
stratura contabile (decisione Procura Corte dei Conti
Campania, del 24 maggio 2013), la medesima rela-
zione provvede quindi a fornire motivazioni in
merito alle esigenze di strutturazione operativa,
“ricorrendo ragioni di somma urgenza ovvero l’ef-
fettiva necessità di assolvere a funzioni fondamen-
tali, infungibili ed essenziali”, richiamando altresì
note vicende alluvionali in cui mancati o insufficienti
interventi di manutenzione e salvaguardia del patri-
monio forestale hanno prodotto eventi catastrofici
con conseguenze particolarmente gravi dal punto di
vista dell’incolumità e della sicurezza con conse-
guente compromissione del patrimonio (pubblico e
privato) nonché in termini di danni prodotti a beni,
cose e persone.

Rispetto alle spese sostenute nel bilancio 2012 e
dal raffronto con quelle sostenute nell’esercizio pre-
cedente si osserva quanto segue:
- l’esercizio cui il bilancio si riferisce costituisce la

prima annualità di effettiva operatività a regime
dell’Agenzia, considerando che la medesima nel
corso dell’esercizio 2011 ha iniziato ad operare
attivamente solo nel secondo trimestre, circostanza
alla luce della quale la maggiore incidenza delle
voci di spesa per l’esercizio 2012 trova espressa
motivazione;

- l’obsolescenza degli impianti, unitamente alla
imprevedibilità dell’esigenza di intervento deter-
mina:
1) un incidente maggior costo di energia elettrica.

A tale proposito, si ricorda che nella documen-
tazione relativa al bilancio di previsione 2013,
nello specificarsi che le entrate “non consen-
tono di far fronte agli oneri connessi, in quanto
le tariffe in vigore non coprono i costi per ser-
vizi e per gli investimenti necessari agli ade-
guamenti strutturali dei pozzi e delle reti”, si
prevedeva di superare, almeno parzialmente,
tale difficoltà “attraverso un programma di
efficientamento energetico da realizzarsi con
l’ausilio di fonti rinnovabili per garantire l’ap-
provvigionamento della risorsa per i circa 280
pozzi di competenza dell’Agenzia, perseguendo
una forte riduzione delle uscite finanziarie con-
nesse alle spese per energia”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 145 del 06-11-201334566



2) fenomeni di dispersione delle risorse idriche
distribuite. Nella relazione sulla gestione viene
esplicitato che il maggior consumo di energia,
causato dalla obsolescenza delle pompe di
tiraggio dell’acqua dai pozzi ormai vecchie di
circa 10 anni, risulta quasi doppio rispetto alla
quantità di acqua emunta. A ciò aggiungasi la
vetustà dei quadri elettrici che, allo stato, com-
portano aggravio di oneri pari a circa il 15% in
più (a riguardo vedasi anche relazione dei Revi-
sori).

3) maggiori oneri accessori del personale (con
un’incidenza pari, nel 2012, a Euro Mln 3,110),
a causa dei necessari maggiori interventi di
manutenzione straordinaria. A tale proposito,
nella Relazione al bilancio di previsione 2013
si ipotizza una strategia di intervento per l’ac-
quisizione in dotazione all’Agenzia di auto-
mezzi di servizio al fine di abbattere i costi
determinati dalle indennità di percorrenza, con-
tenendo e limitando l’utilizzo del mezzo pro-
prio da parte degli addetti. Tale intervento, pur
comportando l’esborso per investimenti ini-
ziali, dovrebbe comportare a regime la ridu-
zione delle spese correnti.

È da segnalare che a seguito dell’entrata in vigore
del D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni in
Legge n. 135/2012 (cd. Spending review) e, più in
particolare, in ossequio al disposto dell’art. 9, le
risorse destinate al funzionamento dell’Agenzia
hanno subìto, per l’anno 2013, una riduzione pari al
20 per cento; tanto anche al fine di assicurare il
rispetto delle prescrizioni normative cui il D.L.
174/2012, convertito con modificazioni, dalla L. n.
213/2012, adempimento, tra gli altri, che costituisce
condizionalità (art. 2, comma 1) ai fini dei trasferi-
menti erariali alle Regioni.

Dato atto che con comunicazione mail dell’7
ottobre 2013 il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, d’intesa con il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, ha
espresso l’opportunità di inserire in sede di appro-
vazione del rendiconto per l’esercizio 2012 l’ado-
zione dei diversi atti connessi all’approvazione della
pianta organica e più specificamente:
- costituzione dei fondi per il personale e relativa

graduazione ai sensi dei CCNL applicati al perso-
nale operante presso l’Agenzia;

- costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie
e attivazione delle necessarie e propedeutiche rela-
zioni sindacali finalizzate all’applicazione degli
istituti connessi alla produttività;

- predisposizione di un piano industriale, con parti-
colare riferimento all’utilizzo del personale corre-
lato alle singole attività ed agli obiettivi fissati
dalla legge istitutiva dell’Agenzia e dagli atti
amministrativi conseguentemente adottati;

- predisposizione di un piano operativo di conteni-
mento dei costi.

Tutto ciò evidenziato, Dato atto che all’art. 25,
comma 2, lettera a, della L.R. n. 26/2013 si dispone
che la Giunta Regionale esercita il proprio ruolo di
indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee
guida e indicazioni operative;

Tutto quanto innanzi premesso, sulla base del
parere favorevole espresso dal Collegio Sindacale,
ritenuto di dover proporre alla Giunta Regionale
l’approvazione del rendiconto per l’esercizio finan-
ziario chiuso al 31/12/2012, si ritiene di formulare
le seguenti raccomandazioni:
a) Applicare ed osservare rigorosamente le previ-

sioni legislative in ordine al mantenimento in
bilancio dei residui attivi; a riguardo si richiama
quanto recentemente espresso dalla magistratura
contabile (Corte dei Conti - Sezione Regionale di
controllo per il Piemonte, Delibera n. 71/2013
/SRCPIE/PRSE).

b) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio
sostanziale di bilancio lungo il corso dell’eser-
cizio finanziario, tenendo conto della diversa col-
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; tanto anche in considerazione del più
generale principio di pareggio di bilancio di cui
alla recente legge costituzionale 20 Aprile 2012
n.1;

c) Limitare prudenzialmente l’utilizzo dell’avanzo
di amministrazione non vincolato, prevedendo la
costituzione di apposito fondo per far fronte alla
copertura di insussistenze di residui attivi che
dovessero eventualmente verificarsi nel corso
dell’esercizio, anche alla luce del disposto del-
l’art. 3 del D.L. n. 174/2012 che ha modificato
l’art. 187 comma 3bis del TUEL che, seppure
specificamente previsto per gli Enti Locali, costi-
tuisce tuttavia un orientamento nel più ampio
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contesto della più recente normativa in materia
di rigore e contenimento della spesa pubblica;

d) Adeguare l’impianto amministrativo contabile e
di controllo di gestione al disposto del D.lgs.
118/2011e s.m.i.;

e) Assicurare il completamento delle operazioni di
ricognizione e valutazione del patrimonio immo-
biliare al fine di verificarne la strumentalità
rispetto alle attività istituzionali proprie;

f) Formulare, nell’ambito delle prerogative attri-
buite dalla L.R. n. 3/2010, e con riferimento al
piano annuale e triennale, un quadro organico di
attività (piano industriale) da sottoporre alla
Giunta Regionale, ai sensi del comma 1 dell’art.
8, per l’approvazione dei previsti obiettivi;

g) Predisporre un piano operativo, individuando
procedure e standard di gestione in termini di ser-
vizi erogati, risorse umane e strumentali adottate,
tanto da consentire il razionale impiego delle
risorse ed il contenimento dei costi;

h) Predisporre un quadro esaustivo degli investi-
menti da realizzare, specificando i livelli di prio-
rità, sì da evidenziare le opere urgenti;

i) Assicurare, nel rispetto delle disposizioni di cui
alla L.R. n. 3/2010, l’adozione degli atti connessi
con l’approvazione della pianta organica, ed in
particolare:
1. costituzione dei fondi per il personale e rela-

tiva graduazione ai sensi dei CCNL applicati
al personale operante presso l’Agenzia;

2. costituzione delle rappresentanze sindacali
unitarie e attivazione delle necessarie e pro-
pedeutiche relazioni sindacali finalizzate
all’applicazione degli istituti connessi alla
produttività;

j) Fornire adeguata informativa circa l’espleta-
mento degli adempimenti di legge cui sono sog-
getti gli organismi dotati di personalità giuridica
di diritto pubblico con particolare riferimento a
trasparenza, anticorruzione, evidenza pubblica;
adottare inoltre idonee misure, anche di carattere
compensativo, atte a garantire l’espletamento
delle funzioni assegnate e contemporaneamente
il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa;

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

- approvare il Rendiconto generale 2012 dell’ARIF
che, allegato sub A) al presente, ne costituisce
parte integrante;

- formulare all’Agenzia le seguenti raccomanda-
zioni:
a) Applicare ed osservare rigorosamente le previ-

sioni legislative in ordine al mantenimento in
bilancio dei residui attivi; a riguardo si richiama
quanto recentemente espresso dalla magistra-
tura contabile (Corte dei Conti - Sezione Regio-
nale di controllo per il Piemonte, Delibera n.
71/2013/SRCPIE/PRSE).

b) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio
sostanziale di bilancio lungo il corso dell’eser-
cizio finanziario, tenendo conto della diversa
collocazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; tanto anche in considerazione del più
generale principio di pareggio di bilancio di cui
alla recente legge costituzionale 20 Aprile 2012
n.1;
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c) Limitare prudenzialmente l’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione non vincolato,
prevedendo la costituzione di apposito fondo
per far fronte alla copertura di insussistenze di
residui attivi che dovessero eventualmente veri-
ficarsi nel corso dell’esercizio, anche alla luce
del disposto dell’art. 3 del D.L. n. 174/2012 che
ha modificato l’art. 187 comma 3bis del TUEL
che, seppure specificamente previsto per gli
Enti Locali, costituisce tuttavia un orienta-
mento nel più ampio contesto della più recente
normativa in materia di rigore e contenimento
della spesa pubblica;

d) Adeguare l’impianto amministrativo contabile
e di controllo di gestione al disposto del D.lgs.
118/2011e s.m.i.;

e) Assicurare il completamento delle operazioni
di ricognizione e valutazione del patrimonio
immobiliare al fine di verificarne la strumenta-
lità rispetto alle attività istituzionali proprie;

f) Formulare, nell’ambito delle prerogative attri-
buite dalla L.R. n. 3/2010, e con riferimento al
piano annuale e triennale, un quadro organico
di attività (piano industriale) da sottoporre alla
Giunta Regionale, ai sensi del comma 1 del-
l’art. 8, per l’approvazione dei previsti obiet-
tivi;

g) Predisporre un piano operativo, individuando
procedure e standard di gestione in termini di
servizi erogati, risorse umane e strumentali
adottate, tanto da consentire il razionale
impiego delle risorse ed il contenimento dei
costi;

h) Predisporre un quadro esaustivo degli investi-
menti da realizzare, specificando i livelli di
priorità, sì da evidenziare le opere urgenti;

i) Assicurare, nel rispetto delle disposizioni di cui
alla L.R. n. 3/2010, l’adozione degli atti con-
nessi con l’approvazione della pianta organica,
ed in particolare:
1. costituzione dei fondi per il personale e rela-

tiva graduazione ai sensi dei CCNL appli-
cati al personale operante presso l’Agenzia;

2. costituzione delle rappresentanze sindacali
unitarie e attivazione delle necessarie e pro-
pedeutiche relazioni sindacali finalizzate
all’applicazione degli istituti connessi alla
produttività;

j) Fornire adeguata informativa circa l’espleta-
mento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi dotati di personalità giu-
ridica di diritto pubblico con particolare riferi-
mento a trasparenza, anticorruzione, evidenza
pubblica; adottare inoltre idonee misure, anche
di carattere compensativo, atte a garantire
l’espletamento delle funzioni assegnate e con-
temporaneamente il rispetto delle vigenti dispo-
sizioni in materia di contenimento della spesa;

- di pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n.13/94;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2013, n. 1969

Puglia FSE 2007-2013 - Asse II Occupabilità -
Rifinanziamento del Fondo Microcredito d’Im-
presa della Puglia - Approvazione dell’Aggiorna-
mento al Piano delle attività, redatto ai sensi
dell’art. 43, comma 2, del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione, e della Modifica
delle Direttive di attuazione del Fondo.

Gli assessori al Lavoro, Politiche per il Lavoro
Leo Caroli e al Diritto allo Studio e alla Formazione
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo econo-
mico, Lavoro e Innovazione e dall’Autorità di
Gestione (AdG) del PO Puglia FSE 2007/2013, rife-
riscono:

1. con Delibera di Giunta Regionale n. 2934 del
22/12/2011 è stato istituito lo strumento di inge-
gneria finanziaria ai sensi dell’art. 44 del Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006, nella forma del
Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia asse-
gnando una dotazione finanziaria complessiva
pari ad € 30.000.000,00;

2. con detta Delibera di Giunta Regionale n. 2934
del 22/12/2011 è stato approvato lo schema di
Accordo di finanziamento, mediante il quale è
disciplinata la gestione ed il funzionamento del
Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia;

3. con la succitata Delibera di Giunta Regionale n.
2934 del 22/12/2011 la Regione ha individuato
la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale
soggetto delegato per le attività di gestione del
Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia,
gestito in regime di contabilità separata;

4. con Delibera di Giunta Regionale n. 892 del
9/5/2012, è stato modificato lo schema di
Accordo di Finanziamento ed è stato approvato
il Piano delle attività, redatto ai sensi dell’art. 43,
comma 2, del Regolamento (CE) n. 1828/2006
della Commissione;

5. l’Accordo di finanziamento, corredato dell’Al-
legato 1) “Direttive di Attuazione”, è stato sot-
toscritto tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo
in data 23/05/2012;

6. le Direttive di attuazione del Fondo, all’Art. 2,
prevedono i seguenti soggetti beneficiari:
a. microimprese non costituite al momento

della presentazione dell’istanza di finanzia-
mento, partecipate da soggetti appartenenti a
categorie svantaggiate;

b. microimprese già operative rispondenti alla
definizione di “nuove imprese” (L. 180/2011
“Statuto delle imprese”) costituite da meno
di cinque anni e attive da almeno sei mesi;

7. l’art. 3, comma 1, lett. da e) a i), D.Lgs. 19 set-
tembre 2012, n. 169 ha modificato il testo del-
l’Art.111 del Decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385 “Testo Unico Bancario” introdu-
cendo tra i beneficiari del Microcredito anche le
Società a responsabilità limitata semplificata di
cui all’articolo 2463-bis del codice civile;

8. Puglia Sviluppo ha pubblicato un primo Avviso
per la presentazione delle istanze di finanzia-
mento del Fondo Microcredito d’Impresa della
Puglia, Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 67 del 16/05/2013, per consentire l’accesso ai
finanziamenti da parte delle microimprese ope-
rative;

9. la Regione Puglia, in considerazione dell’aggra-
varsi del contesto economico e sociale e tenuto
conto delle indicazioni e delle istanze pervenute
dal territorio nei primi mesi di operatività del
Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia, ha
ritenuto necessario intervenire, in particolare,
programmando:
- l’avvio di una nuova Misura di incentivo,

finanziata con fondi rivenienti dall’Azione
6.1.5 del P.O. FESR 2007-2013, con risorse
residue del FSC 2000-2006 e con risorse del
FSC 2007-2013, destinata alle nuove iniziative
d’impresa;

- con riferimento al Fondo Microcredito d’Im-
presa della Puglia, l’adeguamento della propria
strategia di intervento anche attraverso una
nuova configurazione dei criteri di ammissibi-
lità previsti per l’accesso ai finanziamenti del
Fondo;

10. si è reso, pertanto, necessario adeguare il Piano
di Attività del Fondo Microcredito d’Impresa
della Puglia al fine di garantire il perseguimento
degli obiettivi prefissati;

11. con nota prot. n. 7700 del 14/10/2013, Puglia
Sviluppo ha trasmesso all’Autorità di Gestione
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del PO Puglia FSE 2007/2013 l’aggiornamento
al Piano delle attività del Fondo Microcredito
d’Impresa della Puglia, redatto in conformità con
quanto disposto dell’art. 43, comma 2, del Rego-
lamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione,
allegato e parte integrante della presente delibe-
razione;

12. l’art. 43, comma 2, del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione prevede che il
Piano delle attività debba essere valutato e la sua
applicazione sorvegliata dall’Autorità di
Gestione sotto la propria responsabilità;

13. con nota prot. AdGFSE n. 15755 del 16/10/2013,
l’Autorità di Gestione del PO Puglia FSE
2007/2013 ha approvato l’aggiornamento al
Piano delle attività del Fondo Microcredito
d’Impresa della Puglia;

14. al fine di garantire il perseguimento degli obiet-
tivi del Fondo Microcredito d’Impresa della
Puglia, l’aggiornamento al Piano delle attività
del Fondo prevede la eliminazione del requisito,
inizialmente previsto, in ordine alla non finan-
ziabilità di imprese costituite da più di 5 anni;

15. la nuova configurazione dei criteri di ammissi-
bilità previsti per l’accesso ai finanziamenti del
Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia da
parte delle microimprese operative comporta la
necessità di procedere al rifinanziamento del
Fondo medesimo per un importo pari ad €
12.000.000,00, necessari a garantire la conces-
sione dei finanziamenti fino al 30 giugno 2015.

Visto l’art. 2, comma 2, dell’Accordo di Finanzia-
mento, ove è previsto che “la Regione Puglia potrà
incrementare i fondi con ulteriori risorse”.

Visto l’Aggiornamento al Piano delle attività del
Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia allegato
e parte integrante della presente deliberazione.

Ritenuto di dover provvedere in merito, proce-
dendo all’impegno, liquidazione e pagamento di €
12.000.000,00, ai fini del rifinanziamento del Micro-
credito d’Impresa della Puglia nelle modalità sopra
descritte.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
12.000.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte nella U.P.B. 2.5.4 di pertinenza del Servizio
Politiche per il Lavoro, a valere sulle disponibilità
finanziarie dell’Asse II - “Occupabilità” del P.O.
PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione sui
capitoli così come segue:

Per la quota FSE - Stato (90%):
- al Cap. 1152500 per euro 10.800.000,00

- mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle
economie vincolate così distinte:_______________________
esercizio impegno cap. 1152500_______________________
2009 21 1.037.070,00_______________________
2011 13 2.320.221,57_______________________
2009 5 1.412.139,70_______________________
2009 3 3.339.646,09_______________________
2011 26 2.690.922,64_______________________

Per la quota Regione (10%):
- al Cap. 1152510 per euro 1.200.000,00

- mediante prelievo dal capitolo 1110060 delle
economie vincolate così distinte:_______________________
esercizio impegno cap. 1152500_______________________
2011 13 257.813,50_______________________
2009 5 156.904,41_______________________
2009 3 371.071,79_______________________
2011 26 414.210,30_______________________

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario sul bilancio regionale vincolato
2013.

Si dichiara che si tratta di spesa in favore di
società in house regionale

Gli assessori al Lavoro, Politiche per il Lavoro
Leo Caroli e al Diritto allo Studio e alla Formazione
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Alba Sasso, propongono alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione degli assessori al Lavoro, Poli-
tiche per il Lavoro Leo Caroli e al Diritto allo Studio
e alla Formazione Alba Sasso;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione Anto-
nella Bisceglia;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare la relazione degli assessori al
Lavoro, Politiche per il Lavoro Leo Caroli e al
Diritto allo Studio e alla Formazione Alba Sasso;

2. di modificare come di seguito le Direttive di
attuazione del Fondo Microcredito d’impresa
della Puglia, approvate con Deliberazione della
Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia - n. 5 dell’11 gennaio 2012:
a. il comma 1 dell’articolo 2 è sostituito dal

seguente: “I soggetti beneficiari del Fondo
Microcredito d’Impresa della Puglia sono le
microimprese (così come classificate dalla
Raccomandazione della Commissione euro -
pea 2003/361/CE del 06/05/2003) che inten-
dano effettuare, impiegando un finanzia-
mento concesso dal Fondo, nuovi investi-
menti in una sede operativa in Puglia e che
presentino indicatori economici e patrimo-
niali tali da poter essere considerate imprese
“non bancabili” così come specificato al suc-
cessivo art. 3;

b. gli alinea b) ed e) al comma 1 dell’Art. 3 sono
abrogati;

c. all’ultimo paragrafo del comma 4 dell’arti-
colo 4 è abrogato l’inciso: “limitatamente alle
Startup”;

d. al comma 1 dell’articolo 6 è eliminato il rife-
rimento “e le Startup” ed è aggiunto il
seguente alinea: “f) società a responsabilità
limitata semplificata”;

e. il comma 2 dell’articolo 6 è abrogato;
f. il comma 3 dell’articolo 6 è sostituito dal

seguente: “Le imprese beneficiarie delle age-
volazioni sono tenute all’obbligo del mante-
nimento dei beni agevolati per almeno 3 anni
dalla data di ultimazione delle spese agevo-
late. Per data di ultimazione si intende la data
relativa all’ultimo titolo di spesa ammissi-
bile”;

g. l’alinea f) al comma 1 dell’Art. 8 è abrogato;
h. il comma 8 dell’articolo 10 è sostituito dal

seguente “Durante la fase istruttoria è pre-
visto un colloquio, con ogni proponente, che
avrà la finalità di valutare la fattibilità del
progetto rispetto alle competenze maturate
dall’impresa e alle prospettive di mercato”;

i. il comma 1 dell’articolo 12 è abrogato;

3. di approvare l’allegato “Aggiornamento al Piano
delle attività del Fondo Microcredito d’Impresa
della Puglia”;

4. di assegnare al Fondo Microcredito d’Impresa
della Puglia una ulteriore dotazione finanziaria
pari ad € 12.000.000,00;

5. di autorizzare l’Autorità di Gestione del PO
Puglia FSE 2007-2013 di concerto con il Ser-
vizio Politiche per il Lavoro ad effettuare i con-
seguenti impegni e spese, come riportato nella
sezione Adempimenti Contabili, ad avvenuta
approvazione del presente provvedimento;

6. di dare mandato all’Autorità di Gestione del PO
Puglia FSE 2007-2013 di concerto con il Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro di noti-
ficare a Puglia Sviluppo - ai sensi dell’Art. 16,
comma 2, dell’Accordo di finanziamento già sot-
toscritto tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo
il 23/05/2012 - le modifiche alle Direttive di
attuazione del Fondo introdotte con la presente
deliberazione;
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7. di dare atto che la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento è
garantita così come indicato nella sezione con-
tabile che qui si intende integralmente riportata;

8. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2013, n. 1970

Approvazione schema di convenzione tra Regione
Emilia-Romagna, Regione Puglia, Regione
Umbria e Provincia Autonoma di Trento per il
riuso di servizi on-line per il lavoro afferenti al
portale denominato “Lavoro per Te” e partecipa-
zione alle attività di co-progettazione delle azioni
di miglioramento.

L’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla base
dell’istruttoria espletata da Il Dirigente dell’Ufficio
Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità
delle condizioni del lavoro, confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue:

Visti:
il D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’ammi-

nistrazione digitale” e ss.mm., ed in particolare l’art.
69 che prevede che:
- “Le pubbliche amministrazioni che siano titolari

di programmi informatici realizzati su specifiche
indicazioni del committente pubblico, hanno
obbligo di darli in formato sorgente, completi della
documentazione disponibile, in uso gratuito ad
altre pubbliche amministrazioni che li richiedono
e che intendano adattarli aile proprie esigenze,
salvo motivate ragioni” (comma 1);

- “Nei contratti di acquisizione di programmi infor-
matici sviluppati per canto e a spese delle ammi-
nistrazioni, le stesse possono includere clausole,
concordate con il fornitore, che tengano canto
delle caratteristiche economiche ed organizzative
di quest’ultimo, volte a vincolarlo, per un determi-
nate lasso di tempo, a fornire, su richiesta di altre
amministrazioni, servizi che consentono il riuso
dei programmi o dei singoli moduli. Le clausole
suddette definiscono le condizioni da osservare per
Ia prestazione dei servizi indicati” (comma 4);

- L’articolo 25, primo comma, della legge 24
novembre 2000, n. 340 recante “Disposizioni per
la delegificazione di norme e per la semplifica-
zione di procedimenti amministrativi - Legge di
semplificazione 1999”, prevede che “le pubbliche
amministrazioni che siano titolari di programmi
applicativi realizzati su specifiche indicazioni del

committente pubblico, hanno facoltà di darli in uso
gratuito ad altre amministrazioni pubbliche, che li
adattano alle proprie esigenze”.

- L’articolo 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, al fine
di “assicurare una migliore efficacia della spesa
informatica e telematica sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni, di generare significativi risparmi
eliminando duplicazioni e inefficienze, promuo-
vendo le migliori pratiche e favorendo il riuso,
nonché di indirizzare gli investimenti nelle tecno-
logie informatiche e telematiche, secondo una
coordinata e integrata strategia” ha conferito al
Ministro per l’innovazione e le tecnologie la com-
petenza a stabilire “le modalità con le quali le pub-
bliche amministrazioni comunicano le informa-
zioni relative ai programmi informatici, realizzati
su loro specifica richiesta, di cui essi dispongono,
al fine di consentire il riuso previsto dall’articolo
25 della legge 340/2000” e che il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie ha emanata una apposita
Direttiva il 19 dicembre 2003.

Considerato che:
- il riuso di progetti software consente alle Ammi-

nistrazioni riusanti di acquisire gratuitamente le
applicazioni e le soluzioni necessarie, previa
accordo con l’Amministrazione cedente;

- le amministrazioni riusanti possono contribuire ai
costi di attività miranti al miglioramento della
soluzione riusata;

Tenuta conto che:
- nel corso della riunione del Tavolo Tecnico perma-

nente per il riuso del SIL del 24 settembre 2012,
composto da rappresentanti delle Regioni Emilia-
Romagna, Valle D’Aosta e Umbria e della Pro-
vincia Autonoma di Trento, cui partecipava anche
la Regione Puglia, è emersa l’esigenza di proce-
dere al riuso di applicazioni informatiche afferenti
al portale della Regione Emilia-Romagna di ser-
vizi on-line “Lavoro per Te”, come risulta dal ver-
bale del 04/12/12, N. PG 2012.284828 trattenuto
agli atti del Servizio Politiche per il Lavoro;

- la condivisione della soluzione informatica riusata
ed il conseguente allineamento delle soluzioni
applicative e tecnologiche implementate, saranno
assicurati laddove previsto da parte delle ammini-
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strazioni firmatarie attraverso l’affidamento ai
sensi del richiamato art. 69, comma 4, del D.Lgs.
7 marzo 2005, n. 82 “Codice deii’Amministra-
zione Digitale”, alle imprese aggiudicatarie del
banda europeo indetto dalla Regione Emilia-
Romagna, già operanti per la realizzazione della
soluzione riusata;

- il progetto di riuso del portale di servizi on line
“Lavoro per Te” (Progetto) è coordinato dalla
Regione Emilia-Romagna che mette a disposi-
zione un articolato insieme di soluzioni;

- la Regione Emilia-Romagna sta sviluppando una
serie di attività miranti al miglioramento della
soluzione riusata che potranno essere co-progettate
e condivise con le Amministrazioni;

- il portale di servizi on-line “Lavoro per Te” è stato
realizzato secondo logiche totalmente modulari, al
fine di consentire alle Amministrazioni riusanti di
scegliere il grado/livello di adozione alla soluzione
stessa;

Ritenuto di conseguenza opportuno sottoscrivere
una convenzione tra la Regione Emilia-Romagna, la
Regione Puglia, la Regione Umbria e la Provincia
Autonoma di Trento al fine di disciplinare i rapporti
giuridici ed economici tra loro intercorrenti in rela-
zione all’utilizzo da parte delle Amministrazioni riu-
santi del portale di servizi on-line Lavoro per Te, e
in particolare:
- condividere il percorso di miglioramento e di arric-

chimento funzionale del portale di servizi on line
Lavoro per Te già realizzato dalla Regione Emilia-
Romagna;

- disciplinare le modalità con cui ogni Regione darà
il suo contributo progettuale ed economico per
l’evoluzione del “Progetto”;

- instaurare un rapporto di collaborazione che con-
senta di ottimizzare lo sviluppo in comune del por-
tale di servizi on line Lavoro per te, dei relativi
moduli software o di parte di essi e dei connessi
servizi finalizzati alla gestione del Mercato del
Lavoro;

Considerato che:
- La Regione Puglia è impegnata a sviluppare un

sistema organico di governance del sistema dei
Servizi per l’Impiego, anche mediante la piena
implementazione degli obiettivi fissati dal Master-
plan approvato con Delibera di Giunta Regionale

del 23 marzo 2010, n. 847, e dei Piani di Imple-
mentazione Provinciali del Masterplan dei Servizi
per il Lavoro della Regione Puglia di cui alla Deli-
bera di Giunte Regionale del 6 agosto 2010, n.
1893, nonché un percorso di costruzione di mec-
canismi stabili di analisi delle dinamiche del mer-
cato del lavoro pugliese.

- la Regione Puglia, attesa la opportunità di usu-
fruire per le proprie esigenze dei sistemi applica-
tivi sviluppati da altre Pubbliche Amministrazioni,
così come previsto dalla normativa vigente, ha
comunicato la positiva valutazione in diverse riu-
nioni tenutesi con la Regione Emilia-Romagna
quale amministrazione concedente ai sensi di
quanto disposto dalla vigente normativa in
materia;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Lavoro;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
“Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità
delle condizioni di lavoro” confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro e dall’Autorità
di gestione FSE, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;
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- di approvare il documento allegato “Schema di
convenzione tra Regione Emilia-Romagna,
Regione Puglia, Regione Umbria e Provincia
Autonoma di Trento per il riuso di servizi on- line
per il lavoro afferenti al portale denominato
“Lavoro per Te”, quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento al fine di:
- condividere il percorso di miglioramento e di

arricchimento funzionale del portale di servizi
on line Lavoro per Te già realizzato dalla
Regione Emilia Romagna;

- disciplinare le modalità con cui ogni Regione
darà il suo contributo progettuale ed economico
per l’evoluzione del “Progetto”;

- instaurare un rapporto di collaborazione che con-
senta di ottimizzare lo sviluppo in comune del
portale di servizi on line Lavoro per te, dei rela-
tivi moduli software o di parte di essi e dei con-
nessi servizi finalizzati alia gestione del Mercato
del Lavoro;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro di curare tutti gli adempimenti
relativi alla attuazione del presente atto e di sotto-
scrivere la convenzione di cui all’allegato A,
apportandovi le modifiche di carattere non sostan-
ziale che dovessero rendersi necessarie in sede di
sottoscrizione e di rinviare a un successivo prov-
vedimento di Giunta la copertura finanziaria delle
attività di cui trattasi;

- di nominare il Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro quale componente del Comitato di Pro-
getto; qualora il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro non potesse partecipare alle riunioni
convocate, provvederà a delegare apposito funzio-
nario incardinato presso il Servizio;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2013, n. 1971

Sistema regionale di protezione civile. Aggiorna-
mento delle competenze delle diverse componenti
del sistema. Approvazione schema di protocollo
d’intesa.

L’Assessore alla Protezione Civile, Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue:

Nell’ambito dei sistemi di protezione civile, il
livello delle diverse competenze e professionalità
delle proprie componenti istituzionali e volontarie
va assumendo nel tempo un’importanza e un ruolo
sempre maggiore in relazione all’esigenza di assicu-
rare la massima sicurezza ed efficacia degli inter-
venti in favore delle popolazioni e territori interessati
e in favore degli stessi operatori. D’altra parte l’ef-
ficienza e l’efficacia delle attività di previsione, pre-
venzione e soccorso, sulle quali sono chiamati ad
operare le diverse componenti del sistema, incide
sensibilmente anche sull’aspetto della spesa pub-
blica. Questa infatti può risultare notevolmente
ridotta, anche con l’eliminazione delle possibili
duplicazioni, in presenza di puntuali competenze e
professionalità tra le fila dei diversi operatori, oppor-
tunamente integrate tra loro, nel rispetto degli spe-
cifici compiti e ruoli attribuiti a ciascuna singola
componente istituzionale e volontari.

Peraltro, l’aspetto della promozione dei pro-
grammi formativi sia per il personale istituzionale
sia per il volontariato, quali componenti del sistema
di protezione civile, costituisce uno dei punti fon-
danti del protocollo di intesa rinnovato il 17 giugno
2010 tra Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della Protezione Civile e Regione Puglia per
sostenere la crescita del sistema regionale di prote-
zione civile, con una specifica previsione in tal senso
al comma 2 dell’art. 1 e all’art.7 dello stesso proto-
collo.

Infine, i più recenti indirizzi assunti dal Diparti-
mento della Protezione Civile, tra tutti la Direttiva 9
novembre 2012 “Indirizzi operativi volti ad assicu-
rare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di
volontariato all’attività di protezione civile” e l’im-

minente istituzione, su base regionale, del “Nucleo
Tecnico Nazionale (NTN) per il rilievo del danno e
la valutazione di agibilità nell’emergenza post
sismica”, sono orientati ad assicurare lo sviluppo
delle competenze degli operatori attraverso attività
di addestramento ed aggiornamento sulle tecniche di
intervento, sulla specializzazione anche di carattere
professionale, sulla sicurezza individuale e collet-
tiva.

In questo contesto il ruolo della Regione Puglia,
anche e non solo in collaborazione con il Diparti-
mento della Protezione Civile, di promotore di atti-
vità di aggiornamento ed addestramento degli ope-
ratori di protezione civile risulta determinante per
portare a compimento e completare l’importante
azione svolta in questi ultimi cinque anni con la crea-
zione di un sistema regionale di protezione civile
utilmente integrato tra le sue diverse articolazioni
istituzionali, a partire dagli enti locali, e di volonta-
riato.

Sulla base di tali considerazioni, si propone di
porre in essere una articolata azione di aggiorna-
mento ed addestramento degli operatori locali di pro-
tezione civile, finalizzata a garantire la necessaria
integrazione attraverso la diffusione di una cono-
scenza comune tra istituzioni e mondo del volonta-
riato con il perseguimento dei seguenti specifici
obiettivi:

a) di carattere generale sistemico:
- conoscenza del sistema nazionale della protezione

civile e il modello di intervento definito a livello
regionale;

- conoscenza de nuovi livelli di responsabilità in
capo alle amministrazioni comunali alla luce della
recente modifica del panorama normativo;

- conoscenza dei i principali rischi che interessano
la regione e le strategie di mitigazione;

- esigenza di puntuale pianificazione in relazione ai
diversi scenari di rischio;

- definizione di procedure di gestione delle emer-
genze (metodo Augustus, funzionamento sale ope-
rative e centri di coordinamento a diverso livello
territoriale, campi di accoglienza popolazione,
cantieri) relativamente alle diverse tipologie di
rischio;

- svolgimento di funzioni di raccordo operativo tra
i diversi livelli di coordinamento; definizione del
ruolo del volontariato e compiti dei presidenti delle
associazioni di volontariato;
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b) di carattere operativo:
- addestramento sulle tecniche di intervento in rela-

zione ai diversi scenari di rischio; 
- addestramento sulle modalità di gestione dei ser-

vizi di assistenza alla popolazione; 
- conoscenza di primi elementi di psicologia del-

l’emergenza per l’assistenza alla popolazione e per
la salvaguardia degli operatori;

- sicurezza individuale.
Oltre a detti temi di carattere non professionale,

l’imminente costituzione, su base regionale, del
“Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) per il rilievo del
danno e la valutazione di agibilità nell’emergenza
post sismica”, impone lo sviluppo, in piena collabo-
razione con il Dipartimento della Protezione Civile
che sta già operando sul territorio con consolidati
moduli di aggiornamento e specializzazione, di atti-
vità da un lato con gli Ordini professionali degli
ingegneri, degli architetti e dei geometri e dall’altro
con i tecnici interni alla pubblica amministrazione,
per la costituzione in Puglia di un gruppo di tecnici
volontari specializzati da iscrivere negli specifici
elenchi in via di istituzione.

L’azione complessiva proposta, che in fase ope-
rativa dovrà meglio essere definita con il perfezio-
namento degli specifici programmi “didattici” per i
singoli moduli, è costituita essenzialmente da tre
moduli:
a) uno destinato ai tecnici della pubblica ammini-

strazione, essenzialmente comuni, impegnati nei
servizi di protezione civile locale, da articolare
su base territoriale;

b) uno destinato ai volontari di protezione civile, a
sua volta articolato in un modulo centralizzato
destinato ai coordinamenti provinciali delle asso-
ciazioni di volontariato, per la costituzione al loro
interno di nuclei di formatori (b1), un modulo, su
base territoriale, destinato ai Presidenti degli
Organizzazioni di volontariato (b2) e in un primo
modulo, su base territoriale già destinato diretta-
mente ai volontari di protezione civile sugli spe-
cifici temi della sicurezza individuale ed uso delle
attrezzature nei diversi scenari di intervento (b3);

c) uno destinato ai tecnici iscritti agli Ordini profes-
sionali degli ingegneri, degli architetti e dei geo-
metri e ai tecnici della pubblica amministrazione,
finalizzato alla costituzione del Nucleo Tecnico
volontario per il rilievo del danno e la valutazione
di agibilità nell’emergenza post sismica.

Per la realizzazione dei tre diversi moduli, si
intende procedere con specifiche differenti modalità,
in funzione delle diverse caratteristiche di ciascun
modulo:
a) per l’aggiornamento dei tecnici della pubblica

amministrazione, le attività saranno curate diret-
tamente dal Servizio di Protezione Civile di
intesa e con il supporto del Dipartimento della
Protezione Civile e coinvolgeranno soprattutto i
tecnici comunali individuati dai Sindaci come
referenti locali dei servizi di protezione civile. Le
attività potranno essere articolate in tre generali
aree territoriali (orientativamente Area nord - pro-
vincia di Foggia e parte provincia BT; Area cen-
trale - parte provincia BT provincia di Bari; Area
salentina - province di Brindisi, Lecce e Taranto),
ospitate in strutture pubbliche, con il coinvolgi-
mento di circa 30-35 unità per Area. I costi rela-
tivi a detta attività riguarderanno esclusivamente
rimborsi spese, oneri di apertura delle strutture
pubbliche impegnate e produzione/riproduzione
del materiale didattico e sono stimati in circa €
25.000,00 per ciascuno dei tre corsi;

b) per l’aggiornamento e l’addestramento dei volon-
tari di protezione civile, si farà ricorso, sempre
con la supervisione del Servizio Protezione
Civile con il supporto del Dipartimento della Pro-
tezione Civile, per i tre sottomoduli b1, b2 e b3,
a società di servizi formativi, selezionate con pro-
cedure di evidenza pubblica mediante piatta-
forma Empulia, per curare le attività organizza-
tive e di segreteria, ovvero, con particolare rife-
rimento al sottomodulo b2, direttamente dal Ser-
vizio Protezione Civile in collaborazione con i
coordinamenti provinciali delle associazioni di
volontariato.
Le attività del sottomodulo b1, destinate alla
costituzione dei nuclei provinciali di formatori,
potranno essere svolte presso la sede del Servizio
Protezione Civile, ovvero presso altra struttura
regionale o controllata dalla Regione, con il coin-
volgimento complessivo di circa n. 30 unità
(orientativamente n. 5 formatori per Coordina-
mento provinciale di associazioni del volonta-
riato). Il costo stimato per detta specifica attività
è di circa € 35.000,00 ed è riferito ai servizi for-
niti da società specializzata, che includono le
spese organizzative, i rimborsi spese per i relatori
istituzionali ovvero i compensi per i relatori
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esterni, gli oneri di apertura delle strutture pub-
bliche impegnate e la produzione/riproduzione
dei materiali didattici.
Le attività del sottomodulo b2, destinate all’ag-
giornamento dei Presidenti delle Organizzazioni
di volontariato di protezione civile, soprattutto
sui temi della responsabilità, della vigilanza sani-
taria dei volontari, della sicurezza e del ruolo del
volontariato nell’ambito del più complessivo
sistema regionale di protezione civile, potranno
essere articolate in tre generali aree territoriali
(orientativamente Area nord - provincia di Foggia
e parte provincia BT; Area centrale - parte pro-
vincia BT provincia di Bari; Area salentina - pro-
vince di Brindisi, Lecce e Taranto), ospitate in
strutture pubbliche, con il coinvolgimento di
circa 30-35 unità per Area. Il costo stimato per
ciascun singolo corso è di circa € 5.000,00 ed è
riferito ai rimborsi spese per i relatori istituzio-
nali, gli oneri di apertura delle strutture pubbliche
impegnate, e la produzione/riproduzione dei
materiali informativi.
Le attività del sottomodulo b3, destinato diretta-
mente ai volontari sui temi della sicurezza indi-
viduale ed uso delle attrezzature in alcuni dei pos-
sibili scenari di intervento (lotta agli incendi
boschivi e rischio idraulico idrogeologico),
potranno essere articolate su base territoriale pro-
vinciale (Foggia, BT, Bari, Brindisi, Lecce e
Taranto), ospitate in strutture pubbliche, con il
coinvolgimento di circa 30-35 unità per pro-
vincia. Il costo stimato per ciascun singolo corso
è di circa € 25.000,00 ed è riferito ai servizi for-
niti da società specializzata, che includono le
spese organizzative, i rimborsi spese per i relatori
istituzionali interni ovvero i compensi per i rela-
tori esterni, gli oneri di apertura delle strutture
pubbliche impegnate e la produzione/riprodu-
zione dei materiali didattici.

c) per la costituzione del Nucleo Tecnico volontario
per il rilievo del danno e la valutazione di agibi-
lità nell’emergenza post sismica, il programma
formativo sarà quello già definito dal Diparti-
mento della Protezione Civile, che ne curerà la
realizzazione.
In particolare per la specializzazione degli iscritti
agli Ordini professionali degli ingegneri, degli
architetti e dei geometri, l’organizzazione dei
corsi sarà affidata agli stessi Ordini, ciascuno dei

quali sarà chiamato a curare, d’intesa con Dipar-
timento e Regione, n. 3 corsi su base territoriale
ciascuno dei quali destinato a massimo 40 pro-
fessionisti. In considerazione della circostanza
che la collaborazione dei singoli professionisti
formati in caso di emergenze di carattere sismico
sarà assicurato a titolo volontaristico, la loro spe-
cializzazione sarà comunque supportata da un
contributo finanziario regionale. A tal fine è stato
predisposto l’allegato schema di protocollo di
intesa che prevede, per ciascun Ordine una con-
tribuzione regionale massima di € 42.000,00-
Per quanto attiene la formazione dei tecnici della
pubblica amministrazione, sempre riferiti alle
professionalità di ingegnere, architetto e geo-
metra, le attività, da svolgere sempre secondo il
programma formativo e con la collaborazione del
Dipartimento della Protezione Civile, potranno
essere articolate in tre generali aree territoriali
(orientativamente Area nord - provincia di Foggia
e parte provincia BT; Area centrale - parte pro-
vincia BT provincia di Bari; Area salentina - pro-
vince di Brindisi, Lecce e Taranto), ospitate in
strutture pubbliche, con il coinvolgimento di
massimo 40 unità per Area. I costi relativi a detta
attività di formazione specialistica sono stimati
in € 60.000,00.

Per lo sviluppo degli specifici moduli a), b1) e b3)
si dovrà opportunamente richiedere la collabora-
zione dell’esperienza dei tecnici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile e del Corpo Forestale dello Stato. Lo
sviluppo del modulo c), come detto, si svilupperà
secondo un format già definito dal Dipartimento
della Protezione Civile.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura della spesa derivante dal presente
atto di Giunta, stimata in € 461.000,00, è assicurata
dalla complessiva disponibilità di competenza finan-
ziaria e di competenza eurocompatibile disposta con
la DGR n. 924/2013 per il capitolo 531040 dell’UPB
9.2.1

La presente proposta di deliberazione è sottoposta
all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

34703Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 145 del 06-11-2013



L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare l’attuazione della complessiva azione
di aggiornamento ed addestramento delle compo-
nenti istituzionali e volontarie del sistema della
protezione civile regionale, per le finalità e
secondo l’articolazione e le modalità descritte in
narrativa;

- di approvare lo schema di protocollo d’intesa con
gli Ordini professionali degli ingegneri, degli
architetti e dei geometri di Puglia (allegato al pre-
sente provvedimento per costituirne parte inte-
grante), finalizzato alla costituzione del Nucleo
Tecnico volontario per il rilievo del danno e la
valutazione di agibilità nell’emergenza post
sismica, a seguito di specifica formazione specia-
lizzata;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di curare tutti gli aspetti amministra-
tivi, contabili, operativi, ivi inclusa la sottoscri-
zione dei su indicati protocolli di intesa, previa
debita assunzione delle corrispondente atto di
impegno di spesa, per la realizzazione della com-
plessiva azione di aggiornamento ed addestra-
mento delle componenti istituzionali e volontarie
del sistema della protezione civile regionale

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 ottobre 2013, n. 1972

Prelevamento della somma di € 6.818,37 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2013 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e cassa
al capitolo di spesa n. 114056.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dal funzionario istruttore “Avversità atmosfe-
riche e credito agrario”, confermata dal Dirigente del
Servizio Alimentazione riferisce quanto segue:

con le sentenze n.188 dell’11/02/2007 e nn. 191 -
192 - 193 - 194 - 195 e 196 del 13/02/2007, il Giu-
dice di Pace Coordinatore di Gravina in Puglia, ha
disposto il pagamento della sorte capitale oltre inte-
ressi al tasso legale, a favore dei ricorrenti come da
tabella, capolista Grassi Antonia,

Si tratta di contenzioso intrapreso dai ricorrenti
per vedersi riconosciuto a titolo di “provvidenze”
una tantum per le calamità naturali verificatesi nel-
l’annata agraria, 1988/1989 e 1989/1990.

Il contenzioso è stato originato dalla circostanza
che i beneficiari del contributo non lo hanno riscosso
per intero, per carenza di fondi statali, per cui hanno
adito le competenti autorità giudiziarie per rivendi-
care il diritto al pagamento.

La spesa complessiva per quanto riguarda la sorte
capitale ammonta ad € 6.818,37. Si tratta, quindi, di
procedere con tempestività alla liquidazione delle
spettanze dovute ai ricorrenti, al fine di evitare ulte-
riori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti come da tabella per un
importo complessivo di € 6.818,37 relativa alla sorte
capitale avverrà mediante prelevamento dal fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse capitolo

n. 1110090 del bilancio 2013 e contestuale varia-
zione in termini di competenza e cassa sul capitolo
di spesa 114056.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione di
€ 6.818,37 dal capitolo n. 1110090 (fondo di riserva
per la definizione di partite pregresse) del bilancio
2013 e aumento di pari importo, in termini di com-
petenza e cassa sul capitolo di spesa n. 114056;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri-
gente del Servizio Alimentazione da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie
previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e di fare proprie le pro-
poste riportate nelle premesse e che qui si inten-
dono integralmente richiamate;

- di stabilire che il pagamento della somma di €
6.818,37 ai ricorrenti come da tabella sotto ripor-
tata:

- avverrà mediante prelevamento dal fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse cap.
1110090 e contestuale variazione in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di spesa 114056;

- di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa del bilancio 2013
mediante riduzione di € 6.818,37 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di par-
tite pregresse) e aumento di pari importo, in ter-
mini di competenza e cassa, sul capitolo di spesa
n. 114056;

- di fare obbligo alla Dirigente del Servizio Alimen-
tazione di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno e liquidazione della
spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari
ad € 6.818,37, nonché degli adempimenti rive-
nienti dall’art. 23, comma 5, legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 52 comma 6 della
L.R. n. 28/2001;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Pro-
cura della Corte dei Conti ai sensi dell’art.23
comma 5della legge n. 289/2002 a cura del Ser-
vizio Alimentazione.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2013, n. 2022

Modifiche al Titolo VIII delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale
della Puglia adottato il 02.08.2013 con D.G.R. n.
1435 - Modifica e correzione di errori materiali
nel testo delle N.T.A. e delle Linee Guida di cui
all’elaborato 4.4.1.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
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tata dal Servizio Assetto del Territorio e confermata
dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, pubblicata

sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regio-
nale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia;

- con delibera n. 1598 del 03 settembre 2013, pub-
blicata sul BURP n. 128 del 30-09-2013 la Giunta
Regionale ha prorogato il periodo di pubblicazione
del PPTR sul sito 
http://paeasaggio.regione.puglia.it fino al 7 ottobre
2013, indicando quale termine ultimo per la pre-
sentazione delle osservazioni da parte di chiunque
ne abbia interesse il 6 novembre 2013;

- con la deliberazione n. 1810 del 1 ottobre 2013 è
stata approvata la Circolare avente ad oggetto
“Linee interpretative per la prima applicazione del
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia
adottato il 2/8/2013”

- preso atto di alcune problematiche applicative rap-
presentate in questa prima fase dagli operatori,

Considerato che
- a seguito dell’adozione sono state formulate/for-

malizzate diverse osservazioni da parte di Comuni,
anche per il tramite dell’Anci, di associazioni di
categoria e di privati cittadini, che hanno chiesto
una articolazione delle MISURE DI SALVA-
GUARDIA, TRANSITORIE E FINALI di cui al
TITOLO VIII delle Norme Tecniche di Attuazione
che, in base al principio di economicità e non
duplicazione dei procedimenti amministrativi,
tenga maggiormente in conto, nella fase di ado-
zione del PPTR, dello strumento di pianificazione
paesaggistica vigente - Piano Urbanistico Territo-
riale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) -, appro-
vato con delibera di G.R. n.1748 del 15/12/2000,
e i connessi procedimenti autorizzativi e di ade-
guamento della pianificazione urbanistica generale
comunale;

- a seguito delle predette osservazioni al PPTR, la
Regione, ha trasmesso, alla Direzione Generale
PaBAAC e alla Direzione Regionale per i beni cul-
turali e paesaggistici una proposta di modifica al
Titolo VIII delle NTA come adottate con DGR
1435 del 02/08/2013 poi discussa durante la riu-
nione che si è svolta presso la Direzione Generale

PaBAAC in data 7 ottobre 2013 durante la quale
sono state valutate congiuntamente, da parte di
Ministero e Regione, le suddette proposte di modi-
fica, pervenendo ad un testo concordato del citato
Titolo VIII, successivamente sottoposto alla valu-
tazione dell’Ufficio Legislativo del Ministero in
data 09/10/2013;

- la Regione e il Ministero hanno condiviso la modi-
fica al Titolo VIII delle NTA adottate con DGR
1435 del 2 agosto 2013 come riportato nel Docu-
mento denominato “Atto di Integrazione al Docu-
mento intermedio del 27/02/2013 di condivisione
dei lavori svolti in attuazione dell’intesa interisti-
tuzionale sottoscritta dal Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, dal Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e dalla
Regione Puglia il 15/11/2007” sottoscritto dalle
parti in data 24.10.2013 che qui si riporta:

“TITOLO VIII
NORME DI SALVAGUARDIA, TRANSI-
TORIE E FINALI

Art. 105 Norme di salvaguardia
1. A far data dall’adozione del PPTR sugli immo-

bili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice non
sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore
di prescrizione, a norma di quanto previsto
dall’art. 143, comma 9, del Codice. 

Art. 106 Disposizioni transitorie
1. Per i Piani urbanistici esecutivi/attuativi appro-

vati o dotati del parere obbligatorio e vincolante
di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e per
gli interventi dagli stessi previsti, gli eventuali
ulteriori provvedimenti rimangono disciplinati
dalle norme del PUTT/P.
Decorso il termine di efficacia dei predetti piani
gli stessi devono acquisire parere di compatibi-
lità paesaggistica a norma dell’art. 96 e gli
interventi da essi previsti sono autorizzati a
norma del presente Piano.

2. Per gli interventi che hanno ottenuto i previsti
provvedimenti autorizzativi a norma del PUTT/P
nonché per quelli provvisti del necessario titolo
abilitativo rilasciato in conformità al PUTT/P,
gli eventuali ulteriori provvedimenti rimangono
disciplinati dalle norme del PUTT/P medesimo
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fino alla scadenza dell’autorizzazione paesaggi-
stica, ove richiesta.

3. Nelle more della valutazione di conformità degli
strumenti urbanistici generali comunali al PPTR
di cui all’art. 100, ovvero dell’adeguamento ai
sensi dell’art. 97 delle presenti norme, sono fatti
salvi, in quanto verificati rispetto agli strati
conoscitivi contenuti nella “Proposta di PPTR”,
di cui alla D.G.R. n. 1 dell’11/01/2010:
a. le varianti di adeguamento degli strumenti

urbanistici generali approvate ex art. 5.06
del PUTT/P dopo l’11 gennaio 2010 e fino
alla data di adozione del PPTR;

b. i PUG che hanno ottenuto il parere di com-
patibilità ex art. 11 della LR 20/2001 dopo la
data dell’ 11 gennaio 2010 e fino alla data di
adozione del PPTR;

4. Le varianti di adeguamento al PUTT/P degli
strumenti urbanistici generali e i PUG adottate/i
dopo la data dell’ 11 gennaio 2010 e prima della
entrata in vigore del PPTR, proseguono il pro-
prio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P.

5. Entro e non oltre i termini previsti dall’art. 100
e 97 delle presenti norme, i piani di cui ai commi
3 e 4 devono essere dichiarati conformi, ovvero
adeguati al PPTR.

6. Fatta salva l’acquisizione dell’autorizzazione
paesaggistica, ove presenti beni paesaggistici di
cui agli articoli 134 e 157 del Codice, nelle more
dell’adeguamento degli strumenti urbanistici
generali al PPTR, nei territori costruiti di cui
all’art. 1.03 co. 5 e 6 delle NTA del PUTT/P, tro-
vano applicazione esclusivamente gli Obiettivi
di qualità paesaggistica e territoriale del rela-
tivo Ambito paesaggistico interessato, nonché le
linee guida indicate all’art. 79, co1.3.

7. Nei casi di cui al comma precedente, qualora lo
strumento urbanistico non si adegui al PPTR
entro il termine previsto dal co. 1 dell’art. 97
delle presenti norme, si applicano le disposizioni
di cui al Titolo VI.

8. Dalla data di approvazione del PPTR cessa di
avere efficacia il PUTT/P e perdura la delimita-
zione degli ATE di cui al PUTT/p esclusivamente
al fine di conservare efficacia agli atti normativi,
regolamentari e amministrativi generali vigenti
nelle parti in cui ad essi specificamente si rife-
riscono, sino all’adeguamento di detti atti al
PPTR.

Art. 108 - Disposizioni finali
1. In caso di incoerenza tra previsioni normative e

cartografia del PPTR sono prevalenti le prime.
2. Gli elaborati cartografici del Piano sono pro-

dotti anche in versione informatizzata, resi
disponibili e consultabili sul sito web della
Regione; tutte le indicazioni contenute nelle
Tavole relative al Titolo VI sono rappresentate
con precisione validata alla scala ivi indicata.

3. Gli elaborati cartografici del Piano sono
aggiornati dalla Regione e dal Ministero a
seguito di verifica di meri errori materiali che
non alterino la sostanza delle ricognizioni e pre-
visioni del PPTR. Degli aggiornamenti è data
adeguata informazione a cura della Regione.”.
Le parti si danno altresì atto che la norma rela-
tiva al procedimento di adeguamento al PPTR
degli strumenti urbanistici vigenti (art. 97 delle
NTA adottate, già indicato come art. 94 nel
documento sottoscritto) è stata approfondita,
riformulata e condivisa nel modo seguente:

“Art. 97- Termini e procedimento per l’adegua-
mento dei piani urbanistici generali e territoriali
comunali e provinciali e loro varianti
1. Ai sensi dell’art. 2, comma 9, L.r. 7 ottobre 2009,

n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggi-
stica”, i Comuni e le Province adeguano i propri
piani urbanistici generali e territoriali alle pre-
visioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata
in vigore.

2. Per agevolare e coordinare l’adeguamento dei
piani urbanistici e territoriali al PPTR gli Enti
Locali utilizzeranno i medesimi standard infor-
matici in uso per i PUG, attualmente contenuti
nella DGR n. 1178 del 13 luglio 2009 e s.m.i.

3. Fermo restando l’espletamento delle procedure
di cui ai commi 1-6 dell’art. 11 della L.R.
20/2001, il procedimento di adeguamento ha
avvio con l’adozione, da parte dell’Ente Locale
di una proposta di adeguamento del Piano al
PPTR. Tale proposta è tempestivamente tra-
smessa dall’Ente Locale alla Regione, alla Pro-
vincia o ai Comuni interessati, al Ministero,
nonché a tutti gli altri Enti competenti volta per
volta individuati, al fine di condividere e appro-
fondire alla scala locale le conoscenze, gli obiet-
tivi e le disposizioni normative del PPTR ed
acquisirne i rispettivi pareri.
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4. Entro il termine di 90 giorni dalla trasmissione
della proposta di adeguamento l’Ente locale
convoca una conferenza di co-pianificazione,
nella forma di Conferenza di Servizi ai sensi
della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., per con-
dividere gli approfondimenti operati alla scala
locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle
disposizioni normative del PPTR. Qualora nel
termine di cui al comma 1 l’Ente Locale non
provvedesse alla convocazione, vi provvederà la
Regione, dando così avvio alla procedura di cui
ai commi seguenti. Alla conferenza partecipano,
oltre che la Regione, la Provincia o il Comune
interessato, gli uffici ministeriali competenti ai
sensi del Codice e tutti gli altri enti competenti
volta per volta individuati.

5. Qualora nel corso della Conferenza di servizi gli
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla
Provincia, supportati da adeguati documenti ed
elaborati descrittivi analitici, facciano emergere
più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici
e degli ulteriori contesti, l’Ente stesso può avan-
zare proposte di rettifica o integrazione degli
elaborati del PPTR che, se condivise dalla
Regione e dal Ministero, sono recepite negli ela-
borati del PPTR a cura della struttura regionale
competente in materia di paesaggio dandone
evidenza sul sito web interattivo della Regione
Puglia di cui all’art. 15 e con avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

6. I lavori della Conferenza devono concludersi
entro il termine perentorio di 90 giorni dalla
data della prima seduta.

7. Se entro il termine di cui al comma 6, la Confe-
renza si pronuncia favorevolmente in merito
all’adeguamento della proposta di cui al comma
3, il Sindaco o il Presidente della Provincia,
entro i successivi trenta giorni, ne propone al
Consiglio l’approvazione seguendo le procedure
previste dalla specifica normativa applicabile al
piano, in conformità con le deliberazioni con-
clusive della Conferenza di servizi.

8. Entro il termine di 60 giorni dall’approvazione
di cui al co. 7 da parte del Consiglio comunale
o provinciale, su richiesta della Regione, il Mini-
stero, verificato positivamente l’adeguamento
del piano urbanistico generale e territoriale al
PPTR, rilascia il parere previsto dall’art. 146,
co. 5 del Codice ai fini della non vincolatività

del parere obbligatorio del Soprintendente nel
procedimento dell’autorizzazione paesaggistica.

9. Qualora entro il termine di cui al comma 6 la
proposta di cui al comma 3 non sia ritenuta ade-
guata al PPTR, si predispone comunque il ver-
bale conclusivo dei lavori della conferenza di
co-pianificazione svolti fino alla medesima data,
evidenziando le diverse posizioni espresse in
quella sede. Il procedimento si intende interrotto
sino alla presentazione di una nuova proposta di
adeguamento da parte dell’Ente locale che
tenga conto di quanto evidenziato nel predetto
verbale.

10. La Regione incentiva l’adeguamento degli stru-
menti urbanistici comunali al PPTR nelle forme
associative di cui agli artt. 30 e ss. del D.lgs. 18
agosto 2000 n. 267.”

Considerato inoltre che:
sono emerse alcune problematiche applicative

rappresentate in questa prima fase dagli operatori,
nonché alcuni errori materiali nel testo che occorre
correggere;

Ritenuto:
utile e necessario apportare le seguenti modifiche

e correzioni al testo delle NTA:

art. 4 comma 2 all’ultimo periodo le parole
“dell’adeguamento degli strumenti urbanistici”
vanno sostituite con le parole “dell’approvazione del
PPTR”

art 76, comma 4 lettera b dopo la parola “pae-
saggi” aggiungere “ perimetrati ai sensi dell’art. 78
comma 3 a)”

art. 62 comma 1 le parole “e nelle relative aree
di rispetto, come definite all’art. 59, punto 4)” sono
soppresse

art. 66, si aggiunge il comma 5: “le misure di
salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi prece-
denti si applicano in tutte le zone territoriali omo-
genee a destinazione rurale”;

art. 83 comma 6, le parole “entrata in vigore del
PPTR” sono sostituite dalle parole “l’approvazione
definitiva del PPTR”.
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Art 83 comma 6 la parola “ prescrizioni” è sosti-
tuita da “misure di salvaguardia e utilizzazione”

art. 91, il comma 9 viene sostituito dal seguente:
9. L’accertamento non va richiesto per gli inter-

venti ricadenti nei “territori costruiti” di cui all’art.
1.03 commi 5 e 6 delle NTA del PUTT/P nonché
nelle aree di cui all’art. 142 commi 2 e 3 del Codice.

Art. 96 co. 1 il quarto punto deve essere denomi-
nato d) e non a) e viene sostituito dal seguente: “Per
l’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi
ad esclusione di quelli interamente ricadenti nei
“territori costruiti” di cui all’art 1.03 commi 5 e 6
del PUTT/P. In quest’ultimo caso, qualora lo stru-
mento urbanistico generale non si adegui al PPTR
entro il termine previsto dall’art. 97 delle presenti
norme, è richiesto il parere di compatibilità paesag-
gistica”.

Art. 104 co. 1 dopo le parole “la conferenza di
servizi” si aggiungono le parole “in sede decisoria
ai sensi della legislazione vigente sul procedimento
amministrativo”.

Ritenuto altresì
utile e necessario correggere i seguenti errori

materiali presenti nelle Linee Guida sulla progetta-
zione e localizzazione di impianti di energia rinno-
vabile:

ELABORATO “4.4.1 parte prima - Linee
guida sulla progettazione e localizzazione di
impianti di energia rinnovabile.
1) Paragrafo: b1.2.3.1 On shore di piccole dimen-

sioni con potenza fino a 60 KW Impianti con
potenza fino a 20 KW

Il testo “Fanno parte di questa prima categoria
gli impianti con le seguenti caratteristiche: potenza
massima 20 KW, numero massimo di generatori 3,
altezza massima torre 30m, diametro rotore massimo
18 (rif. E2a, E3a RR 24/2010)” viene soppresso;

Impianti con potenza tra 20 e 60 kW
Il testo “Potenza massima 60 KW, numero mas-

simo di generatori 3, altezza massima torre 30m,
diametro rotore massimo 18 (E2b, E3b RR
24/2010)” viene soppresso;

ELABORATO “4.4.1 parte seconda - Compo-
nenti di paesaggio e impianti di energia rinnova-
bile.

Nella parte UCP - Paesaggi rurali dopo “Parchi
multifunzionali di valorizzazione:
a. il parco multifunzionale della valle dei trulli
b. il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 
c. Il parco multifunzionale dei Paduli
d. Il parco multifunzionale delle serre salentine
e. Il parco multifunzionale delle torri e dei casali del

Nord barese
f. Il parco multifunzionale della valle del Cervaro

si aggiunge “e paesaggi di cui all’art. 76 comma
4 lett.b”

Nella parte UCP - “Coni Visuali- fascia “B” -
Canne della Battaglia, Castello di Lucera, Castel
Fiorentino, Dragonara, Vieste, Minervino Murge,
Monopoli-loggia Pilato-, Fasano - Egnazia_, Ostuni
-Strada Panoramica, Parco delle Dune Costiere -
fiume Morelli-, Alberobello - Strada provinciale dei
Trulli, Locorotondo - belvedere, Laterza - la Gra-
vina-, Gravina - La Gravina, Otranto, Santa Maria
di Leuca - Santuario de Finibus Terrae, Casarano-
Ruffano - Cripta del Crocifisso- Montagna Spaccata,
Porto Selvaggio, Castello di Oria”

il testo:
“Impianti per minieolico con aerogeneratori di

altezza complessiva non superiore a 40 metri, con
potenza massima pari a 60 kW;”Impianti per
minieolico con aerogeneratori di altezza comples-
siva non superiore a 30 metri o con un diametro del
rotore non superiore a 18 metri con potenza mas-
sima pari a 200 kW, se:
a) proposti su aree agricole;
b) se specificatamente previsti da un piano di

miglioramento aziendale approvato dagli organi
competenti, a garanzia della funzionalità dell’im-
pianti, alla salvaguardia e valorizzazione del
paesaggio rurale e delle tradizioni agro-alimen-
tari locali;

c) numero massimo di aerogeneratori consentiti: 3.

viene sostituito dal seguente:
“Impianti per minieolico con aerogeneratori di

altezza complessiva non superiore a 40 metri, con
potenza massima pari a 60 kW;
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Impianti con aerogeneratori di altezza comples-
siva non superiore a 40 m, con potenza superiore a
60 kW e in numero massimo di 3”.

Nella parte UCP- Coni Visuali- fascia C - Canne
della Battaglia, Castello di Lucera, Castel Fiorentino,
Dragonara, Vieste, Minervino Murge, Monopoli -
Loggia Pilato-, Fasano - Egnazia_, Ostuni -Strada
Panoramica, Parco delle Dune Costiere -fiume
Morelli-, Alberobello - Strada provinciale dei Trulli,
Locorotondo - belvedere, Laterza - la Gravina-, Gra-
vina - La Gravina, Otranto, Santa Maria di Leuca -
Santuario de Finibus Terrae, Casarano-Ruffano -
Cripta del Crocifisso- Montagna Spaccata, Porto
Selvaggio, Castello di Oria il testo:

Il testo: “Impianti per minieolico con aerogene-
ratori di altezza complessiva non superiore a 70
metri con potenza massima pari a 200 kW, se:
a) proposti su aree agricole;
b) se specificatamente previsti da un piano di

miglioramento aziendale approvato dagli organi
competenti, a garanzia della funzionalità dell’im-
pianti, alla salvaguardia e valorizzazione del
paesaggio rurale e delle tradizioni agro-alimen-
tari locali;

c) numero massimo di aerogeneratori consentiti: 3.
Gli impianti con potenza superiore ai 60 kW

devono essere realizzati senza sviluppo di opere di
connessione esterna: l’energia prodotta dall’im-
pianto di produzione da fonti rinnovabili viene
immessa nella rete di distribuzione attraverso le
opere adibite ad una fornitura passiva già esistente
in loco ed intestata al proponente, senza necessità
di realizzare ulteriori elettrodotti, cabine di trasfor-
mazione, ect…”

viene sostituito dal seguente
“Impianti per minieolico con aerogeneratori di

altezza complessiva non superiore a 70 metri, con
potenza massima pari a 60 kW;

Impianti con aerogeneratori di altezza comples-
siva non superiore a 70 m, con potenza superiore a
60 kW e in numero massimo di 3”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. c della
L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di fare propri ed approvare i contenuti della narra-
tiva che precede;

- di adottare le modifiche al “TITOLO VIII
NORME DI SALVAGUARDIA, TRANSITORIE
E FINALI delle NTA del Piano Paesaggistico
Regionale come esposte in narrativa e di dare atto
che gli articoli interessati avranno la seguente
nuova formulazione:

“TITOLO VIII
NORME DI SALVAGUARDIA, TRANSI-
TORIE E FINALI 

Art. 105 Norme di salvaguardia
1. A far data dall’adozione del PPTR sugli immo-

bili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con
le disposizioni normative del PPTR aventi
valore di prescrizione, a norma di quanto pre-
visto dall’art. 143, comma 9, del Codice.
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Art. 106 Disposizioni transitorie
1. Per i Piani urbanistici esecutivi/attuativi appro-

vati o dotati del parere obbligatorio e vinco-
lante di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P
e per gli interventi dagli stessi previsti, gli
eventuali ulteriori provvedimenti rimangono
disciplinati dalle norme del PUTT/P.
Decorso il termine di efficacia dei predetti piani
gli stessi devono acquisire parere di compati-
bilità paesaggistica a norma dell’art. 96 e gli
interventi da essi previsti sono autorizzati a
norma del presente Piano.

2. Per gli interventi che hanno ottenuto i previsti
provvedimenti autorizzativi a norma del
PUTT/P nonché per quelli provvisti del neces-
sario titolo abilitativo rilasciato in conformità
al PUTT/P, gli eventuali ulteriori provvedi-
menti rimangono disciplinati dalle norme del
PUTT/P medesimo fino alla scadenza dell’au-
torizzazione paesaggistica, ove richiesta.

3. Nelle more della valutazione di conformità
degli strumenti urbanistici generali comunali al
PPTR di cui all’art. 100, ovvero dell’adegua-
mento ai sensi dell’art. 97 delle presenti norme,
sono fatti salvi, in quanto verificati rispetto agli
strati conoscitivi contenuti nella “Proposta di
PPTR”, di cui alla D.G.R. n. 1 dell’11/01/2010:

a. le varianti di adeguamento degli strumenti
urbanistici generali approvate ex art. 5.06 del
PUTT/P dopo l’ 11 gennaio 2010 e fino alla
data di adozione del PPTR;

b. i PUG che hanno ottenuto il parere di compa-
tibilità ex art. 11 della LR 20/2001 dopo la
data dell’ 11 gennaio 2010 e fino alla data di
adozione del PPTR;

4. Le varianti di adeguamento al PUTT/P degli
strumenti urbanistici generali e i PUG adottate/i
dopo la data dell’ 11 gennaio 2010 e prima della
entrata in vigore del PPTR, proseguono il pro-
prio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P.

5. Entro e non oltre i termini previsti dall’art. 100
e 97 delle presenti norme, i piani di cui ai
commi 3 e 4 devono essere dichiarati conformi,
ovvero adeguati al PPTR.

6. Fatta salva l’acquisizione dell’autorizzazione
paesaggistica, ove presenti beni paesaggistici
di cui agli articoli 134 e 157 del Codice, nelle
more dell’adeguamento degli strumenti urbani-
stici generali al PPTR, nei territori costruiti di

cui all’art. 1.03 co. 5 e 6 delle NTA del PUTT/P,
trovano applicazione esclusivamente gli Obiet-
tivi di qualità paesaggistica e territoriale del
relativo Ambito paesaggistico interessato,
nonché le linee guida indicate all’art. 79, co1.3.

7. Nei casi di cui al comma precedente, qualora
lo strumento urbanistico non si adegui al PPTR
entro il termine previsto dal co. 1 dell’art. 97
delle presenti norme, si applicano le disposi-
zioni di cui al Titolo VI.

8. Dalla data di approvazione del PPTR cessa di
avere efficacia il PUTT/P e perdura la delimi-
tazione degli ATE di cui al PUTT/p esclusiva-
mente al fine di conservare efficacia agli atti
normativi, regolamentari e amministrativi
generali vigenti nelle parti in cui ad essi speci-
ficamente si riferiscono, sino all’adeguamento
di detti atti al PPTR.

Art. 107 - Piani d’intervento di recupero terri-
toriale (PIRT)
I Piani d’intervento di recupero territoriale (PIRT)
disciplinati dal Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) approvato
con Deliberazione di Giunta Regionale 15
dicembre 2000, n. 1748 sono piani urbanistici ese-
cutivi di cui alla L.R. 27 luglio 2001, n. 20, fina-
lizzati, in particolare, al perseguimento dell’obiet-
tivo generale del PPTR n. 6 “Riqualificare i pae-
saggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee” di cui all’elaborato 4.1 “Obiettivi generali
e specifici dello Scenario strategico”.

Art. 108 - Disposizioni finali
1. In caso di incoerenza tra previsioni normative

e cartografia del PPTR sono prevalenti le
prime.

2. Gli elaborati cartografici del Piano sono pro-
dotti anche in versione informatizzata, resi
disponibili e consultabili sul sito web della
Regione; tutte le indicazioni contenute nelle
Tavole relative al Titolo VI sono rappresentate
con precisione validata alla scala ivi indicata.

3. Gli elaborati cartografici del Piano sono aggior-
nati dalla Regione e dal Ministero a seguito di
verifica di meri errori materiali che non alterino
la sostanza delle ricognizioni e previsioni del
PPTR.

34721Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 145 del 06-11-2013



Degli aggiornamenti è data adeguata informazione
a cura della Regione.”.

- di adottare le seguenti modifiche e correzioni di
errori materiali alle NTA e alle Linee Guida sulla
progettazione e localizzazione di impianti di
energia rinnovabile come di seguito riportate:

art. 4 comma 2 all’ultimo periodo le parole
“dell’adeguamento degli strumenti urbanistici”
vanno sostituite con le parole “dell’approvazione
del PPTR”

art. 62 comma 1 le parole “e nelle relative aree di
rispetto, come definite all’art. 59, punto 4)” sono
soppresse

art. 66, si aggiunge il comma 5: “le misure di sal-
vaguardia e utilizzazione di cui ai commi prece-
denti si applicano in tutte le zone territoriali omo-
genee a destinazione rurale”;

art 76, comma 4 lettera b dopo la parola “pae-
saggi” aggiungere “perimetrati ai sensi dell’art.
78 comma 3 a)”

art. 83 comma 6, le parole “entrata in vigore del
PPTR” sono sostituite dalle parole “l’approva-
zione definitiva del PPTR”.

Art 83 comma 6 la parola “prescrizioni” è sosti-
tuita da “misure di salvaguardia e utilizzazione”

art. 91, il comma 9 viene sostituito dal seguente:
9. L’accertamento non va richiesto per gli inter-
venti ricadenti nei “territori costruiti” di cui
all’art 1.03 commi 5 e 6 delle NTA del PUTT/P
nonché nelle aree di cui all’art. 142 commi 2 e 3
del Codice.

Art. 96 co. 1 il quarto punto deve essere denomi-
nato d) e non a) e viene sostituito dal seguente:
“Per l’approvazione degli strumenti urbanistici
esecutivi ad esclusione di quelli interamente rica-
denti nei “territori costruiti” di cui all’art 1.03
commi 5 e 6 del PUTT/P. In quest’ultimo caso,
qualora lo strumento urbanistico generale non si
adegui al PPTR entro il termine previsto dall’art.
97 delle presenti norme, è richiesto il parere di
compatibilità paesaggistica”.

Art. 97 viene così sostituito:
“Art. 97- Termini e procedimento per l’adegua-
mento dei piani urbanistici generali e territoriali
comunali e provinciali e loro varianti”
1. Ai sensi dell’art. 2, comma 9, L.r. 7 ottobre

2009, n. 20 “Norme per la pianificazione pae-
saggistica”, i Comuni e le Province adeguano
i propri piani urbanistici generali e territoriali
alle previsioni del PPTR entro un anno dalla
sua entrata in vigore.

2. Per agevolare e coordinare l’adeguamento dei
piani urbanistici e territoriali al PPTR gli Enti
Locali utilizzeranno i medesimi standard infor-
matici in uso per i PUG, attualmente contenuti
nella DGR n. 1178 del 13 luglio 2009 e s.m.i.

3. Fermo restando l’espletamento delle proce-
dure di cui ai commi 1-6 dell’art. 11 della L.R.
20/2001, il procedimento di adeguamento ha
avvio con l’adozione, da parte dell’Ente
Locale di una proposta di adeguamento del
Piano al PPTR. Tale proposta è tempestiva-
mente trasmessa dall’Ente Locale alla
Regione, alla Provincia o ai Comuni interes-
sati, al Ministero, nonché a tutti gli altri Enti
competenti volta per volta individuati, al fine
di condividere e approfondire alla scala locale
le conoscenze, gli obiettivi e le disposizioni
normative del PPTR ed acquisirne i rispettivi
pareri.

4. Entro il termine di 90 giorni dalla trasmissione
della proposta di adeguamento l’Ente locale
convoca una conferenza di co-pianificazione,
nella forma di Conferenza di Servizi ai sensi
della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., per con-
dividere gli approfondimenti operati alla scala
locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle
disposizioni normative del PPTR. Qualora nel
termine di cui al comma 1 l’Ente Locale non
provvedesse alla convocazione, vi provvederà
la Regione, dando così avvio alla procedura
di cui ai commi seguenti. Alla conferenza par-
tecipano, oltre che la Regione, la Provincia o
il Comune interessato, gli uffici ministeriali
competenti ai sensi del Codice e tutti gli altri
enti competenti volta per volta individuati.

5. Qualora nel corso della Conferenza di servizi
gli approfondimenti prodotti dal Comune o
dalla Provincia, supportati da adeguati docu-
menti ed elaborati descrittivi analitici, fac-
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ciano emergere più puntuali delimitazioni dei
beni paesaggistici e degli ulteriori contesti,
l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica
o integrazione degli elaborati del PPTR che,
se condivise dalla Regione e dal Ministero,
sono recepite negli elaborati del PPTR a cura
della struttura regionale competente in
materia di paesaggio dandone evidenza sul
sito web interattivo della Regione Puglia di cui
all’art. 15 e con avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

6. I lavori della Conferenza devono concludersi
entro il termine perentorio di 90 giorni dalla
data della prima seduta.

7. Se entro il termine di cui al comma 6, la Con-
ferenza si pronuncia favorevolmente in merito
all’adeguamento della proposta di cui al
comma 3, il Sindaco o il Presidente della Pro-
vincia, entro i successivi trenta giorni, ne pro-
pone al Consiglio l’approvazione seguendo le
procedure previste dalla specifica normativa
applicabile al piano, in conformità con le deli-
berazioni conclusive della Conferenza di ser-
vizi.

8. Entro il termine di 60 giorni dall’approvazione
di cui al co. 7 da parte del Consiglio comunale
o provinciale, su richiesta della Regione, il
Ministero, verificato positivamente l’adegua-
mento del piano urbanistico generale e terri-
toriale al PPTR, rilascia il parere previsto dal-
l’art. 146, co. 5 del Codice ai fini della non
vincolatività del parere obbligatorio del
Soprintendente nel procedimento dell’autoriz-
zazione paesaggistica.

9. Qualora entro il termine di cui al comma 6 la
proposta di cui al comma 3 non sia ritenuta
adeguata al PPTR, si predispone comunque il
verbale conclusivo dei lavori della conferenza
di co-pianificazione svolti fino alla medesima
data, evidenziando le diverse posizioni
espresse in quella sede. Il procedimento si
intende interrotto sino alla presentazione di
una nuova proposta di adeguamento da parte
dell’Ente locale che tenga conto di quanto evi-
denziato nel predetto verbale.

10. La Regione incentiva l’adeguamento degli
strumenti urbanistici comunali al PPTR nelle
forme associative di cui agli artt. 30 e ss. del
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.”

Art. 104 co. 1 dopo le parole “la conferenza di ser-
vizi” si aggiungono le parole “in sede decisoria ai
sensi della legislazione vigente sul procedimento
amministrativo”.

ELABORATO “4.4.1 parte prima - Linee guida
sulla progettazione e localizzazione di impianti
di energia rinnovabile.
1) Paragrafo: b1.2.3.1 On shore di piccole dimen-

sioni con potenza fino a 60 KW Impianti con
potenza fino a 20 KW

Il testo “Fanno parte di questa prima categoria gli
impianti con le seguenti caratteristiche: potenza
massima 20 KW, numero massimo di generatori 3,
altezza massima torre 30m, diametro rotore mas-
simo 18 (rif. E2a, E3a RR 24/2010)” viene sop-
presso;

Impianti con potenza tra 20 e 60 kW
Il testo “Potenza massima 60 KW, numero mas-
simo di generatori 3, altezza massima torre 30m,
diametro rotore massimo 18 (E2b, E3b RR
24/2010)” viene soppresso;

ELABORATO “4.4.1 parte seconda - Compo-
nenti di paesaggio e impianti di energia rinno-
vabile.
Nella parte UCP - Paesaggi rurali dopo “Parchi
multifunzionali di valorizzazione:
a. il parco multifunzionale della valle dei trulli
b. il parco multifunzionale degli ulivi monumen-

tali 
c. Il parco multifunzionale dei Paduli
d. Il parco multifunzionale delle serre salentine
e. Il parco multifunzionale delle torri e dei casali

del Nord barese 
f. Il parco multifunzionale della valle del Cer-

varo”
si aggiunge “e paesaggi di cui all’art. 76 comma
4 lett.b”

Nella parte UCP - “Coni Visuali- fascia “B” -
Canne della Battaglia, Castello di Lucera, Castel
Fiorentino, Dragonara, Vieste, Minervino Murge,
Monopoli-loggia Pilato-, Fasano - Egnazia_, Ostuni
- Strada Panoramica, Parco delle Dune Costiere -
fiume Morelli-, Alberobello - Strada provinciale dei
Trulli, Locorotondo - belvedere, Laterza - la Gra-
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vina-, Gravina - La Gravina, Otranto, Santa Maria
di Leuca - Santuario de Finibus Terrae, Casarano-
Ruffano - Cripta del Crocifisso- Montagna Spaccata,
Porto Selvaggio, Castello di Oria”

il testo:
“Impianti per minieolico con aerogeneratori di

altezza complessiva non superiore a 40 metri, con
potenza massima pari a 60 kW; Impianti per minieo-
lico con aerogeneratori di altezza complessiva non
superiore a 30 metri o con un diametro del rotore
non superiore a 18 metri con potenza massima pari
a 200 kW, se:
a) proposti su aree agricole;
b) se specificatamente previsti da un piano di

miglioramento aziendale approvato dagli organi
competenti, a garanzia della funzionalità dell’im-
pianti, alla salvaguardia e valorizzazione del
paesaggio rurale e delle tradizioni agro-alimen-
tari locali;

c) numero massimo di aerogeneratori consentiti:
3.”

viene sostituito dal seguente:
“Impianti per minieolico con aerogeneratori di

altezza complessiva non superiore a 40 metri, con
potenza massima pari a 60 kW;

Impianti con aerogeneratori di altezza comples-
siva non superiore a 40 m, con potenza superiore a
60 kW e in numero massimo di 3”.

Nella parte UCP- Coni Visuali- fascia C - Canne
della Battaglia, Castello di Lucera, Castel Fiorentino,
Dragonara, Vieste, Minervino Murge, Monopoli -
Loggia Pilato-, Fasano - Egnazia_, Ostuni -Strada
Panoramica, Parco delle Dune Costiere -fiume
Morelli-, Alberobello - Strada provinciale dei Trulli,
Locorotondo - belvedere, Laterza - la Gravina-, Gra-
vina - La Gravina, Otranto, Santa Maria di Leuca -
Santuario de Finibus Terrae, Casarano-Ruffano -
Cripta del Crocifisso- Montagna Spaccata, Porto
Selvaggio, Castello di Oria il testo:

Il testo: “Impianti per minieolico con aerogene-
ratori di altezza complessiva non superiore a 70
metri con potenza massima pari a 200 kW, se:
a) proposti su aree agricole;
b) se specificatamente previsti da un piano di

miglioramento aziendale approvato dagli organi

competenti, a garanzia della funzionalità dell’im-
pianti, alla salvaguardia e valorizzazione del
paesaggio rurale e delle tradizioni agro-alimen-
tari locali;

c) numero massimo di aerogeneratori consentiti: 3.

Gli impianti con potenza superiore ai 60 kW
devono essere realizzati senza sviluppo di opere di
connessione esterna: l’energia prodotta dall’im-
pianto di produzione da fonti rinnovabili viene
immessa

nella rete di distribuzione attraverso le opere adi-
bite ad una fornitura passiva già esistente in loco ed

intestata al proponente, senza necessità di realiz-
zare ulteriori elettrodotti, cabine di trasformazione,
ect…”

viene sostituito dal seguente
“Impianti per minieolico con aerogeneratori di

altezza complessiva non superiore a 70 metri, con
potenza massima pari a 60 kW;

Impianti con aerogeneratori di altezza comples-
siva non superiore a 70 m, con potenza superiore a
60 kW e in numero massimo di 3”.

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
internet della Regione Puglia 
www.paesaggio.regione.puglia.it;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di trasmettere il presente provvedimento, a norma
dell’art. 2 comma 4 della L.R. 7 ottobre 2009 n.
20, al Consiglio Regionale;

- di trasmettere il presente provvedimento, per il tra-
mite del Servizio Assetto del Territorio, a norma
dell’art. 2 comma 4 della L.R. 7 ottobre 2009 n.
20, a tutti i Comuni della regione ai fini della pub-
blicazione del relativo avviso all’Albo Pretorio;

- di trasmettere altresì, a cura del Servizio Assetto
del Territorio, il presente provvedimento al Mini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali;

- di dare atto che chiunque può presentare osserva-
zioni da indirizzare al Presidente della Regione
entro il termine del trentesimo giorno successivo
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al periodo di pubblicazione a norma dell’art. 2

comma 4 ultima parte della L.R. 7 ottobre 2009

n. 20;

- di dare mandato al Servizio Assetto del Territorio

di predisporre il testo coordinato degli elaborati

come modificati, al fine di facilitarne la lettura
all’utenza, da pubblicare sul sito internet della
Regione Puglia www.paesaggio.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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